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Lo stare insieme 


di OTTORINO BUFRELLI 


anno ragione quanti 
pensano che, all'origine 
dei movimenti associati 
vi degli italiani all'estero, so- 
prattutto negli anni di fuga sel- 
vaggia, cera una necessità di 
autodifesa in un contesto radi- 
calmente «straniero» per lingua, 
ber economia, per modelli di 
comportamento e per quell'ine- 
vitabile diversità di guardare il 
mondo « le cose, tipica di cultu- 
re sconosciute, Spesso, aggiun= 
gono, c'era anche qualche ele- 
m&nito di ostilità, di xenofobia 
HU o meno nascosta a spingere 
i nostri connazionali in uno stor- 
zo di aggregazione solidaristi- 
ca, capace di creare uno spazio 
di incontro per lo scambio di 
esperienze e la ricerca di solu- 
zioni valide per la comunità 
capitata. È vero: tanto che non 
doche volle questi momenti col- 
ettivi presentavano finalità di 
mutua assistenza e di Soccorso 
nelle eventuali emergenze che 
potevano colpire uno del grup- 
po. Una specie di versione di 
quanto era nato nella terra di 
parlenza dove si era sperimen- 
tata la validità della tooperativa 
odella cassa opersia o rurale, 
Ma tutto questo è un discorso 
che ha giustilicato l'attività as- 
sociazionistica in un preciso pe- 
node: fino a quando il connazio- 
nale si portava, nella sua estra- 
neità, l'etichetta o la definizione 
di emigrato, nel senso più stret- 
lo, quasi giuridico del termine 
Foi sono venuti altri anni, ormai 
diventati decenni: un periodo 
che può partire dalla fine degli 
anni Cinquanta o dagli inizi de- 
gli anni Sessanta ha dato origi- 
ne ad un altro tipa, ad un diver- 
so contenuto, a nuove finalità 
dei gruppi organizzati. Frutto di 
un positivo Inserimento nella 
società ospite, di un garantito li- 
vello di o&cupazione, di una sut- 
ficiente acquisizione teorica e 
pratita della nuova realtà, nom 
più «straniera» ma assorbila co- 
me ambiente quotidiano, lo 
«stare insieme» è diventato un 
momento decisamente motivato 
da altre asiganze che non erano 
certo le necessità elementari di 
sopravvivenza a di risposta a 
mimediate e pesanti difficoltà, 
armal consumate felicemente 
nella conquista di posizioni qua- 
si sempre paritarie nel lavoro, 
nel rispetto e nella dignità di wi= 
ta 
Lo «stare insieme», il gruppo 
Grganizzato all'insegna del cir- 
colo, del Foagolàr, della Famèée 
si è dato una specie di anima di 
più ampio respiro, di più largo 
inisresse, con la caratteristica 
dominante della coscienza di 
una propria identità, di una coe- 
sione creata dal sapere che 
@gnunò, nel gruppo, costituiva 
elemento @ parte integrante di 
una gente, di un popolo, di una 
lerra che apparteneva al singo- 


lo e alla comunità nella stessa 
misura 

Lo «stare insieme», pur conti- 
nuando una sentita solidarietà, 
trovava motivi e ragioni di ca- 
rattere culturale, fortemente 
partecipati in una specie di ri- 
scoperta unificante è in grado di 
offrire gratificazione agli sforzi 
di unà sede, di un'esperienza 
sempre più lipicizzata è vincola- 
ta alla memoria della propria 
«patria» d'origine, Ed è stata la 
stagione vincente dei Fogolàrs 
e di ogni altro movimento asso 
ciazionistico regionale: quasi un 
rinascere speculare di piccole 
patrie, ricreate spiritualmente a 
ricche di fattori per una crescita 
durata fino ad oggi. 

Un altro fatto decisamente po- 
sitivo che ha permesso quest'a- 
nima dei gruppi organizzati è 
nol parliamo dei Fogolàra! — è 
stato l'intuito cosciente e sem- 
pre avvertito di non trasformarsi 
in un «ghetto», in una discrimi» 
nante chiusura con l'esterno: 
questi Fogolàrs, nella loro pre- 
cisa definizione, hanno saputo 
con molta intelligenza coinvol. 
gere l'ambiente in cui si trovano 
ad operare, legando alla pro- 
pria crescita e al proprio vivere 
uomini e cose del Paese ospite 
Non hanno mai creato «isola» 
impenetrabili, quasi esigendo 
un'autonomia nazionaliatica 
hanno sempre «collaborato» 
con le diverse pluraliste società 
di tui hanno fatto proprie sca- 
denze legali e vincoli sociali 
Senza perdere o rinunciare al 
motivo di fondo del loro esista- 
fe: il mantenimento della pro- 
pria identità ritrovata o recupe- 
rata da valorizzare, evitando 
contrapposizioni con la seconda 
«nazionalità» è la «patria di 
adozione» 

Diciamo queste cose {che po- 
irebbero sembrare scontate, ma 
sono ben lontane dall'essere 
spiegate a fondo e per tutti) per- 
ché, dopo una fellce stagione di 
entusiasmanti affermazioni, la 
«Glare insieme» o il Fogolàr cor- 
re verso un rischio non più tanto 
probabile e di cui si dovrà, oggi 
5 un «itino domani, fare un di- 
Ac0Fs0 onesto, concreto e cerla- 
mente realistico: quello della 
perdita di quell'«anima» eha 
stava all'origine prima e fonda- 
mentale del gruppo e ne era la 
sostanza reale, la carita stimo- 
lante, la capacità di spinta per 
ogni nastro corregionale. Le 
idee, a questo pufito, possono 
larsi diverse e ce n'è motivo: se 
non altro perché le generazioni 
cambiano e con esse c'è un pro» 
cesso biologico di trasformazio- 
ne che comporta mutarione di 
realtà sociali, culturali e soprat= 
tutto umane. Il risultato di que- 
sto processo In atto è ancora 
difficile se lo si vuole prevede- 
re: ma è sicuramente un cambio 
a cui cl sl deve preparare. 
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Il dibattito sulla montagna 


Tutti hanno detto la loro; ora si attende 
un’urgente legge regionale 


di PIERO FOATUMA 


occuparsi della monta- 
i proble 


iscegnai 
pma Essa costituisce 
ma che si trascina da anni c per 
il quale e necessario Insvare una 
soluzione riemonale, ragionata. La monta» 
gra c in crisi. La sua economia è precaria. 
Salle: di spopolamento. Insomma è arri» 
valo il momento di rimboocarsi le mani 
che e fare qualcosi ha che cosa di preci: 
se In che termini e com quali risorse! A 
questi interrogativi si é cercuto di dare 
uns msposla unche in passi, Ma con Mi 
sultiti deludenti. La Regione, per dire, ha 
affrontato il ima sul wersinte del vuri- 
smo, ma ara é in fase di ripensamento Ha 
lavoantiae al Misstmibo coî di slanona io ci 
lo ingente di fongli l'installazione degla im- 
feat di nsphtaà in Cari, nel tarvisiana, 
a Sella Nevea c al Piancavallo confidando 
ché questi sumolassero lMimzialiva priva- 
ta ha limizialiva privala si è mossa poco 
a foi si è ima allalo. 

Le ragioni! La vicenda «ti un polo Luri 
stico dell'importanza del Cadore E poi la 
mancanza di tradinoni. 

Per la veriti, dal pianto di vista del iuri- 
smo, la situnzione della montagna friula- 
ni non è compromessa del iutto, Il com 
piciamento della muova auosisada pat 
Tarvisio avvenyto nel luglio scorso e il 
raddoppio della ferrovia piontebbana al 
quale si sla lavorando sia paure com nocdri 
intoppi e mandi, lanmo sperare in ur itil- 
Ehoramento sensibile delle prospellive, 
Tenuto conto anche della vicinanza del- 
lagroportio di Ronchi dei Legionan è in- 
negabile che la montagna finulana appare 
tra le meglio servite fra le some italiane in 
ui 1 praticano ghi sport invermabi. E que 
Sla cifooslanza prima è poi dovrebbe far 
sentire il suo peso. 

Ma il discorso, almeno per il momento, 
resta proiettato verso il futuro, mienire 
quelli che si devono risolvere sono i pro» 
blemi del presente, dell'immedinto, E allo 
ra, che fare! 

Un primo passo nella ricerca di una #0 
luzione © sblaio compio  Nocendemente 
dalla Chiesa frivbama la qualke là fircsenila- 
io in documento («Problemi socio one 
mici della Pinco rta riga durante un com- 
vegno ufficiale che si é tenuto a Tolmezzo 

Sì tratta di un'iniziativa interessante € 
banc articolata la quale propone, in so- 
alanza, di muoversa in dircasone dell'agri- 
cottura (bisogna dare vita a forme asso- 
cualive per contrastare la lrammentazione 
elcessava della proprelà fondiaria), della 
forestazione, dell'indusiria {i settori carla: 
rio, meeccumico, del mobile, edile dell'at: 
bili «estrattiva, del turismo {ci vuole 
maggiore professionalità), del settore fi: 
nanziaria, dello sviluppo dell'ariigianato € 
della necessità di dare deleghe nuo e più 
incisive alle Comunità momane 
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Miancsertii « fatagrafia, anche s8 non petti 
cati, son vengono resiliuiti 


REGISTRAZIONE TRIBUNALE LADEME BL TE 
GEL 10-68-1967 


aQuesto documento — ha detto mons 
Pàstro Brollo «essovo ausiliare dell'Arci- 
dioggi di Udine ai propene di eviden- 
ziare le difficoltà della montagna e Pesi- 
pena di risolvere i suo problemi nom a 
scaplio della peculiare: cultura della comu- 
mita che abita». E ancora: «None un da» 
cumento contro qualcosi a qualcuno ma 
un tentiiivo di chiamare a raccolia tute 
le forze, in primo luogo quelle dei cristia» 
nun, 

I commenti resi a illo dui politici sa» 
no sini, sia pare com diversità «li boni © 
sfumature, lirpimente positivi. Appare 
indicativo Tra gli aliri, quello reso dal pre- 
sidente della giama regionale Adriano 
Biasuntti il quale ha detto ché ora il proble- 
ima cdi apassare alle splizioni commerce, 
pier le quali ci innpepriatton, Hiasulti si è 
poi pronunciato nella confercinza regiona 
lea Tolmezzo per segnalare nima mentali 
Li diversa» che sla alliorando per tutte le 
aree marginali ed emarpimitie atra be quali 
spicca naluralmente la montagna. Della 
ibessa opinione è il vice-pressdente della 
giunta regionale Gabriele Renmalli, che ha 
ritenuio molto importante il contributo 
della chiesa friulana. La conferenza regio- 
nale: sul “pragplilo finotilaficge «fà SURLA 
picpirata com un diballilo che ha assunto 
anche toni polemiz, quando 4 stato pub- 
blicgzzato ll disceno di legge regionale 
concemetile «aProsvedementi per lo svilup 
po dei lerriloni momiani», presentato dal- 
l'assessore repronale Anlomo Carbone al- 
lASsIndustria di Udine, Il presidente degli 
industriali dhe Aneeza Pitti ha suba- 
Lo pilemizza là in quanto per questo disc 
pres di legge nen erano stile ascoltate le 
Gilegorie economiche, perché nel disegno 
StM previsti iler burocratici lumphi per 
dare incentivi allraverso vari emi locali 
(regione, comunità montane, comuni, 
consorzi) e perché si sono fatte adelirittura 
delle differenciazioni di ance più è meno 
imeressate alle incentivazioni e ai finan 
riamendi, Pitiini ha auspicato invece che 
vengano interventi «cstermie per innovare 
la mentalità della popolazione monmana 

La Camera di Commercio di Udine, a 
Siia "ola, Sempre fi Talnsroa Aveva afpi- 
mizzato una preconierenza presentando 
uno studio fatto in collaborazione con 
lA SaIndustna e listtubo di ricerche cco- 
immache è sociali di Udine, ché ha tcon#- 
Fabo sulle asce ce 1 macxqli degl interventi 
regronali. 

Nella conferenza Biasulli ha mtenuto 
qpporiune precisare che il disegno di leg: 
pe È ancora spero a tuti i saggerimenti 
{si è parlato anche di un'agenda speciale 
regiomale che coordini tutti ph interventi 
in modo di evitare dispersioni e frammen: 
tarietà). In definitiva si sta definendo in 
grandi linee questa legge regionale tanto 
attesa c l'impegno dei politici é molto @- 
enificativo perché — come ha detto il pre- 
sidente della Camera di Commercio Gian 
ni Bravo — lutto avvenga ib tempi brevi 
m quanto le soluimoni shanno carattere 
d'urgenza: © un problema che coinvolge 
piu di Sf mila persone Coltne il 10 per cen- 
io della popolazione della provincia di 
Udine) che missedone im Carmmia, nella Val 
Canale e Canal el Ferro, ma anche nel 
Carso goriziono e iriestino. 
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La foresta nel computer 


Un piano di utilizzo dei boschi 
per garantire la protezione idrogeologica 
offrendo spazi naturali 
per produrre energia pulita 
e per far uscire dalla crisi il settore del legno 


lire un quinto [precisamente 

il 2 percento) del territorio 

del F riuli- Venezia Criulia è ri- 

coperto ida hoschi i quinti si 
a&atendaoo complessivamente su bia SU- 
perlicie di 173.799 ettari 

Si tratta precisamente di 105.k84 ettari 
di aflistaice (cio, di boschi di alberi d'al- 
lo Justok im prevalenea di piante resinose 
ile quali ricoprono un'anca di 46.706 el- 
lari mentre i boschi di lalaloglse inberes: 
sand una superiikie complessiva di 
Di.676 ettari. Al 32.502 ettari sono, in 
vece, ricoperti da «fustaieo miste di resi: 
mose e latifoglie. 

Il coefficiente i boscosiià (pari, come 
bi è detto, al 27 percemao del territorio (ta 
gionale) che scaturisce da questa cifra 1s- 
segna al F riuli-Wenesia Giulia l'ottavo 
pasto nella graduatona decrescente delle 
venti regioni ialiane; praduatoria capeg- 
pirata dalla Liguria, il cui territorio è fico 
parto per il 32,3 percento da boschi sg 
pula dal Treatino-AlLo Adige, dalla Val 
le d'Aosta, dal Premonte e dalla Toscana 

Sta il patrimonio boschiva del Friuk è 
ben lontano dall'essere sfiruliato in misu- 
ra adeguata. Fresuppostòà fondamentale 
per una più razionale ed economicamen: 
le valida utilizzazione delle risorse bo» 
schive è la creazione di un'elfsciente via- 
bilità Forestale. 

A questo proposito, va ricordato ché 
mel 1985, wiilieamdo um finanziamento 
predisposto dal Fio, il ministero del hi- 
lanzio ha assegnato al Friuti-YWenezia 
Giulia uno stanziamento di 19 milinedi di 
line per la nealizzazione di un progetto pi- 
lola che prevede la costrazione di 274 
chilometri di pisie forestali, rispeitiva- 
mente in Carnia, nelle sone della Val Ca- 
male e del Canal del Ferro, nel pemonese, 
il pordemones: c in alle arse boschave 
della regione. 

L'attuazione di lale progetto dovrebbe 
consentire lo sInattamento, com Lecniche 
moccamzrale, di cca 14 mila cellan di 
bii&co, com una molevole riduzione dei 
costi di aglio c un aumento della massa 
legnosa ricavata oscillante, secondo di: 
verse valutazioni, fra il 25 e il dÒ percen: 
to, rispetto ni livelli attuali. 

In un momento in cui l'interesse per 
l'ambiente sia diventando di sempre più 
stretta aitualità, come lo dimostrano | 
movimenti dei verdi», trattare di piani 
razionali di wilizzo dei boschi, paramtire 
la protezione idrogeologica offrendo spa- 
zi naturali destinati allo svago e, al Lem 
po slesso, assicurare lo sviluppo di 
un'importante ridorea cconomica — lon- 
le. tra l'altro, di energia pulta — la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia ha deciso 
d'inventamare il proprio patrimonio fo 
restale, ricercando la pianificazione terri 
toriale com sislemi integrati. 


1940 arrivo del ironchi alla segheria (Carnia). 


«E trattare di sistemi integrati vuol di- 
re introdurre l'informatica nella prstione 
del setiore forestale, comtrollando Vam- 
biente con sofisticati mixdelli masemanici 
Gi alatisgici elaborati Suo GOniputere, ha 
fatto notare l'assessore alle Foreste cd 
Economia montana, Renato Bertoli. «Lo 
AcOpa lia continuato Bertoli è quel 
lo di porre a confronto le esperienze di 
piambicazione forestale già sviluppate 
nell'ambito di altre regioni dell'arco alpi 
no orientale per indlividuane i sistemi più 
efficaci di controllo delle risorse boschive 
e di salazuardia dell'ambiente. S'inten 
«dle infatti ivvipre una colliborizione per: 
manente per unificare © inbegrare i mete 
di di analisi che altri Paesi hanno già pe 
sto im essere, E sone studi, questi, essen- 
mali per al COTE del legna ché, n dif- 
ferenza di altri settori che hanno benefi- 
ciato del favorevole momento cconomio 
del mercato mondiale, non riesce ad usci 
re dal rumnel della crisi 

Anche il *icepresidente del Comsikglio 
fegionale, Nemo Gonate, ha sollalimea- 
lò lamipornianza del propetlo «che dere 

ha dietto — produrre “see” per il po 
bilico amministratore, dia lradiurre poi in 
disposilivi «i legge utili a sostenere è a 
sviluppare le iniziative per il sstloreo. 

3625 milioni: questo l'impegno finan- 
ziario di un prima riparto della Regione 
Friuki-Venerzia Giulia destinato all'istivu- 
zione di parchi cd agli inierventi nelle z0- 
ie di tutela ambientale, La giunta regio- 
nale ha infatti provveduto a ripartire fra 
diciantove Comuni e una comunità 
montana (quella delle Valli del Matisone) 
i fondi ché la lepde ieppomale n 11 del 
1885 destinà sad un setlofe panlicolar- 
mente delicato è per il quale comergono 
latte aspeltalive, quello della salvaguar- 
dba ambientale. Kella proposta di mperto 
si specllica che la legge citata è strumento 
di attuazione del piano urbanistico regio. 
male, nel quale è presmsta lisliluzione di 
Qqpuallordici parchi © di un'ottantina di 
aree sotliposte a parlcolare tulela. 

La progettazione dei parchi è già av 
vinta, a curi dell'amminisirazione regio» 
nale, per i fiumi Stella ed Isonzo, ma è 
anche prevista la messa im cantiere di ul- 
ieriori progetii non appena il comiiaio 
iccenico regionale avrà approvato il pra- 
gramma degli interventi fd settore dei 
heni naturali redatto dalla direzione ne- 
gionale della pianificazione e bilancio è 
sul quale la dimessone regionale delle fo- 
reste ha giù dato il suo assenso. 

Con i fondi assegnati di Comuni si ine 
tervertà favorendo l'acquisto di arce, la 
lora sislemamone con parlicolane alben- 
zione al restauro ambientale, per la rea. 
limone di infrastrutture destinate ad 
assicurare la sicurezza e la più klonca 
fraizione delle arce interessate. 











n passrio fo homao detto de melt il 
Frimli é ricco di some poesaggianiche, 
avuicle nel dora semene. che attendono 


derrere valorizzate. Di sforzi, aeeli 
uitimi ammi, me sono stati fran moli anche 
per rendere. dal Praia di vinta turisfico, 
SERE più AlIroeala I) FaaslA regione. 
L'inlriaiià daizioniva Alemasdo mr porco nai 
rile di LT anita ettari che si estende a fieno 
dell'amtosrrodo Udine- Tarvirio, sile diret 
rrice Nard fra Pontehbo a Torvisia. Appor 
temuto all'et fame religioso dal'Inpmo 
dotre-umgaricà, d' poso dlvenme di pra 
priclt italiani alle fine del primo confiiito 
anermdinie. Anmalmente i beni cmbisnro) 
dello foresta sono pesilit e casca dagli 
cuioetti del Corpo forestale di Stan 

Fisto dl gronae rilievo coologico, mel par- 
ce vivano ducoro stimbecohi, marmo, 
cmuosci, caprioli, aquile e gufi reali, da so- 
cietà Ansestrode, costeniinioe della Lidine - 
Carnia « Tarnisio, ha dralso di reeglorttare 
la sona in area prat tha, 

È già naro apprerasoe el'armedonieniza 
dal'mera di arevizio che uma vole mitiato 
pere aspirare rag chagnasrina cli autorer 
Sena Lei prslleman fa rai niodo sani censen- 
tito lnecesso più cpevale a mao zons she 
prima della realizzazione dell'apera vigna 
eri praticamente scomascimio. È già pronte 
meche il nome: il parcheggio si cliomera 
proprio «La foresta». 

Se i importante far scoprine le ballizze 
miranti dine mesira regione, è alineirano 
cesenziale, però, solvagieedare i panda 
mo della foresta. Non finti i viametatoni che 
si fermeranno nellParea di servizio, balli, 
pamebbero asse altenti e sensi ale as 
peace del bosco. 

de tutto procederà scenza eros (nrappi 
«La foresta, ehe d uma delle zone dh me 
ee FAppresenana ve deal Tarvistm dl pria 
avaterd al pibblice nelle sua bellezza nella 
presta primavera 

daranito la società Antoitrade ho corsia 
dr prbinmecazione di st Ibra iniitolato ap 
pumie «La foresta di Tarvisica. Nel tenta, 
cite nicchie mia preeniazione di Affoo 
Alesiondirini, alrettore generale del Miu 
etero dell'ogricoliara, smo descrifià nni 
cicsmmente le apecie animali e segeioli che 
aacone vivano incomtrantae iu quello che 
sarà na sure parodie verde del eFriali 
Fenezio (rialioe. 








l'imporiazza che asssese nel 
quadro dell'evoluzione ambientale, 
lo sviluppo, è il degrado delle fore 
ste verrà evidenziato in mode css 
piare im una rassegna che il Museo 
(O friulano di Siorio Noturale di Udi- 
ne, in collaborazione con la Ibireria= 
ne regionale delle Foreste è con 
esperti locali, ba allestito avvale 
osi della consulenza sciomiilica di 
studiosi e docenti di varie discipliae 
legate all'ambiente stesso, anche di 
varie università italiane. 
Oggetto della rassegna è stala la 
distriburione dell'area forestale nel 
°° Friuli-fenesia Giulia nell'arco di 
10.00 ansi, ovvero dal periodo 
Wilrmiano ai teostri giorni. 





Ha costruito 
il più alto 
campanile d’Italia 


Udine ha festeggia 


to Pietro Zanini 


grande protagonista dell’architettura 
friulana dagli anni °20 agli anni °40 


di LIGIO D'ARIA NI 


lietro Zanini, 95 anni, È 
l'ultimo superstite degli 
architetti allievi di Rai- 
mondo [DNAroneo, il 
grande inbovatore agli imizi del sc- 
colo dell'ancheettura wu ta. Ha 
lavorato fimo al Ci, adesso s 
prende il mendtalo riposo, altlento 
è incungsllà, come è slalo sempre, 
ui fitti piccoli e grandi della storia 
locale, che contempla con sagper 
za, mista a una sottile imbellevivale 
ironia e a un candido sorriso che 
gli illumina gli cechi. E un artista 
di profonda umanità, sa goardare 
agli altri com una simpavita innata, 
naturale 
Zanini è sinio tra i principali 
protagonisti dell'architettora friu- 
lana dagli anni Yenti al Quaranta, 
insane è Oiionno Alaimo, a Er 
nia Bidena, a Cesire Scoccmar- 
fa, Lo scono anno ha donato L= 
ti i soci progetti e disegna alla Ckal- 
lena cnca d'arte moderna di Udi» 
ne, che gli ha allestito ora una mar 
stra dalla quale — come ha rilevi» 
o, in sede d'imaeugurazione. il sin 
deco Rressani — emerge un impe 
gno diretio a interpretare un lin= 
quaggio moderno e 1 inserirlo nel- 
la città senza traumi c nel rispetto 
delle iradizioni. 
Udinese, dopo aver [requentalo 
il liceo aristico di Venezia e la 
Scuola superiore di archilettura dti 
Firenze, nel 1921 si diplomò al 
liccdemia di Belle arti di Vene 
sia. Appena diplomato, realizzò i 
monumenti ai caduti di Castions 
di Straodo, Cervignano, Moggio 
Udinese, Clssignanco 
Nello studio di D'Aronco lava 

















Cinema e pittura 
I quadri di D. Damiani 


di PIERO ISOLA 


CAM rapmei sti 

| Fi Jar n 
« FA, da 
[rara Ì 


TITO IMenire disiga na Ji 
d semina dipingo ut ip ugaro 
sane; di case caneple farmacgi fe 

+ A fonte è che il cime 
seno di sr plosen. di un 
probbfice, fampo meglio se vario, 
invece si pai diningere morte 
malo per sf neri, è per pochi 
ambi, 

apriamo Daron, il regista 
di a Pizza sommectione, «La più 
vras e denti fol di coraggio 
disnuneia cirie che gli luomo 








merano  mumerosi  sieomare 
menti fina Paliro è srfoto dns 
eniro, sel SH, del premio 


eGiovanni da Lidines!, do ano 
fat anone segrera; da piuma, 
lina passione che ron d di apri, 
perché Damiani, che é nie a 
Pasiimo In provincia di Porde- 
nome, ba sindioro piovantasfiria 
mi'Arcadetinia di Brera, di Milo- 
mo, con maestri qui Achille 
Fumi e Corio Corni, ed ho al 
mio tivo de mostre personali: 
mef 1962 ga Roma, nio Galleria 
fi, done bhe cone proscntato 
re Cesare Farattiai, e no 1980 
i Palermo, dl Centro dorie La 
Buraca, con la precentazioane 
di Giea Carlo Fiaen, Adema, 











per da derzoa volto, i Darmabnei 
RELITTO, quarti paco mort al 
grosso publico ote fo conoree 
come uomo di cinema, dr espo- 
sta ga Rama, dal 5 novembre al 
d dfometre, alla Ri ; È. 
£ di via dallo Penna. 
Ti aper d*&pueili 





rara [paco 
più a 20 ei, di grandi è mrdie 


dirrerzioni, dorati dal 1880 cd 
gel, acemsnati su SRe ferni pri 
cipani Miprene lemina, segue al 
mnimgera, piocgsari di biliardo 
limmapizi Anfesse, [osciiose, 
enigmatiche, coiche eva di gu- 
sig alfemante, or ali smirtaggonde 
muniocamia. Ln pittore dra 
scritto Dario Aficacohi «che 
reapre © riscapre pressa di sé 
quel che alri vanno cencando dn 
lontane derre e in fonranornze di 
museo, Ema pittura da end i 
contanti secmmetrte? è il colore 
piocame ni rio fondante made 
i hieano motivazioni prickiche 
più che descritta. 

fi accarlone dello mostra è 
fiano prabrblicanto dd der dello 
Sardio Sd sui indiecaiao valle 
della collana «Seem e (Mise 
presa dal nirolo «Maiani Beer 
fine, quasi dina miomogralir sta 
l'attività ai Mamioni piltore, 
com n ricordo dello stesso orli 
sto sugli oi di Brera, da pre- 
somieziane di Federico Follini 
in saggio critico di Lorio Mi 
cacchi # testimonianae di Enza 
Berniza, Amicnio Ghirelli, Raf 











facile La Caprio. 





rò fino al 1933, collaborando ni 
disegmi per la villa Tamburlini, a 
Udine (demolita nel sscondo da 
poguerra) e per il progetto, mai 
reali h del LEM pai di Sana" An- 
tomo ai Cemenngi 

Le sue prime opere di pro 
FIRMO architettonica Gai dad 
ale”ullo è si sparano allo sulle neo- 
fomenioo Pel 1925 realizzò la 
chiesa del Sacro Core, nella peri 
lena udinese di San Gallardo, è la 
chiesa del Cristo, a Ciorvasulta 
Seguono le chiese di Urbignacco 
di Bwia, di Camino di Codrapo, 
di Ramuscello di Sesto al Reghe 
nai, di (ileris, di Sam Vrio al Ta 
glinmento In tutti questi lavori, 
pur nell'impianto tradizionale, af: 
fiorano quelle che resteranno le 
caratteristiche di linguaggio dello 
Zanini nowecentista e post- nove. 
centista; chiarezza compositiva, ri- 
pare logico, stato equilibrato 
che interva c rende agile la ti 
anchitett attraverso |" 
ca visiva alle stratture 
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por- 
tanti, chiamate a partire le superti- 


ci murarie. A un recupero degli 
mil storici — e, in questo caso, del 
classicismo palladiano — si ispira 
wi il progetto vincitore del concor 
so per la sisiemizione di piazza 
Oberdan, a Triesie. 

La radice daissicina 5 deline 
con massiccia chinrespa nella casa 
Bramerra di vin Pnolo Cansiani, a 
Ukdine, inserito energicamente nel 
complesso del palazzo dell'Istitui 
razionale delle agsicutazioni, pro- 
pettato qualche anno prima dal- 
l'architetto Provino Valle, Alzani 
elementi composslivi di questope- 
fi si rurovama anche nella casa 
Seualdimo, nell'udincese via Merca- 
linvecechio (1925), ma con un'imi- 
paginazione diversa: il proapello 
atretto ce allunpalo in alberza. la 
profondità dell'edilicio, cenì ele» 
menti decorativi sulla facciata, ri 
cordino i modelli di case d'abila 
smo realizzate di D'Aronco a 
Costantinopoli. L'eco del maestro 
ai ritroma nel paluzzo Maffioli fara 
generale Cuntorei, di pinzza Pri- 
mo Maggio, sempre n Udine 
(1920-36), la cui facciata sviluppa 
ia arirsontalmente € 
prospelicame nie in modo «a 
chindere I sini ia una sugpo- 
sli ilnpostazione sorio va 

Valla benaze di Viale Venezia 
(ISCILE demolita purtoppo megli 
anni Scllanta, ora un cardado e al- 
lascinarnile «revivale sccessionisla 
secondo 1 mai della scuola di 
Vienna dei primi del secolo, ma 
voltata in una limpida luce medi- 
ierranen. 

L'approdo al razionalismo, € 
cioè al linguaggio nuovo che nbo: 
tiva le linee tradizionali è da wi 
bore solianto agli elementi costrut- 
tivi, era pvvengio per Zanini nel 
1929, con l'agtorimessa udinese di 
via Crispi, le cui rampe interne si 
Gomda bo com coraggio * dinami- 
chie impentate cllissoidal, Dello 
slesso anno è la villa Bracchi, nel 
capolusso Iniulano, all'ampolo tra 
le vie Venzone c Larviso. lopera 
forse: più ficca di poesia di Zamrni. 
I] rapporto di verticali è di ome 
sonlali, di piani è di volumi, di mu- 
clei plastici articolati dai quali si 
protende la struttura muraria, le 
termici coperte è l'ampio portici 
to, che vengono a creare larghe 
zone di soggiorno protetto è, in 
sieme alle grandi finestre, stabili- 
tono una sara di continvità Fra 
Spazio interno © spazio esterno, 
fappressitanoteo um fato di prarn- 
de novità. Atienzione fu dedicata 
anche n parboclan costrutti (ad 
Gscmpio il sotlotetto in legmo, Le 
colonne in marmo noi salorm mier- 
nil. Akcumi elementi, tratti dall'a- 
mencano Wrghl ma anche da 
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Pietro Zanini [al centro) lesteggiato a Udine dal Sindaco della città Bressani, dall'architetto D'Olivo, inven- 
tore del piano urbanistico di Lignano Pineta, e dal senatore Mario Toros, presidente di «Friuli nel Mondo». 


progettisti nordici, furono inter- 
preti om kat Aperto ali chinre?- 
ma e di solalità formale tuto medi- 
Iefranzo 

lho un uguale 





felicità creativa 
era la casa Alessandri, in ma Con 
Fi, demolita scinpre negli anni 
Scssanla per far posto a un distri 
biglore. Era un'opera prollamente 
novecentesca, com la pianta a all» 
amiata da logge c berrazee, i pri 
mi giardini pensili, le finesirature 
a ablò. Li voce popoliure affibbiù 
ulll” coigre il nome di amava». 

Del | "la Colonia clindermi» 
pica «li i per la quale Zi 
nini avewn vinto il concorso. Fur 
tropp oggi la cosiruzione è sti 
gravemente compromessa da ima 
pieni modifiche. L'ope: pealia- 
Falla sccondo uno schema onzzon- 
tale, che ripeleva il mimo disteso 
del paesaggio naturale, eliminava 
la compaticrza delle cortine mura- 
me cd era sirultiarala sI uma lramia 
di sisttibi rapporti geometri, Lra 
un veleggiore di balconi; ne deri 
“ava um eletto di sicure e legale 
simmetrie, ma anche di leggerezza 
cadi ariosità 

Un'articolizione funzionale di 
padiglioni, secondo schemi forma- 
lì di composta eleganza, cnratie 
complesso del mercio or 
colo udinese di via Volter- 
1gr abbandonato DÒel 1951 è 
il picx ' la di silla Travagi- 
ni, in via Renati, sempre a Udine e 
del 1935 casa Scuini, ta Cor 
Laz, un palazzo che lecce scalpo. 
re per la sua snisdaza mnovalnioe, 
i un ambetnite legato a un'immisa- 
pine Lradiesorale 

Li casa rappresentò uno de 
primi inlerventi mioslermi, ma non 
dissonanti, nel cuore del centro 
sborico. Elementi di limpido class 
cilà mediterramea caralieriozano i 
progetti, non realizzati, per la 
chiesi e la piazza di Tripoli 

Hel 1933 Zanini, insieme agli 
architetti Ermes bidena e Cesare 
Sccccimarra, realizzò nba N 
Friennale di Milano la Casa del 
l'Avimiore, che testimonia ln pro» 
fonda partecipazione formale alle 
istanze di fondo dal malisano 
© una angolare affimità con la li- 
mca composta che megli abcssi 
ammi slivano portando asanti gli 
architetti stalsano di punta. L'ope- 
Tà si caratterizza per un Mpore piu 
riga © per un impido © luminoso 
binamo. 

Una nota di manierismo noe 
clissico aMiora nella Casi del fu 
sci, ra sede miliare, di Porde 
none, che ripropone nella serie di 
pilastri quadrati, ispirati a un sen 
so di grandiosità strutturale, gli 
schemi del tempio greco 
bell'architetmara industriale Za- 
nini si cimemà con esiti formali di 
grande di nitidezza reglio- 
camdo il complesso della caruera 
di Talmezza 

Dopo la pausa della puerra, Za- 
mini riprese l'atlivila itlorno agli 
anni Cinquanta, Un'inipronta an- 
cora nellamienle bovocenlista pro 
senta il palazzo «di Frampero a 
Udine, all'angolo ira la ma Sam 
Francesco e piazza del Duomo, di 
respiro ampio, che riprende il gu- 
slo per le larghe partiture destina» 
te n meglio sottolineare gli ele 
menti compositivi 

Dopo aver cumuo i piani di ri- 
costruzione di Forni di Solo e di 
Lsitisama, sel 1953 l'architetto 
progettò è realizzò. sempre nel ca- 
poluogo friulana, la sode dell'As- 
siclazione industriali. ora sede di 
rappresentata della Regione. in 
«sia Sam Francesco, un cdificio di 
audace impostazione, delimto dal- 
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porla in ceppo di 
nes pràpio chia de ln j ilo WEr- 
n VeLTane al pasto de mauri 

i COMpoastezza 
mira, nella qua- 
ì filmini ver tica È orizzontali ul 
mo sipemntemente mediali, impri- 
me alla coslruszgse uno slancio 
nervoso, contenuto ci equilibrato. 
Nel 1960 venne cosiruita lawbori- 
messa Ferri, im via Rirmmi a Li 
ne, erande energia materica, 
com l'esterno nilmato dalle partito 
re in vetro. Ma, della fine degli an 
ni Cinquania, l'opera più signifi» 


l'ossatura 



















cativa è il campanile di Hiories 
no. L'opera risolse un complesso 
problema di scienza delle costru 
zioni e. nello siesso lempa, si pone 
come punto di riferimento urbani- 





PU, LIMES 1 sio neo-potico 


i focale ver- 
doma 
tura, proietta com 
mipiberico wernicale 
la spariiualatà coum- 


che comrihuispe 
ticalme=nte: I 
mene, im stry 










iesry ceo I 
Un SG mne 
nesso alla cossenza di comereli va- 
lom locali. 

Alm edifici religros realizza 
ida Zanini nel dopoguerra sono il 
sintuarto della Madonna Mizgio- 
naria, a Tricesimo, e il monastero 
del Carmelo, a Moniegnacco. Nu- 
menos anche i condomini, ispirati 
sempre a un cquilibrale rigore 
compositiva. 

La mosira udinese, curata da 
Isibella Reale, conservatrice dei 
civici musei, mette anche in rilievo 
l'apporto di Zanini alla progetta. 
Tie d' Igpellisiici di discgno 
mmclasimale. La rassegna è accom- 
nata da un catalogi, compren 
coue discgni, fotografi alcmmi 
saggi 
















Scultore negli USA 
Nel ricordo di H. Bertoia 


di ELIO DE SABATA 


are Brrroda i mano 
i 10 amaro 1955 a 
Sim Lorenzo dl Ar 
fer, ant li provi 
ciù di Pordenone, di pane, Ci 
tempe, emigrama negli Sun Lini- 
ti, con fasi do fammielia mel pe- 
riodo della prande denresiane 
cccnamica cel 1929, Lirrord pri 
ma come arinatore dn Cond 
poi come aperaio a Detroit, citfà 
déore risieda il fratello Oreste 
prime della fieri Bertola, auf 
emigrare in America. Harry, mo 
nor inglese doro da padre, fre 
quanti Lo scuole privuria iu Ita: 
la, poi a Detroit compio più 
nu alle Cas Teorica! HMipk 
Scheda! specializzandosi nell'arte 
della gioielleria Nance cos da 
scultore Harry Bertola come de 
descrive Frane Korpgaie Moelon 
nella biografo edita dallo Wa 
ne Sine Valverde di Deteoil, 
nel 1970, 

ln ine pubblicazione è frac 
ciota da personmità e Fopera dl 
nr antirto amreriomo, di orinine 
frana, fe cut scafture fn massoni 
là, soma esporie in moltissime 
città digli Stati Lili, da New 
Fork a Chicago, do Minneapolis 
d Marri, 

Muraerosi 
chbrae, crea 
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4 banche, 


piabblici, 


int vert 





A gia 





-—__— 


+ pm eee gi 





dli Berrolo doi I0S1 a 197 

(nen darista percepito: 
taranta i rapporto esistente tra 
l'anno e d'imdlerate in cul vive 
staldlione auove 
uniti cosfimiaa ricerca di ami 
inmarerniali e nigrodi di gameti 
artierica, di ima socie Digit 
stria Î amamaniedio med dii 
do, 

Lao studio ali Fime Nalin con- 
fine ina presentazione del pere 
siero di Bertcia naPestetica è 
sane varde firsi dei processi art 
sfici, saddiviaendeli im quattro 
sesplarazioni estetiche che har 
no nipprerentato do vita dellor 
rina. Le verte critiche dello 
sturnpo o arfisticr americana, 
coprono un ommpianatan 
splezionera delle mae opere, in un 
periodo di 25 auni di iorora, 
Concordoano sella loro diversità, 
du ra Talutazione dello seraltone 
Harry: Rertota: artista crnerazioi- 
mirsie astrone, non Mienratino, 
dle ame sculiree novità sorio 
interessole di mapporio dell'uo- 
mo com l'inmedisio ambiemie è 
com fatto il smo nimerso. 

farey Bertola conclise la sa 
lauro carrier dl artista e all mo- 
nuo aci novershre del 1978 in 
Pranrvivamia, dosciando dal pa 
neri prova tangibile delle sue ca 
pacità merintete 





idea, 














FrhAiitULI NEL MIURIAS 
Marzo TSST 


L'attualità 


Il «Risit d’àur> 1987 nella novantenne distilleria dei Nonino 





Rigoni 


di 151 BENINI 


ist d'iur 1987: ovvero, 
in martieaete, barbatel- 
la d'oro Siamo alla 
quattordicesima punta 
ta di una favola seminpirà più favo 
li anche sc, i questo piano, pro 
prio ian so st giurare che abloa 
sipulo imnantcis:s, negli anni, le- 
dele alla malnoe che l'ha ispirata. 
Giiamnola Monno, Nostra Si. 
gnora della prappa come è slula 
giustamente c meritalamente bal 
tela di Gianni Breri, non me 
ne vornà, speri, se dico pubblica» 
mente li mia perplessità e le mie 
riserve sul claglico che i quesio 
premio letterario, uno fm i più 
prestigiosi in Italia alla pari con il 
Campiello, lo Strega e il Viareg- 
Boo, fl È n aluia d dia uto danze 
ia, (rianntola, la mia non è una 
eritica, E non è cnitiveria. Come 
nerischiame al deprado di 
uni ormmina) più che veniciiale cor 
auctudine di affitti fra due perso» 
ne, me € te, che hanno, ii comune, 
preziosa, viscerale amore per la 
boro terra Iriulana apreta im- 
prossisamente il ventaglio della 
polemica” Mai lo vorrei, KNé que 
Mia è la mia inlenzione celebrando 
qui, per migliaia e migliaia «hi let 
Lori sparsi nel mono, i novan 
Cammi della tua distilleria e il quate 
birdicezimo Pizit. Gli è che, aven- 
done percorsa accanto i te ca Be 
nilo tutte be sue toppe, il ricordo 
delle primissime mi ha porimoa a 
una nillessione certamente un po’ 
amara, Mi faceva osservare, una 
dei tuoi 450 invitati (presente 
(Giudn Rrera, che pai ma fece pen- 
fio is suo shipendo intervento al 
mierofono) che il Bait, nato qual- 
tondic anni fa per la fel: imtui- 
zione di dar lustro ai *alon allora 
quasi neglet della colla contadi- 
ma. ha fppi perdulo gran parle del 
sio smallo squisitamente e — dice 
Luigi Veronelli rabbiosimente 
contado. Appunbe 
Per contarle tutte, le pellicce di 
visone fra i tavoli dell'annuale 
kermesse di Percoto, cì sarebbe 
valuia. una calcolatrice. Sicché 
venne fallo proprio a Brera di 
chiedersi, molio arguiamente e an 
che Imi, che diamine! senza cattime 
spieclosità, se per caso il contadi: 
no frivlano non abbia imparo 
ad allevarsi visoni lungo le cana: 
lette dell’irrigazione delle sue cam- 
pagne Menir'invere si paniere 
calcolare con il pallottaliene i hei 
wolu miclograiati dei vipnasoli. al- 
lemati al sento da tundra di quelle 
paoriate di gelo e, perche mo, al 
prappitò che imitamma be pote. 
Più mumerozi, cerlamente, i visi 
pallidi e be mani da pianista di 
scmilbisri, pente di beatro, letterali, 
ussrnalisti, nomini di coltura, no 
biluomini e gentiklomne, politici, 
militari e iwiorità accorsi nlla fe 
sii e Nonino, Per loro, intenclia- 
mici, mn nuiro se nam sentimenti 
«bi amicizia, ma chiedo i 
Rizité o non è nato per csalture la 
Giviltà comiazdina? PE se si, come 
noi dubita, par quale motiva alla 
civilià comadina continua a dedi- 
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L'albaro gensalogico della lamiglia Honino secondo Altan, 


Gneo sempre minori attenzioni” 
Forse che sc ne è perduto lo siam» 
po? E non è, ora, poci cosa, im 
rappor al grande respiro della 
manifestazione, il premio tecnico 
che resta l’ultimo spicciolo di un'i» 
miziativa nata, pur nell'ottica di un 
traguardo d'immagine commer: 
ciale, per csaltare il contadino e ln 
civili che gli ruota attorno? Pre- 
eiare, come il Riczit ha fatto, i 
Sengor, gli Amado e, quest'anno, 
Hem Roth è farli puntualine ne 
arrivare dall'Africa, dal Brasile e 
dagli Stati Uniti © cemamente se 
gnale di grosso spessore sul presti- 
pio del premio letterario. Bom bo 
discuto. Anzi, ne sono orgoglicio, 
da friulano. ha mi reca disappun 
to la altrettanto puntuale consta» 
tazione del contiudlino malinconi 
camente relegato in un angolo per 
lasciar posto 1 una pelliccia di vi 
sone, Si dica pure che questa è re- 
torica, mo ben vengi anche la re- 
torica se vari a ricondurre il Risil 
nel solen della sun tradizione 
Shbuglio, Giannola? E allora, sc 
Gasi deckderai, prendimi pure per 
mano e riportami su quella che nu 
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Signore in pelliccia al «Risit d'aure di Percoto. 


consen la comin giusta. Sarò 
dolcissimo. Anche se dovrò perdo» 
narti di avermi tolto (leggo dl No 
miro secondo Alfane) la paternità 
giormalistica del rilancio del Pico 
lit e di esserti dimenticata che fui 
propria sb, lanli anni cr sono, il 
suggeririi L'idea della grappa da 
monolivigno, cominuerà a esserti 
ul fianco nella stupenda rezia della 
inn crociata in favore della Erappua 
friulani e del tuo alirettanto siu- 
pendo Rist 

Cosa dire dell'ultima kermesse 
di Percolo a chi ci legge na Fopa- 
lire dei cihgue Consenti” IL soti- 
lo succcsì, sirepiloso, allegro è 
garbato a un lempo, com landi 
amici giunti da lontano a rendere 
omaggio non soltanto ai vincitori 
dei premi (lo scrittore amsericamo 
Henry Roth per il romanzo 
aflhimimo sana, il poeti e sug 
pista Folco Fontimari per of pine 
re dallo gole» è lo sceneggiatore n 
narratore di fuma internazionale 
Tonino Guerra, mn anche ni no- 
vant'anni della distilkerio dei No- 
ino corn alla Besta la vulcanica 
Giannolai al nparo della emande 
tazmica e dalla grande caperienza 
di distbillatore del manto Henito e 
con lo sirascico delle tre figliole 
Cristità, Antonella ed Elisabetta 
rispettivamente di 23, 20 e IE an- 
ni, Ire ragarze lalbe com lo alampi- 
no, come bene di loro ha scritto il 
giornalista Fiero Fortuna. Uno 
siampino che attinge dolcerza nel 
bo sguardo di Benibo e una pole 
riera di vitalità dalla canca dell'e 
lefiniessa del branco, quella Crane 
nola che non cessa mai di stupire 
per la sua intraprendenza, Un'in= 
îraprendenzi che oggi le è ricono 
sciutaà in tutto il mando, così come 
lo sono le sue cccelse grappe, de- 
pre del salotto più «ino e, certa 
mente, oggi all'altezza di reggere il 
confronto (e mapari di vincerlo) 
con il whisky, Provare, per crede- 
re. Crisiima, Anmionella cd Elisa- 
bella, finche sc sorprende il loro 
bellicismo como la sola idea che 
la loro ancor piovane madre {che 
dliamime!) possa usare lo slampima 
per un figlio maschio {«Mon vi 
gliamo fraitellimi, bastiamo mois 
han strillasta in coro in risposta a 
un’'alluzione che ipotizzava la spe 
ranza «li un erede non in gonnel 


La sconopruta, 


Antonella. 


al, Cristina, Antonella ed Elsa 
belia vorranno e dovranno manbe 
mersi sugli sbessi livelli di Mostra 
Signora della grappa. E sembra 
che siano gii state mess: sulla giu: 
sia direzione. Lo siampino, in 
sommi, funzioni. E hene, per 
giunta. 

La festa dei Nomina ci ha riser 
vuo, unche quest'anno, la gradita 
sorpresa. di alcune distilinzioni che 
fanno magia Quella dei pifi, li 
mile selvatiche di Camia € quella 
delle acqueviti di piocodlì Enatt «li 
aoliobosco fino ad oppi proibite in 
[valta, nia liberate c strappate a 
una stupida legislazione proprio 
dalla lemacia di Giammola che sa 
mordere i polpacci di chicchessia, 
senza mai allentare la presa finché 
non sia giunta a dama. È stata 
chiusa c sigillata, quella di more, 
în ire batti recunti i nomi di Cristi 
ni, Anionella ed Elisabetta: se 
ranno aperte il 31 gennaio del 
1997, cioè fra dicci anni, quando i 
Nonino festeggeranno il scolo di 
wita, Giannola imperante, 

L'occasione del Riad "87 ha of- 
ferto l'opportamità di dare alle 
Soa? ica oi di puscare questi 
chicca) una favola. La favola dei 
movanlanta della lammiglia: af No- 
mino visti ef Altare. Testi di um 
premane Inulano, Emilio Rigalli, 
che con mollo garbo, e mollo spi- 
nto, ha interpretato la saga del 
Monno traendo spunto dagli cpi: 
scudi dei novanta sutunni dei di 
stillatori di Percoto. Altan, friula 
no pur egli, e oggi, con Fornitini, 
fra i più sarcastici e intelligenti 
umeoristi c disegnatori italiani, li 
ha descritti con il pennino dell'io» 
nia. Un albero sencalogico legato 
dal cordone ombelicale di un tral- 
co di vite che unisce Cirnzio, sovda 
del I&t6, a Chiara, primissima ni- 
pote di Gianmola, Fssl, perché 
(Giantda è anche nonna, Una 
nona lermbale, E dolcrssntà, piur- 
ché lo voglia. Come vorrà esserlo, 
alieno spero, con chi, alzando al- 
lo un baccsul dif «mgpe per un bet 
disi alle fortune del prossime Risi 
del 1988, le chiede di ricordare che 
si, le pellicce di visone c i visi pal- 
tibi stanno più che bene, ma di 
non dimenticare che al centro del» 
la vigna c'è sempre lui, il contadi» 
ni. 


Un vino alla volta 


di 181 BENINI 


Pinot bianco, gentleman 


eren e, mi augure, pradi- 

ta e mon pesante lesione 

di vino per i mici lettori 

siprattuito dei cinque 
Cantinenti. Purcell, direttore e glo- 
basttratter fira pil cmdprati, ml dice 
(ul, paletto!) di aver avuto segnali 
di alti indici di gradlimembpe per que 
sta rubrica enoica ché vol far co- 
batte, scenza prosinzione, il vino- 
vino del Friuli a quanti ne hanno 
pressa ppochistiche nozioni, Hel, ne 
sona lieto e lusingarta, 

Maburalmende è sodlimiesb inco- 
raggiamenio e continuare seguendo 
sempre il criterio di «dezionio legge 
re. mon inmpegnative, ciné mon du 
nddetti ni lavori, nella ccrivma che 
il lettore saprà coglierne i modesti 
imtendimemti didoitici. Comunque 
sia, «on qui a disposizione anche di 
quanti, esigenti o curiosi, volessero 
saperne di più. 

Terra lezione dedicata al Pinot 
blanco. Val mon mil vedete, nea ora 
mi sio dorcrosamenie penullebtendo 
per rendere il dovuto omaggio a 
Questo viso chee considero il più no- 
hibe fra i bianchi prodetti in Friuli 
anche sg, personalmente, Le danenni 
pure del barbaro!) preferisco un 
hioa Vocal frialaso, forse più gros- 
solano, più contadino per intender- 
ci, meno delicato, nea corntamende 
più casalinga, Soa ch'ia vaglia ope- 
rare un distingua, per sviline il Ii- 
not biusco, Sarebbe delitto di leso 
prestigio emsico, Ma chi mi conosce 
sa che son fatto css, campandlista è 
friulanista a giusta ragione. 

Pinot biasca, quindi, che sarei 
tentato di chiamare con il sua vera 
nome, e cioé Chardannay, ché in 
Friuli è questo il vitigna più coltiva» 
to e che si contrabbanda sovente 
per Finnî bianco. Ma son cose che 
è incglio dire sottovoce pet esitare 
che ne masca, come la minacciato 
di nascente, un putiferio, Il Pinod 
bianco è prodotio, con l'arpello del- 
la denominazione di origine coi 
tradlata, in tutte le sci 2068 apganto 
a doc del Friuli-Veazia Lilia, 
Uhiamio se re prodaece, Abbastanza 
è nai abbastanza dicelt d end ché 
la richiede com avidità il mercato 
interno è quello fori di casa, parti 
colarmente all'estero dove la nobil- 
tà di queste vino irova giusia csal- 
lazione, anche di prezzo. Voglio di- 
re che il Pinot bianco ripaga. e be- 
ne; chi lo sappia allevare. Le stati 
stiche mi dicono che se ne produco» 
no circa 00 mila ettolitri di cui 
quasi la metà nelle Grave del Friu» 
li, vale n dire principalmente nella 
provincia di Pordemone e, in parte, 
dii quella di Udine Mia sapete 00 
m'è: le statistiche, dicono gli ameri: 
cani, vengono, sell'ordine, dopo le 
bugie e le grasdi bugie, per cui sul 
riferinsonto quantitativa ci andrei 
piuttoate cauto, 

Anehe se il vitigno, la sua una è, 
quinelli, il sso preziosissimo figlio 
sono seguiti con tanta allettuesità è 
tanta diligenca da tutti i vignasoli di 
piana, debbo aggiungere che il 
Pinot bianco, è Borgogna bianca in 
giusto omaggio alla Regione Fran 
cese di provenienza, è vino di gran 
dissima stoffa, e clusse, soprattutto 
in collina. Intendo il Collio Gori- 
zinno e i Colli oriemtali del Friuli, 
cioé quella fnscia morenico che go- 
de È privibegio di terreni di marna 
ncecanica bicale per la vite e che va 
ila Tarcento a Conmoss. Però an- 
chie le Grave del Friuli vantano cal= 
lie è, quindi, poò affermarsi ele dl 
Finot bianco abbda trovato proprio 
qui da oi (olbre ele in Troadino- 
Allo Adige e in parte nell'Oltrepo 
Pavest è del Bresciane) il proprio 
habitat naturale, Il Pinot bianca la 
gridarioe media (ma ton dove, ri- 





pato fine alla noda che nea deve se 
perarli) di tredici pradi. Se li adire 
passerà, ne risulterà fatalmente di. 
sindibo, Assame un colore bianca 
carta è quasi carta, com riflessi ver 
dogroli, nia peò arrivare anche a 
una doratura ti vedo e mon ti vedo 
quando venga allevato è vinificato 
(perché com il Finot bianco si può 
con la sagperra di chi persa prima. 
c badate che bo detto prima, all'in 
vecchiamento in piccoli fasti di ro- 
vere. Ultimamente. cessata la modi 
del vini tirati, di colore che più 
bianca di cos propria sen si pu, 
anche in barrigne. bla è discorsa, 
questo delle baenigur 0 carati, che 
ripresdieremo a tempo debéio. 

All'altfatto il vero Finoi bianco vi 
arriverà, sensa aggredire, com il 
profunso della frutta appena colta, 
com senorne di acacia 0 amche di 
mandorlo in fiore ma per poser in 
dividuarvi questi profumi. e scovarli 
nel bicchiere, dovrete essere un po 
allenati a questo vino, È allora, = 
proprio proprio vorrete istrulmi, 
riuscirete com il tempo ad avvertire, 
nel Finot bianco invecchiato ma 
non tanto, anche un annuncio di 
fruttu secen, di foglie di erbe rare, 
©, perciò mo? pure della crosta dì 
uni buan pane casereccia. Più san 
sino tende a esaltare con mag- 
giar vigore il profiama della imam 
dorlin appena tostato e della possa 
atramatura, Mia mon voglio inteù- 
tirvi e fare il difficile. Rischiorei di 
non farmi credere. Il sapore anche 
qui il eampito si fa dille per i pa 
lati senza valido rodaggio: sasdor- 
la amara lierissinta, coR en parzico 
di rodoniliti, morbidezza, pramde 
stile è muissra nella sua asziuiterra. 
Direi proprio che è il gendleman dei 
vini bianchi. Eppoi ricordiamo che 
bia fratelli molti illustri nella sua 
prande fumiglin: il Pinot grigio e Il 
Fimot nero. Eppoi (la Champagia 
insegna) è duttile, armendievole, mar 
satile. Pensate: è di grande classe 
da giovane fe se seguirete il mio 
consiglio bescetelo così, quand'i aa 
cora adolescente e ricolmo di «las 
ci), equilibrato e composto da praa- 
dicello, e ancora ideale per la per- 
parazione degli spumanti di cul og- 
pi in Friuli si fa grande coltura, Co- 
ss sl possa pretendere di più da un 
ina, proprio Ban sh, 

Dore acquistarlo: oggi, amici 
mer, nen si vaglio dare alcan indi- 
rizzo, nè indicazioni, Nom lo faccia 
perchè desidero che tutti oi vi tra 
sfommiate, almeno per questo vino, 
in tanti ricercalori solitari, talent 
scouts di questo Finoi bianco, fa 
cendo tappa nelle piccole © prindi 
cantine del Friuli emoico a fervene 
personale esperienca Non c'é al 
cunche di più galvamiziante, per chi 
ami il vino-vino e vaglia fumo tese 
ro nella sua camtinetta di casa. Han 
abbiate perplessità dinanci al prea- 
sic il Pinot binuneo nan sarà mai 
giustamente ripagato per la felicità 
che potrà darvi sempre e comu 
que. Perché anch'io sono d'ascordà 
cena l’emolozo Piero Pittaro di Co- 
diralpo (vedi | vigneti dinanzi alle 
famosissime piste delle Frecce Tri- 
colori), cho Il Pinot blaneo si beve 
con tetto c con mente, Meglio con 
nieme, è #06 tolto il pesco di questo 
monde, Proprio nom ho il coraggio 
di darvi un suggerimento precisa, 
mà vi voglio appena appena aiuta» 
rei perfetto come aperitivo a giusia 
bemperaitura (LO gradi), si sposa fe 
licemente agli antipasti magri, al 
risotti di pesce, albe minestre di voer- 
dura, al pesce bollito e fritio e, infi- 
ne; alle uova con asparagi. 

Arrangintevi, vi abbandono alle 
wistre preferemee, nea son corto che 


non shagliereie. 


Fi » / , 
brava gente 
Mia sicuramente pessimi mercanti 
dei loro prodotti all’estero. 
Servono una più affettuosa attenzione e una maggiore 
disinvoltura degli operatori 


di 51 BENINI 


lira Coi ini Mera voî Al 

laindosrati una tambem, € 

forse a malincuore, i tomi 

trionfalistici su questo 
usino Friuli sempre così impreve- 
dibile, ha finalmente detto pane al 
pare. | friulani, dall’indestriale al- 
Fartigiamo;, sono eccellenti produt= 
teri, mo soppicuno sella fase come 
merciale, quando cioé il prodotio 
dev'essere venduto. Soprattutto sui 
mercati esteri. E qui l'emigrato, sia 
sn ln Canada è in Ausiralia, a a 
Milamo c Roma, rivela sovente la 
propria fragiliià promozionale, 
Non crm per scarso amore alla 
sa terra e a quanto la sua terra sa 
esprimere, quando per quella scera- 
malcdeita sorta di pudore c di ec- 
cessiva modestia che si porta dietro 
da secoli. Um fardello, del quale, 
ahinoi! non sa sbaraoearsi. Quante 
velie, nnekee nei mici pellegrinaggi, 
mi son chiesto perché il friulana, 
l'omigrato im particolare, nom assi» 
mili, almeno in piocala parte, le le 
sani di esibizionismo partesnpeo, 0 
di amaganca romana, o ancora del 
la fiarberia da merzadri padani dei 
caglio veneti, è della presunzione 
ctrsca, 0 dell'intelligente strategia 
lombarda! Niente da fare. Gli udii- 
mi, # tria, sempre, Stupida mente. 
quasi, 

Così tutti | cancomenti cl sopra- 
vangaino è ci ballono anto prima 
del filo di lana, Nom ef mai biso 
pro del forofrmint per stabilire chi 
sia arrivalo prima nelle gare pro 
mozionali alle quali anche il Friuli 
partecipa com intenti cd entusiasmi 
sempre più ricchi di impegni e di 
idee. com il boro prodotto che una 
volia scoperto (guarda il casal) si 
rivela sovente il migliore. Senone 
ché. altrettanto spesso, é giò turdi. 
I prodotto friulano entra in gara 
quando | grandi giochi sono giù fat- 
ti. E tutto perche mon si usano, è 
non di vogliono usare ché questo è il 
nastro dannato carattere, le armi è 
le strategie ancorché corrette {a par 
co commette in qualelee caso) clee la 
tonginmenza cinasca, lombarda, «lb 
cula, partenopea c chi più ne ha più 
he metta, usa con maggior thempi- 
smo, peù felici intuizioni, più calco- 
lita ascuria. Biagi fiantiane, E va 
aggiunio che, pi, NOA s06Ò beppuni 
disposti ad ammettere di aver sba- 
piatto, né a promettere di vsare, do- 
pa qualsiasi esperienza negativa, un 
metro diver, 

Ecco perché stupisce, piacevol 
mente, lu recentissima «sparata» di 
Gianni Bravo, presidente dell'ente 
camerale wdinese c padre del Afade 
de Friuli, il quale, în un incontro 
si l'assessore regionale all’emi- 
grazione avvocato Vinicio Trarelbo, 
ha praticamente detto: «Friudand, 
brava pento, ma pessimi venditori 
dai laro prodotile, colavalpendoci 
an po' tutti in questa così malinco= 
ala, ma commento, è purtirogpa 
realistica valutazione, 

E allora? Allora, messe alla bao- 
mora da parte le lacrime, la retorica 
della valigia di cartone dell'omi- 
grane allo sbando, del terremata 
iteh, «if del farroletto di una terrà 
ingrata, povera è avara al confine 
di en'ltalia che di cessa si accorge 
soltanto quando i sani giovani sono 
i primi è rispondere alla cartolina 
del precetto militare, é ora di alf- 
fiancore, con coraggio e lungimi- 
rana di vedute. gli intenti e le ine 
iraprese messe im atto proprio im 
questi wlîimni anni per farci meglio 
tenoscere © apprerzare, per dare 
giusta collocazione a quanto sape 
pamo sbcuramente fare meglio di 
altri, usando — perché no? — an 
chi l'arte sottile di una maggiore 
disinvaltura nell'esihire le nostre ri 
sort. Friulandi, brava pente, sro 
pliabesi, insomma! 

Questo, pare di poter dire, il sen 
to dell'inconira, passato un pa’ in 
sardina, fra Gianni Bravo, caterpil- 
lar di îniziolive fors'anche un po” 
sugeratamente amplificate dalla 
grancassa delll'eccessivo  enusia» 
amo, mis certamente  machiavelli- 


che, e Vinicio Turella, Souramente 
più composio c meno eclatante; ma 
altrettanto deciso n portare avanti 
un discorso contro questa ancestra» 
le modestia. 

Vediamo come dalla cronaca di 
questio dialago fra È responsabile 
del mondo dell'emigrazione è quello 
del mondo della commercializzario- 
ne del prodetto friulano. Per avvia- 
re a deficienze quasi congendite, la 
Camera di Commercio di Lidine ha 
istituito im questi ultimi bemipi s0- 
cietà consortili e aziende speciali, 
che offrono servizi neali alle arien- 
de sul piano promozionale di mar- 


Fer l'artigianato artistico Bram 
ha invitato l'assessore regionale 
Turello n ricercare msovi incentivi 
ad una qualificazione © ad uno svi 
liappo maglbore delle attività, evltane 
do il più possibile il lento decadi 
necato delle inbalative è delle pres 
sboni d'arte. 

Nei programmi del «Made in 
Friulis sono provisio per il 1987 
giornate Mrimlame nei prandi magar- 
rini dli vendita di Rruvelles, Parigi, 
Viensa © Roma, nelle quali, oltre 
alla presentazione dei prodot tipi 
«i aproalimendari © artigianali (cal- 
saune è pelletterie) ci sara meno pure 
serate culturali e folkioristiche, 
Bravo ba lanciato l'idea di effettua- 
re an convegno a Udine dei friulani 
chie moggioreente si sono distinti 
all'estero mel campo delle scienze, 
della cultura © dell'imprenditoria, 
in modo di valorizzare l'immagine 
del Friuli nel mondo, facendo leva 
sul mielgliori sambassbatorio quali 
possono essere phi cmiipranti «che 
Cintano, 

L'asscssore Turello ha condiviso 
ke argomentazioni di Brave soprai- 
tatto por quanto riguarda le diffi- 
coltà che le imprese artigiane del 
Friuli trovano nel commercializza re 
i boro predotti. Per ovviare a queste 
difficoltà, Turello ha insistito nel- 
l'esisenza di sarmmonizzare butto le 
iniziative dei vari enti preposti allo 
sviluppo dell'artigianato», Sull'arti- 
ginmato la Regione ha aperto «mn 
ombrello di copertura finanziaria». 
Ura però, sarà neccsario uscire 
dalla mormale via dell'ente pubblico 
e wilizzare invece strutture private 
e arricchire così i servizi n favore 
delle aziende con analizi è ricerche, 
progetti promozionali, idee e dise- 
pui di stile. I prodotte friulano de- 
vr essere avviato in mandera com 
petitiva sulle piazze estere. 

Per quamio riguarda Ùl rapporto 
tra la Regione è dl modo dell'emi- 
grazione Turello ha visto con sim 
patta la ercazione doi Culo «Made 
in Friulîc accasto alle associazioni 
culturali esistenti all'estero, perché 
le prospettive di carattere ecomami- 
co e gli scambi di esperioneo teeni- 
che © professionali interessano par- 
ticolarmiente la stconeda ponerazio- 
ne degli emigrati. Turelbo si è dimo 
strato infine entusiasta dell'idea di 
omtanittare entro l'anno un comve- 
gno dei «Friulani Y.ILF. nel mon- 
dine. 

Mel ricordare che la Regiose ho 
affidato alla Radi-tv la readizcazione 
di un notiziario televisivo trimestra» 
le per tre ansi, che verrà immesso 
sul clrculti internazionali, Turello 
ha proposto che amele le attività 
imprenditoriali, e în paribendare di 
«Made in Frialbo, rientrino in que- 
ate trasmissioni, in neodo di applor- 
nare le comunità friulane all'estero 
anche sulla via ccomomica regiona 
le, 

Fin qui ka strategia ufficiale, È 
lnbo, ma non è ancora abbastanza, 
C'é bisogno della mobilitazione di 
en orpoglio di Frimlamatà, c'é liso- 
gno dell'amore del friulano per la 
sun terra, c'è bisogno — sicura» 
mente — di coraggio e di buona vo- 
lonti, c'é bisogno infine della mare 
cia in più, che altri possiedono © 
della quabe il friulana non può privi: 
beglarsi, di una maggiore spigliater» 
2a che somimerga complessi di infe= 
riorità, timori, pudori, rispettose 
sudditanze #d esasperazioni lcpali- 
sie ereditate nei secoli. 


L'intervista 


Quando la cultura si coniuga con l'economia 


Il giro del mondo del «Made in Friuli) 


La campagna promozionale della Camera di Commercio di Udine 
per far conoscere | prodotti friulani ha avuto un «battage» per oltre tre anni 
in tutti i Continenti. Ora a Udine vengono anche i giapponesi 
per scoprire i modelli delle nostre aziende artigiane e industriali 


Patto di friulanità tra Turello, assessore regionale per l'emigrazione e 





Brava, inventore del «Made in Friulie. 


di LUCIANO FROVINI 


I Friuli è abituato al si- 

lenzio e la sua gente è di 

poche parole. Ecco per- 
a ché il presidente della 
Camera di Commercio, Indu- 
stria, Artigianato è Agricoltu- 
ra di Udine, Gianni Brava, in 
questi ultimi tre amni si È preso 
li briga di parlare, serivere, 
documentare che cos'e i Friuh 
e che cosa sanno faure i Inula- 


ni. 

Ha bombardato il mondo 
con la compagna del «Made im 
Friuli» per far uscire la produ- 
rione locale da un isolamento 
che, a lungo andare, poteva 
diventare economicamente pe- 
ricalosa. 

Quella di Bravo è una cam- 
pagna promozionale a vasti 
sima raggio, praticamente Bet 
zi confini, anche se con ohiet- 
tivi precisi, altraverso cui la 
Camera di Commercio intende 
comaglidarne nel Lennpo l'immia- 
gine della realtà produttiva. 

L'intenzione non è di pub 
blitizzare un settore spealica, 
ma di Lar distinguere il pro 
dotto genencamente inteso 
{wini, mobili, micchine, tecno 
logie, eco.) come prodotto alli 
duibile sia per qualita, sia per 
seretà di produttori e com- 
merciamii. 

Oggi il Friuli (così è chia- 
mato il territorio comprenden- 
te le provincie di Udine, Gori- 
zia e Pordenone) può ribenersi 
risorto dalle rovine del terre- 
moto del 1476 e ha raggiunto 
un send di sviluppo fra i più 
sostenuti d'Europa. 

«[Drieci anni fa la provincia 
di Udine, nel rapporto tra 
prodotto lerdo e prodotto 
Sporlato, era al sessantesimo 
posto tra le provincie italiane, 
adesso è al dicgannovesimo 

sgto, Grazie agli niuti dello 
Brato, certo. Ma gli aut spes- 
s0./s1 perdono. Qui no, La pen- 
te è abituata a sopporiare ca- 
lammità, investoni, guerre, pe- 
stilense. Gente umile. ma con 
una storia alla spalle. Aquilcia 
era la seconda città dell’Impe- 
ro romano. Qui era la porta 
dell'Oriente. (rente modesta 
ma con ingegno. La terza città 
al mondo illuminata elettrica- 
mente & stata Udine. Gente 
poveca e prudente, ma sagace. 

a Banca d'Italia l'ha fondata 
un friulano: Bonaldo Strin- 
cher. Gente nude che, magari, 
si trova a disagio nelle srandi 
capitali. Ma Marco Palo era 
ecomi perg lo «la chue [riu mi 
nel suo via gio in Cina e Iriu= 
lano è Carlo Rubbia, premio 
Nobel per li fisica. Il segreto” 

avoro, lavoro, Gui un campo 
di mus. produce  centocin- 
quanta quintali per ettaro. Il 

“riuli é diventato la regione 
più produttiva di soia dell'Eu- 
opa comunitaria. Insomma 


siamo piccoli, ma non siamo 
pi ultimi della classe. Cosi al 

amo pensato di farlo sapere 
in giro per il mondo. Guarda. 
te, qui c'è gente capace, affida» 
bile, ingegnosa, chè chincchera 
poca A muoltono, 

Gianni Bravo ha contato su 
una fitta rele diplomatica: gli 
emigranti hanno fatto da ame 
bascialori, per amore è per al= 
far. Il resto lo ha fatto la fa- 
mi di lavoratori tenaci e one- 
sti che ì fmulini st sono puada- 
mati costruendo la ferrovia 

ransiberiana. le facciate del 
Cremlino, i prattaciali del Ca- 
nada, le colonie pioniere in 
Argentina, le fattorie modello 
in Venezuela. le prime case 
d'Australia. 





la Patria», che del sentimenti 
separitisti, ha ereditato solo 
l'orgoglio di fare corsa a se, di 
cosltuire caso e modello 

A monte e a valle della «pro- 


motione di Bravo sono prolite- 
rate nuove istituzioni. La Ca- 


mera di Commercio di Udine 
ha, infatti, superato le tradizio- 
mali funzioni burocratiche per 
allrontare con le sue aziende 
apeciali (società a capitale mi- 
sto: pubblico e privato) l'azio- 
ne promozionale il Centro 
friulano per il commercio este- 
ro che organizza la missioni 
commerciali, la Promosedia tra 
i produttori di sedie, la Promi 
marmo tra le cave di monta- 
gna, la Friulshoes tra i calzatu- 
rien, centri di ricerca e di speri- 
mentazione e persino un'azien- 
da per promuovere la zicol- 
tura in laguna di Marano è 
un'altra azienda per rendere 
concorrenziale Porto Nogaro. 
E poi il lungo elenco di suoces- 
si nell'industria privata. 

Al primo posto la rinascita 
delle acciaierie Pittini, bandiera 
dello sviluppo sorto dalle ma- 
cerie. Il gruppo di Coppo, di- 
strutto dal terremoto, oggi 
vanta un fatturato annuale di 
250 miliardi, un centro di ricer- 
ca sul risparmio energelico, ol- 
time quote di expori verso 1 
Paesi della CEE, i Medio 
Oriente, 1 Poest dell'Est è il 
Nord Africa. 

Un'altra colonna det caso- 
Friuli & la Danieli, che con le 
sue consociate, è stati capuce 
di polverizzare records alla 
Borsa di Milano e di conqui- 
stare i mercati esteri in tempi di 
erisi della siderurgia com una 


GIANNI BRAVO: 
«Il Made in Friuli ha convinto un popolo 
di emigranti a credere nell'esportazione» 





«È stato più difficile, «pis, in 
Friuli staccare gli imprenditori 
dalla modestia, dalla prudenza 
del mercato locale. Li abbiamo 
convinti, però. Dicendo: vuoi 
amdare a una fiera internazio 
nale” Ecco lo sand, coco gli 
interpreti. Vuoi concludere af- 
fari in Africa? Ecco un'indagi- 
ne di mercato. Ci siamo fatti 
conoscere. Ambasciatori, dele 
pali commerciali sono venuti a 
wisitare le nostre fabbriche dal- 
la Russia, dalla Cina, dall'Afri- 
ca, dall'America. E poi questi 
nostri imprenditori lì abbiamo 
portati in giro per il memdao 
negli LISA, Venezuela, Costari 
ci Canada, Ciran Bretugma, 
Olanda, Belgio, Germania Bloc 
coin *vusîrali. N neultato” 
L'axport inulano & arrivato da 
duemili a quattromila miliardi 
di lire, l'import da metà a un 
terzo e adesso da noi vengono 
anche... i giapponesi. 

Un ragionamento da «Fioco- 


semplice icden: le mimiscciaiene 
(maininili), 

Il nuovo corso del Friuli va 
dai lusinghieri bilanci della 
Weissenfela, che vende all'este- 
ro il novanta per cento delle 
sue catene di acciaio ed equi- 
naggia le chiuse idrauliche di 
New York, alla meno cono- 
sciuta storia della Filcas, una 
fabbrica di carta da regalo di 
Cordenons, che ha aperto una 
filiale a Boston. 

Il Friuli, che mei giorni del 
berrembalo ha rice» ili clal 
Nord America (USA è Cama» 
da) più aiuti che da tutte le na» 
zioni del mondo messe insie= 
me, e sharcito a New Yorke 
Toronto con una concretezza 
da far insidia alla Milano del: 
Valta moda e del desse 

Una friulana ha inventato il 
dogo del grandi € magazzoi 
Bloomingsdale ed è stata una 
multinazionile americana con 
la Ibm a spedire a San Vito al 
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Tagliamento un diploma inte- 
stato alla Rrovedana, produt- 
trice di componenti metallic 
per computer, con questa mo- 
lvazione: «i hanno riforma 
di un millone di pezzi senza 
che nessuno di essi abbia do- 
vuto essere soetitulto, 

Anche il colosso friulano, la 
Zanussi, grazie alla dedizione 
delle maestranze ha potuto 
mantenersi fra le più produtti- 
we industrie di elettronica 
«bianca» del mondo, ma, 
mente si dibatteva in amare 
difficoltà, moleplici segnali 
confermavano, ancora una 
volta, il tenace individualismo 
dei Inulani, canton dell'inizio» 
tiva piccola e privata 

Una fabbrica di caminciti, 
la Palazzetti, ha conquistato il 
mercato tedesco e automatir- 
saio una PO che sì im- 
maginerebbe fuori del tiempo, 
mentre una bottega di inpe- 
gneri, come la Acrocl, ha ap 

licato per la prima volta in 
talia il foser nella meccanica 
di precisione. L'industria mo- 
bilicra, vanto dell'economia 
friulana, la saputo aggirare la 
erizi del mercato interno cd è 
sbarcata all'estero: la Siaidero 
a Toronto e a Los Angeles, la 
Fantoni a New York. 

Le Concerie Cogolo di Zu- 
gliano e San Giorgio di Moga- 
ro {1100 «dipendenti, 7 mala 
miltirdì di capitale] esportano 
pen peri 63 per cento della 
foro produzione. Di quando 
la Cogolo esporta interi stahi- 
limenti secondo la formula 
«chiavi in mano» ha aperto 
fabbriche in tutto il mondo. 

I contratti più prestigiosi ar- 
rivano dall'Unione Sovietici, 
dove sono già sorti tre stabili- 
menti, firmati Cogolo: a 
Kursk, Vorsesiensk, Mosca. 

Ha ottenute la commessa 
per la realizzazione di due 
concerie a Minsk e Riazan e di 
tre calzaturifici a Mosca, Ka- 
luga, Togliattigrad: due milio- 
ni di piani di scarpe all'anno. 
Per costruire queste nuove 
fabbriche circa duemila friula» 
mi si sono trasferiti in Unione 
Sovietica, ove hanno ingrossa» 
to la comunità friulana, già 
presente per la costruzione 
delle acciaierie della Damell a 
Sumy {Ucermna} e a Shlobin 
(Bielorussial. Il gruppo Casa: 
grande di Fontanatredda è in- 
bervenuto con l4 frese per 
bloccare la radioattività delle 
falde acquifere della centrale 
nucleare sovietica di Cernobyl. 

Un settore forte dell'econo- 
mia tradizionale del Friuli, 
quello agroalimentare, ha 
puntato sull’expori di qualità, 
organizzando nei più presti- 
por ristoranti d'Europa e del 

ord America conviu a base 
di prosciutto di San Daniele € 
vini e spumanti [riulani. 

aPrima del terremoto molta 
ente non sapeva dove fosse il 
‘“rigli» ricorda Bravo. aPoi 
siamo diventati lamos: e com 
noi i nostri vini, Opi le espor- 
lazioni sono rigddoppiate, Si 
beve inulano a New York, 
Toronto, Londra, Bruxelles, 
ma anche in Venezuela, in Au- 
stralia e a Hong Komer. 

Gli autobus della Simon 
di Osoppo andranno in Costa- 
rica e alla municipalità di Pe- 
chino e in Australia. Come si 
può notare la realtà sconomi- 
ca del Friuli è più che emer- 
gente è l'elenco dei succsssi 
potrebbe continuare. Un elen- 
LA che sl adentifica nel abade 
in Friuli», cioè nell'immagine 
di una Berra che non & atcorn= 
tenti di produrre, e bene, ma 
che sta percorrendo la strada 
più ellicace per sollopomte a 
qualsiasi tipo di contronto e di 
attenzione il frutto del propno 
lavoro 
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di LICIO DAMIANI 


n mealloni  aquileresi 

d'epoca romana segna- 

ti da seritle e da sigh, 

alle anfore liberty in 
lerracotta di Carlo Burghart e alle 
misxlerne fornaci indusiriali: olîne 
due millenni e mero di sioria sco 
nomici e culiurale del Frigli sono 
segnati dall'attiwità di lavonusone 
dell'argilla. Una sionia con un ca- 
pitolo drammatico; il monopolio 
del mestiere, detenuio per anii- 
chissima tradizione dai lavoratori 
fniulani, nel periodo a cavallo fra 
l'Otio e il Nosecento vide migliaia 
di uomini, dots © perfino bamihi- 
n protagonisti di un esodo migra- 
lario in condizioni di estrema mi- 
acri è di incredibile degrado civi- 
le. 

Al tema «Fomaci e formaciai in 
Friuliv è stalla dedicata una mo 
stra, allestita a Udine, nella torre 
di Sana Maria in via Zanon, dii 
Crvici Musei. 

La mosira come ha rilevato 
l'assessore comunale alla cultura, 
Ciuido Barbina — ha voluto rap: 
presentare un momento di rifles 
sione sul significato storico e cul- 
turale, sugli aspeiti tecnologici, 
estetici e sociali di un'attività pro- 
dutiiva che, in r: e, ha radici 
remote, Una produzione ceramica 
eni praticata a Ltdir pad mella me- 
tà del primo millennio avanti Cri- 
so, come hanno dimostrata gli 
scam archeologici eseguiti mel 1985 
in prossimità della chiesa di San 
Francesco, ma la fabbmicazione di 
latere è di oggetti in Lorracotta ha 
avuto uma parbcolare espansione 
in pica romana, quando | pro 
dott delle fornaci boccali raggiun» 
povano un'arca mollo vasta, cd è 
continuata per lutto il Sedico Ewa 
c Eta Moderna, sviluppandosi in 
forme nuove durante la rivoluzio 
nec industriale e Tuorbanizzazione 
recente. Con questa altiviti si so 
ne formate in Friuli pererazioni di 
firnacini, che nel secolo scorso 
hanno alimeniaio una dei saiioni 
più caratterisibci della corrente mi- 
eraioria © che hanno dato un'im- 
pronia particolare alla vita di al 
quni centri del Friuli, come quello 
di Buia, cui è dedicato un sentore 
della TASSERIA 

La mostra, curata dai conserva- 
ioni dei mussi udinesi, Maurizio 
Buorn e Tirana Riberri, com- 
prense una scelta di reperti rarissi- 
mi, di documemi, di testimonianze 
iconogra fx he, Su gnampia rac- 
colta di faoprafie d'epoca fa arl- 
cola la scconda sezione, dedicata 
al problema migratorio 

Che una delle risorse primarie 
del Friuli sia stata l'argilla lo bestie 
momano oline 350 Loponimi, o no- 
moi di località. analizzati da Ciiam 
Carlo Desinan nel saggio d'aper- 
tura del catalogo (ma, più che di 
um catalogo, il volume edito in oc- 
cassone della rassegna si presenia 
come un'antoalegia rmigionata di 
contributi monografici che ne di- 
lutano e approfondiscono la leitu- 
rn, atiraverso diversi e specialistici 
punti d'osservazione, tali da com 
AEmnorne una csmprensione coniple- 
ta dell'argomento) 

Dhurigue, i toponimi: Assilgr, 
Corena, Force, Forno, Cantina 
fikiainà voci-bas ché neom- 
pilonao, in tantissime variazioni, a 
indicare la presenza di antichi gia- 
cimenti e anche di Inogli di lava 
fanone. Nella soma a nord di Udi 
n scrive E. Berton la col» 
locazione più lipica dei giacimenti 
argillosi © quella in corrisponilene 
za delle depressioni presenti nel 
ambito delle cerchie moreniche, 
formatesi nelle varie epoche gla 
ciali. Lungo i colli orientali, le 
condizioni di deposito risultano 
pressochè analoghe e, infiniti, i 
principali giacimenti sono allincati 
mi peedì dei riliem che delimitano è 
est lu piamuro friulana, 

Oltre a carmiografie illustrative, 
la sala introduttiva della assegna 
è sima dedicata alle iccniche di la- 
vOorazone dell'argilla, com mpinar- 
do soprattuto a quella al tornio 
utiherzata dai vasi (uma lecca 
coatrala mella legpenda) 

Sul aprile il panorama storco 
sono state le formaci d'epoca noe 
mana, di cui la mostra ha presen» 
ala sari manufatti provenienti 
dal museo di Aquileia, ira i quali 
un mattone entro Lo siampa, con 
uni scritta alludente all'operazio. 
nie «li lisciatura Tracce dî fornaci 
#00 sale fibvcemute ii uil'anca va- 
altissima, che not comprende sol- 
lanilo Agquibzia © le sue adiacenze, 
tà va dal Pordenonese {l'arca di 
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dulia Concordi) alla Bassa fmula» 
na, dal Cirdalese alla Carnia. 
Singolare la raccolta di bolli im 
pressi sui laterizi, che stavane a si» 
gnificare, i seconda dei casi, il ri 
conoscimento di produzioni diver- 
sc cme in fornaci comuni, il con: 
trollo del lavoro di artigiani di 
pendenti da parte del proprietario 
di una fabbrica, lUindividunzione 
dei proprietari-produttori, le sigle 
di operai-impestatori, un conirol- 
la della produzione a scopi fiscali 
faluni balli hanno una bellezza 
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gralica ricca di suggestioni favor 
lose. 

Nel periodo medicewale, anche 
sc le lestimonianze d'archivio ni 
sultano rare e disperse in docu 
mentazioni di sario Lipo, le forma» 
di sono presenti ns principali inse 
diamenii abitativi. A partire dal 
sccolo XIII megli miti di compra- 
vendita e di locazione diveniano 
sfmpre più Frequenti le citazioni di 
sE Opere di COppio, disiinie 
da quelle, qvviamente di minor 
valore, coperte di paglia. E di cop- 
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pi incisi finemente di scritte goti» 
che, come ricami iramati dalle 
cannoni di pesta del iempo, sona 
sli presentati, in mosira, alcuni 
preziosi csasmpliri. 

Del resîo, proprio a partire dal 
Duecento, ricompare anche in 
Friuli l'uso del cotto in architettu: 
ru. Basterchbe pensare all'utilizzo 
delle patere di terracotta entro la 
muratura nelle guglie del duomo 
di Udine, e poi la consuetudine 
degli arcleti pensili, cone nella 
parte superiore della canta del 
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campanile della chiesa di San 
Franc:sco, fino alla ricostrazione 
e alla mistratturazione della faccia- 
ta dello stesso duomo, dopo il ter- 
remoto del 1348, al campanile, al- 
la Casa della Conlralemila in ca- 
stello ©, più avamii, alle decorazio- 
mi del campanile del duomo di 
Pordenone e del municipoo, agli 
ornamenti del duomo di Spilim- 
bergo ce di vari pala golico- 
venerioni nella siessa Pordenone è 
a Portogruaro. 

La ripresa del colîo avviene nel 
Ottocento,  poriata  dall'ecletti- 
smo nesmedioevale che, in regio» 
nie, scpna il suo maggior inionio 
nel castello di Miramare propetta- 
lo dall'architetto Junker per Mas 
similiano d'Asburgo. A Udine, 
per la sua unicità è ampiezza, va 
scenalata la facciata di una casa in 
via Liruti, tutta decorala con piul- 
li, cartigli, candela bre in terracot- 
la isparate 20 rilievi dei laprewdi 
lombardi quallrocenteschi. Mia il 
«sigolicismo» del mattone arriva al 
primi decenni del mostro secolo, 
con le ville dell'architetto Ettore 
Gilbert ispirie 1 un'ariosilà Lo 
scina, mentre nel dopoguerra si 
dilatano in ampie scenografie im- 
bevute di un neoclassicismo d'im 
pronta romana nei palazzi dell'I- 
mail e della Banca Commerciale, 
in piazza del Duomo, dell'archi- 
lello Cesare Pascoleiti, che negli 
anni Irenta aveva usato il cotto 
all'estero de padighom ce della 
torre dell'ospedale cime. Per re- 
Ware, ancora, negli anni dell'archi- 
bevlura cosifderta ltuoria, mom ai 
puc dimenticare la fumsone d'im- 
pronla cromatica assunta dai rive- 
stimenti in maltoni in quel gioiello 
dii monumentalità e di ramonabità 
movecentista che © il complesso in- 
dustriale e abitativa di Torviscosa 

Negli anni più recenti, um «nevi 
vile del laterizio é offerto dalla 
facciata della Sip in piazza Vene- 
rio a Udine, dell'architetto Aldo 
Rernardis, che riprende i temi siili= 
stici della vicina ch di fan 
Francesco © ne cosilinisee il pro- 
lungamemo e l'interpretazione vi- 
siva in chiave di ciiazione o, forse 
più csaltamente, di recupero di 
memoria. 

Ain capelolb della mostra soma 
dedicati alla ceramica rinascimen- 
lale e, in particolare, ai formi di 
Torre di Pordenone, mentre ami 
Pio rilievo assume il ruolo della 
lormnace nell'economia agricola del 
Scellecento, [E del Setoczalo sorto 
slati piorlali in mossra alcuni 
stoppa» con smile aulograle di 
formaciai o isboriati di prezioni 
motivi grafici. 

Si arriva così alla rivoluzione 
industriale del secolo scorso, com 
un'attenzione particolare per gros 
si complessi aziendali come le 
Formag di Pasinna, nel Pordeno 
mese, e per le innovazioni iscnolo- 
piche, quali l'imroduzione dei for- 
ni Hoffmann, che razionalizano i 
processi di fabbricazione, Nel 
Friuli Orientale. d'altra parte, 
mnere a Quallo di Reana contì- 
nua la prodiumone artipanale nelle 
fomiacd Caccanossi, è Manzano pl 
stabilimenti si pongono all'avani- 
guardia grazie all'introdursone di 
lecnologie avanzale. 

Ed è proprio con la rivoluzione 
industrale che si veriica il pravis- 
simo fenomeno dell'esodo migra» 
torio dei fornaci fimulam. 

Dalle folografie ingiallite cespo: 
sie in meostra, che fermano gli at 
teggiamenti di gruppi di lavoratori 
in poso, in abiti power, assieme a 
donne e bambini con la sigaretta 
in bocca, emerge una situazione 
d'inpiustizie, di sopraffazione, che 
"a al di là dei ccmfimi della civ iltà 

Francesco Miicelli fa la storia 
abella diaspora amara, umo dei tam- 
ti capitoli, forse il più dolorosa, 
dell'emigrazione friulana, come 
dario il discorso con una neca 
messe di documenti: libretti ci la- 
toro, bb niastm, articoli di pior- 
nale, libri. Emergono, così, gli m- 
bervenli di Cibovanina Cosallini, che 
della dura realta dei formaciai fimu- 
lani fece ona questione nazionale, 
le cronache di Ludovico Zanini, 
che al fenomeno migritornio dedi: 
cò la parte migliore della sua aiti» 
wità di stadiceso, gli interventi pro- 
mossi attraverso l'Ufficio del lavo- 
ho intituito dalla Provincia di Ldi- 
Er. 

Sono pagine che ci Loccano pro- 
fondamane perchè Camino rivivere, 
con comerelera, un'aulenlca tr 
pedia ancora radicata nella memo» 
ria dei figli di tanti nostri corre 
gionali all’estero, olire che nella 
coscienza popolire del Friuli 
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di OTTORINO EURELLI 


Il Friuli 
Venezia Giulia 
paese per paese 


ug novità #abroriale è 
costtunia dell'anera «il 
Frisa Vemezio Giaias 
in qualiro valuti, uc: 
ta dull'Edirore Bomechi e dallmi 
futo per l'Enciotopedia del Fri 
Famnezio Gimig, f volti in prandi 
formate, silenani da finto pelle sar 
eieraninti, somo dedicati cl serritoria 
urbano ed extrimariome di fmtti i co- 
numi, frazioni e copalnogri, cintà 4 
prevince della Megione. Le circo 
scrizioni  provimetali di Gramzio, 
Pordenone, Triene e Lol son 
descritte e narrate nelle lara vom 
die com # sirsiolo visivo di rreniili 
illustrazioni al panoranti i 
chiese prendi è piece, 
borgate, opere arrietiche 
mere, di reperti arches 
Rigo persia di 
rionità è foroprafie di fempo, J 
comuni si presentiamo cdm fe carie 
topapraliche del (ero Jserriterio da 
sone LOGO dell'Iriitmto (ro 
grafico Militare, poranzia di preci. 
sione e di csservazione detiomiara 
L'iderzione editoriale della «ito 
mechie ho irovato mella alinezione 
editoriale di Cesare Ruwee e di Jo 
lo Salam, dine permote compenmii 
per da conoscenza dello Regione ed 
esperte nello stesura di opere di 
questo genere La commualemza gene 
rale d stola afiidata a (riuseppe 
Bergamini, moro evitivo d'une è 
sudore delle chel re E fomale Tri 
fono, Alla redazione hanno larorato 
con hraira Ferro, Fiorino, Simo 
nni. Anche l'aereo dei collahore 
ran si arene di nomi famani nel 
compo dell'archeotogio e del terri 
orto qui Ciuido Moggi, Gion 
Cwicità, Licio Domini, Gifrar: 
co bifero, Muro Gatti, Lara Rus 
ro Loser, fo stesso Cerare Run 
I Frivli raro dla sesta na fermo 
di imeontri int popoli diversi è ino 
allferenti civili. Dente nebbie dalla 
preisorio atUepocr anch'essa Jon 
foma di moi dei conteliieri st sanp ri- 
versati fra Livenza e AMfngghe papo- 
Ue popoli. Al popolamento Fuga 
meo, venelico, galloscarao è digli 
dere subersira fn iempi storicamente 
chiari do colomizzazione rossano, 
che fa perno su Aguileta È queta 
eltà che marca con la sa impra- 
ta da sviluppo rroarico Sicccasii im 
stem cos Conevadia. Triesre, Gre 
do, £uglio, Cividale, cenni 
di datinirà, Phi nord conoscenmivo 
npamenti imporraniiini anche ai 
ini cemiri quali Liadline, Gorizia è 
Parndenone è le varie cità che ca- 
sellano il territorio del Fra 
Fiiezia Gioia da Sacile a Si. Da 
miete, de Gemona a Tolmezzo, di 
Mon'alcone a Falimamova e S. Fia 
al Tagliomnento. da Spilimbergo od 
Aviamo, da Tarcento a Folrasoni 
Da decima regione amantea | 
territorio del rivali» Firaezio Gio 
sid vinio du segnalo sparito reg ly 
cmntini e longobardi, ricompento 
mel patriarcato, ridisiribulte Lr de 
Serenbiomima Repubblica di Fenia 
e Î donsini dello Cosa d'Ababurea, 
dafine riunita all'indomani del pri 
resa conii anerdiole sono ul 
et Patria, Altre dolorose nirmde 
dla ie uma colpire i reerome mel an 
condo ccnllinto mondiale dal quale 
È aedfiario i maso sesto dinl'om 
ito terriroriale reeiomale 
Nena Regione riredomo atival 
mente ni milione e duvcorionila 
persone, da cai composizione cmmieg 
d per da arraltit maspgiorenza di 
origine lofina, ta che riflette pur 
la presenza di genti save è toda 
sole. Lo aspuarao d'arslemis hand 
allo necessità di ave: ina poni 
mica gererale dello Regione, Le 
quattro proviacke a Jorn Dirieme 
consenenuo 219 consi ira jpramdi 
è piccali, inarzi Sea magri. colle, 
fiamma è Toy costiere. Le meiglinio 
di Mlaerrezioni alell'opera offrano 
ni quadro lente vien e imme 
dino aegli insediamenti e del pos 
fagmnio minimale che Si ciramde. La 
parle più inferessante # dari dalle 
riproduzioni di opere archifertoni 
che e artistiche d'agni tipo, che d- 
brieclono un arco di circa sremila 
gauni. 
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Dal Venezuela 


La settimana italiana 
di Barquisimeto 


a città di Barquisimeto 

che si sviluppa in una 

necravigliosa conca tra le 

cstrense propaggini set- 
tradtricmcali della Cordigliera di ke 
rida capita da molti decenni lavora- 
tori di ogni parte d'Italia, lavorato- 
ri che mella chiltà vesezuetana © nei 
dintorni hanno trovato ka possibilità 
di realizzarsi nel proprio lavoro è 
the «i somo inseriti molto bene nella 
«acietà locale. 

Gli avvenimenti della Patria lon- 
tana hanno un'eco profonda nel 
cuore degli immigrati itolinmi. Ne è 
prova: eloquente la celebrazione del 
quarantesimo anniversario della 
kepubbliica ltaliana, celebrato dalle 
varie associazioni italiane di Bar 
quisimeto, 

L'atniversario di fondazione del- 
li Repanbblica italiana, nata dagli 
ideali densoeratici della Kesistenra 
e da un referendum istibazionale 
sulla forma da dare allo Stato ita- 
lano « monarchica 0 repubblica» 
ta, è «im celebrato com una setti- 
mana italiana. Tra i promotori 
della settimana dedicato all'Italia 
figurano il Fopolàr Furlan di Bar: 
quisimeto, il Club Italo- Venezuela» 
tin Affvel, la Maione Cattolica 
Italiana, il Yice-consalata d'Italia. 
Sabato 25 ottobre ha avuto bsogo il 
momento dei riti religioni dell'anni- 
versario della nascita della Repub 
blica Italiana. 

Nella chiesa della Missione Cat- 
talica Italiana «San Fiero Aposte- 
ina, p. Anionio Marco ha celebra= 
te la Messa solenne. La giornata di 
demenica I6 ottobre si è svolta nl 
l'insegna della  gustronomia con 
l'allestimento di en Festival Ga 
simanmico laltana. 

Sono stati presentati piatti della 
cucina di ogni Regione italiana © 
naturalmente nos potevano manca 
nei piatti tipici della cucina friula- 


In Friuli nell'ultimo decennio 


na, curati dalle Industriose signore 
del Fagol&r, La Settimana Italkana 
È proseguita il lunedì 17 ottobre 
con un omaggio alla Nazione reni 
suclana, per sollalincare ancora 
unici volta im modo significativo il ri- 
spetto verso la storia e lo cultura 
venezuelano do parie della colletti 
vità italiana e rinsaldare i legumi di 
reciproco affetto e vicendernle sti- 
ma, Una rappresentanza della co 
maanità italiana ha deposto si piodi 
idella statua dell'eroe nazionale ve 
meruclano Sino Bolivar ana come 
na di fiori. Martedì 28 arttobee ha 
avuto lugo la consegna dii una per- 
pamena al ricominsale d'Italia nel 
salone naunicipate della città com 
l'arena sione da parte della mani- 
cipalità di una piarzra che portera il 
nome di Piacca Madia. 

L'attriburione del nome d'Italia 
a una piazza di Barquisimeto cary- 
na la richiesta delle varie associa» 
zioni italiane tra le quali il sodali- 
sio friulano di Rarquisimeto. Il ve 
nerdi 31 adiabre di è svelta nella sa- 
la del Chub Itabo-Vencnselana una 
serata teatrale, nella quale | giovani 
del Fosolìr Furlan e del Club ates- 
30 limi presentato una commedia 
dal titolo «Casate v vera» (Sposati 
© vedrai) ed un lmazetto im linea 
italiana dal titolo «Imée amici origi- 
malis, serbia e diretta dalla signora 
Patrizia Cedolin, rappresentande 
culturale dei sodalizio friulano. Un 
giovane friulano, Willinm Piemonte 
ha conchesi la serata interpretando 
delle conoomni italiane. 

0 finale alla Settimana ladino 
è stato dato da ano splendido cone 
certo nel Teatro Juares di Barqui- 
sinbeto con la partecipazione del- 
Vorchestra sinfonica piorandlo del- 
WEstado Lara, diretta dall'Italo- 
Vesceruelano Leonardo Panipada 
con la collaborazione del soprano 
Cheita Quintana, 


Il notiziario 


stata un'intercasamie vi- 

sita: turistica, sportiva e 

csaluarale nella città cu- 

foga del Lisssemburgo, 
quella promossa. dal dimamico 
gruppo amalori di calcio «Toma 
do Azzurro» di Invillino di Villa 
Santino. 

La rappresentanza, che era ac 
compagna ta da Giovanni Venier, 
Roberto Duratti e Corrado To 
mot è stata ospite del palazzo del 
Purlnmento Europeo dove è stata 
accolta dii funzionari Pasqualotio 
e Scelba i quali hanno illustrato il 
funzionamento degli organismi 


curopei che hanno sede a Lussem- 
bnifpo. Quindi sono stati capiti del 
locale «Fopolar Furlane e del suo 
Presglente Franco Bertoli. In que 
via sede che slalo uno scambio di 





demi cdi saluti da paro chel € ‘pnri- 
gliere Delegato alla Spori del Co 





eun di Villa nina, Csvaldo 
Foloma: di Giacomo Ixano Del 
Fabbro, m rappresentanza dell'en- 
te Friuli nel Mando e del fappre- 
semlante dell'Associgonone Tunisi 
ca Fro Loco di Valla Santina, Lu- 
ciano Cecchin 

Si € poi dipwulalo l'incontro 
umichevole di cabzio con la squis 
dra del Parlamento Europeo Finita 
com il risalinio di zero a zero 

È seguito un convivio in cui sì è 
festeggiato led niche qui é seguito 
uno ambo di dom) Mirco Sana 
di Treppo (i amico che lavora al 
Parlamento Europeo e che unna- 
metile an suoi famaliani, ha curato, 
con lano calore e smnpatta lorpa- 
mrrarone. 




























di GIOVANNI PALLADINI 


munterasi  dacidens arradali 

cite, mol Friali, daino frne- 

stato gii mifinti giorni dell'in 

no appent chiso ripropongo 
no con drmmamatico impatto 
all'attenzione sir dell'opinione pub 
ble che degli organi preposti da 
questo selere, st principalmente 
al samia di responsabilità di chine 
que st pone ai volante di un mezzo 
porta, pubblico a privato, il 
: proble dello sicurezza su 
Lima sirade " la cui provini P Tab 
ie de son porre coni Hi igrranTia 
n sntrovaliara da lemma. 








dra 


Lo comfermmo, ne dora apra» 
eenfetiReneTà ardgo mal pregnant le 
queengio, le sirnifaniche agtichni 4 
VIrtar rende nofe cos regoiare pe 
miodicità, dalle qmeali si apprende 
che nel decennio 1976-85 met Friuié 
Fonezio Giai si sono complessi ra- 
mente verilicati fra 93/205 incidere 
Il stragi; dv mardlio, 9.320 nl 
ao; vale a dire, guai 25 08 giorno, 

dn questi docidemti sono rimane 











ferite a anne perso in vita 67.444 
persone: prese dlie innieme, forare- 
rebbero fo popolazione af uma citta- 
alinea grande ca volta e amezza 
quefta di Crorizio 

fr particolare, le persone devedu- 
te di seguito d sali incidenti sona 
state hen fuit. Per forsi un'idea 
otiora è conereta del significato di 
ques cilea uffi: lume Ficordare 
che cu caminpande all'inckrca al 
i inrera popolo ione Gi fu Cres 
cc Agralleta, è Mina, o Roenuras 
d sano, 

Pon imangilo 
Iemapo ali quersro Jemontemo, si eleva 
che. orenire cino al JO8Î il munvera 
dineli incidenti è anniero progressi 
preme diimuendo, mei dipana 
id-85 è stato commune un briisca 
balzo all'in: da S_II7 nell'8T. pl 
incidenti sono saliti a 9.237 nel 
S085, com ur incremento del {73 
per cato, 

L'a andamento pressoché anglo 
po ho segnato la curva che ripe 
chio d' nimaero delle persone lnfar- 
faune d diecediare im io ineralerari, 


l'andamento die 





phi dog amen Tocco lo presina 
more nei SRP, svi 7 
n morse a ferife, ca essere quaimali 
ridircemt 1 6.200 nell 82 — a parti- 
re dn TORI e andato procimioremte 
anmratanio, stro è rapniungere fe 
6.908 unini aell'BS. 

A questo puri, si pome imenita- 
hifmemte de domanda: guinli sono de 
più dregnensi conse degli incidenti 
rirodoli 

Erra stase accertato che, mel 
do strogronde maggioranza dei cari 
de resporsalilivà degli dacideni 
im pirimbile al ediecnti api meli si, 
i ni principe è FAnpararalana 
statiche dell'inta: 

dalia a guina diario o Recevrae 
feui va anribnito N 151 per cera 
di detti incidenti). 
«mancino risnetio delle marie ri- 
pnerdoati fa alistanza dll sicurezza 
(AIA per cento). dall'eccenso dî ve- 
docità (13,6 per cente), dal «man- 
cato rinpetto dello sfop a del segna 
de dl dare fo preccdenzie (12! per 
certo), dalle «mamave irrorodoaria 
(5,3 per cento), cer. 


ZIW perso 








sprtvalo de 


perito sal 





Plireste siae rivelano matro ctrla- 
rire e pesati feto cara irie- 
tie i nranmtenti delli guida pin peri 
cali, 

Pu azione denti amrani competenti 
per combattere da dolorose piaga 
denti incidenti stranali. snfimeralo 
an campertamentio degli matonmobi- 
lifsti (vale o alire, sala più impor 
tanie componente delle come che li 
prai . deve, sergio i fermani, 
articolarsi damge più direttrici, fra 
lora paraliple. 

Si dal'rdieraziane deeli attua 
ii ai fhanari acer della sirado va 
ricordine Firizionva realizzata du 
rallabieazione cca da Ri, dal Co 
strane di Mamo, invero è dare grare 
4, AMT l'ausilio ib { È KFidea- 








uti Raga: 
imegi, | iddio poarpelto di 
farmi suità srramio. al in verte li pe- 
dome cite di cierinta, è dll amionebi- 
lieta). all'nthiigro derle cinture di si- 
carezza (il cui caso consentite pai i- 
tumimente di salvare pui ammo, nel- 
i solo Europa, etero S0 mile vite 
immane c ali evitare alîre 500 mila 
feriti) 


ratio 
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— Ci hanno lasciato 


PaA(.A REVOLDINI VENTURINI — Men- 
îre stiamo per far uscire quesio numero del no- 
rino mensile, ci grunge dal Lussemburgo la triste 
notizia della ScNMparsa, aIvvenuia nel gennaio 
scores, della sig.ra Paola Revoldimi Yesturini, 
Era mata a Lussemibango fel 1927 ed era maglie 
di Giimo Revoldam, imulano di Bertolo emigra- 
lo nel Granducato di Loassemburge da molti an- 
fi. A lui, al parent tuti e a quanti le vollero be- 
Bee vi tutta la nostra solidarietà e la partecipa» 





zione per questo dolore. 


LUIGIA ZAMPESE ved. LEOGNARDUZZI 
Eri mita il 4 maggio 1908 a Dignino, Rimasta 
orfama di madre ad appena 13 anni ha fatto da 
mimma pille altre # sorelle, poi em partita alla 
wolia dell'Australia, avendola Ruggero Leonar- 
duori chiamata l per una nuova «missiones, 
perché cosi lei chia Mica a il prande passo che aLa- 
va pet compiere. 

Partita pier l'Australia nel 1949, dove arrinà 
il Do 3 inaggio, l'indomani aposò per procura, 
non conossendolo quasi più — avendo come riferimento solo il ricordo 
pamanile — Ruggero Leonarduza, rimasto vedovo con ben quattro figli 
Angelo, Mario, Nella c il simpatico Nil. Quando parlava specialmente di 
lui si accendeva mei subi cechi una luce viva, essendo il più piccolo è 
quello che era sempre stato più afliettuoso nei suoi riguardi, ma tutti è 
quallro i ragioni — che lei chiamava figli, e guai dire fighiasiri — erano 
la sun gioia 

Rimasia vedovn 
to si lluminava di gioia quando pensava alla sun famiglia 
dire che in Australia aveva trovato il paradiso 

Chiediamo una preghiera per quanti l'hanno conoscivia, perché 
quelli che sono rinkasti in Austraba abbiano di ki un buon ricorda, spe- 
clalmente tutti i parenti ed i diprvanzai sparsi nel mondo. Ci ha lasciati il 
215 dicembre 1980: Friuli nel Mondo è vicino a quarti hanno voluo bene 
a questa meravigliosa donna frivlama 





mom chbe rimpianii e anche nel dolore il suo val. 
eran solita 


ITALO ZUDCOLIN — Pochi giorni ancora e 
axrebbe festeggiato il suo 65° compleanno: era 
nato a Cusano di Zoppola il 30 gonmaso 1921 è 
ancora dodicenne aveva avuto il suo primo im- 
patto con la terra pontina è le sue insalie morta- 
li. cause dalla diffusione della malaria. Ma, 
oltre a questa insidia, lui e i suoi cari dovettero 
lottare contro ben alire difficoltà: i sacrifici e le 
privasioni cui d'altronde emuno giù nbitunti, 
perché le avevano lasciate in Friuli 

Pai, lormato ; nella sua terra, era partito giovanissimo per il servizio 
militare come volontario, che, a causa della guerra. si era protratto per 
danta sà anti nel Conpo dei Bersaglieri, 

iell'ottobee del 14459, emigrato di nuovo a Latina insiente alla mo- 
ghe, dovelle anché quesla volla rimboozarea le maniche è lavorare ala- 
«temente pietche la larmmelia slava crescendo 

(ila in quel premia perrodlo cgli si minse an luce per il suo carattere dol- 
e e bonansò e quanti lo andavano a ifovare per motivi di lavoro od altra 
nmancyano entusiasti per il suo sorriso, la dispombibità al dialogo. alla 
barzelletta e all'aneddoto Emulank 

Era fiero di aver militato nel Corpo dei Bersaglieri e spesso cra solito 
«lire: «Rersagliere a vent'anni, Bersagliere tutta la vita». Socio del Fogo 
lir Furlan di Liviina sin dalla sua costituzione, desiderava sempre parte 
cipare a iutte le manifestazioni organizzate dal Sodalizio. Già la notizia 
della sua malattia incurabile aveva lasciato addolorati parenii, amici e 
Quanti freguentawano il suo laboratorio di falegname-bottaio, La sun 
scimparsa poi, avvennia all'alba di domenica 4 gennaio 1887 portò in 
credulità e costernazione 

I sus ultimo winggio È stato qualcosa «li superba La salma paria a 
apualle. pier diversi trami, da quallra Bersaglieri È alata accolia davanti al- 
la Cattedrale di &. Marco dal drappelli dei Bersaglieri convenuti con | lo 
ro laban da tute le Sezioni dell'Agro Pumino, La Chiesa era promita di 
pene che non aveva voluto mancare all'altimo incontro con ale, Du- 
rante le esequie nom è mancato Il tocco finale del «Silenzio» della tromba 
che ha commicaso iui indistimiamente. 

«Mandi» Italo Zuccolin è «sogni bene come en solilo augurare a lul- 
ti quelli che lasciavano il tuo laboratorio dopo che si erano intra llemuli 
con be a parlare del più e del meno. 

Alla moglie, ai figli, parenti e amici lutti vadano le più profonde con 
doglinnze di «Friuli nel Mondo. 











Maddalena De Monte, vedi. Brondani {al centro nella fato] è mancata 
ad Artegna, dopo una vita di sacrifici è di tanta bontà profusa per la 
lamiglia: la ricordiamo, con un sentimento particolare di solidariatà 
per ll nostro carissimo Mario Brondani, emigrato in Sud Africa. 


Iscrivetevi a «Friuli nel mondo» 

Per ricevere questa rivista ogni mese nella vostra casa è neces» 
sario iscriversi all'Ente «Friuli nel mondo che vi assicura il recapi» 
ta all vostra Indio. 

(unta d'iscrizione con shbemamento annuo: MARIA: L. 100000 


PERTH (Wosî Ausiralia) — Pio Sinicco è Vitiorio Muchino, oriundi di 
Wedronza, posano accanto alla larga che ricorda la lora opera di in- 
gegnosi costrutiori del College Boys Town Keaney-Bindoon, un calle- 
gio per ragarri nei pressi della città, 


- ESTERO L. 15,000) {per via nonmaleg ESTERO: L. 20000 (per 
via aerea) 





WARREN [USA-Michigan) — La mini-moetra del «Made in Friulis or 
qanizrala dal Fogolar di Livonia all'italian-American Cultural Center. 
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un po’ musoni... 


pordenone: s060 i più in- 

elini al «citollappsoe è tra 

i meno propensi a sudare 

siii banchi di scola niel- 
Pindera repione, 

(huesti alcu Una i più signifi- 
calivi dali — in buoama parto 
sar premilenti —, wscili dallo ste- 
dio sull'eEcompmia provinciale? 
movi assetti strutburali silla la 
ce dei consimentis; titolo del 
settimo volume della collana 
«Ricerche socioecomomicke per 
lu provincia di Pordemane», che 
la Camera di commercio cura 
da diversi anni, avvalendosi del- 
lla collaborazione di noti docenti 
universitari, prima il prof. Raro 
è quimdi îl prof. Strassoldo. 

Per quanto riguarda dunque 
lla sirattara dello «stato civile», 
la nostra provincia si caratterix- 
ca (ton sappiamo sc i positiva 
o im negativo) per la più alta in- 
cidenza di celibé © mambili, di con- 
scusa, per il più modesio 
tasso di persone in condizione 
vedavile, 

IMiolto madesto anche il nu- 
mero di diverzi, che il prof, 
Strassoldo nitribuizce n fattori 
socio-culburali: lo O,2I per cene 
to, contro lo Gy6l dei legalmen- 
ic separati. l'analisi della po 
pelazione (ET6 nella residenti è 
ZH mila presenti), condotta © 
de-camentata nel value fresca 
ill stampa, prosepee prendendo 
iù comsiderazioie un altro para 
metro «ollobemte», il livello dè 
struione, che per il Perdono 
&î appare inberiore a qaello del- 
le alire province, 

Su Ii mesidenti (dai © ammi 
in su) solo 11,93 si è laureata, 
combro una media regionale del 
DAR. 1 10,31 per cento è in pos- 
scs del diploma superiore 
(media regionale del LE.05L 


Ea gGih VITO AI TAGLIA: 
MENTO - La caduta utopia del 
ecSbmidlin iiine i lici Anni addice 
tiro c'è stata una ventata di catimi- 
seu «he prevadeva {pt ìl dro 
ina specie di ampio nilancio de- 
mopralico per arrivare fino ai ven 
ticimquemila atulanti e ci sa precoe- 
cupava delle strutture che questa 
crescita avrebbe comportato. È it 
«uce coco la prima nidlizia che csce 
da un conframbo ira le slalmtiche 
#5+#f la popolazione non aumen» 
tn, anzi si registra, nomosianie un 
wumenis di nuclei famibiari, una 
leggera perdita, dovuia al calo del. 
ib Un daiao che i dinsersi 
tuunmu=ri fanno Enierperne G che desta 
qualche piustiiicata precoci pazio 
nie. Gil numero di chi se ne va dal- 
la cia, compensato lortunala- 
mene da mimigrali. Satt ilo al 
laghiamento ha però baone carte 
ila giocare con Li sforzo che si sla 
facendo di irrobustire una buona 
economia e con più frequenti con 
latli con altri cendri vicini. 





le n 





na AQUILEIA - Un'iscrizio 
me sul padre di Virgilio — Sembni 
propria che le scoperte in Friuli 
songs uni stagione formunata: 
è di questi giorni la notizia <he, 
rec] corpo della compia di scavi 
in atto ad Aquikia. nella zona più 
ricca © cemameente più finconda di 
promise com: il Foro Rotnano, 
Bili Flala lrovala lim'ara anorana, 
cor uf inciro è messo di base, sul- 
la quale esse la senla: Publio 
Valero Marone, pater Virgili. Si 
trallerebbe di una buona testima 








Complessivamente, solo il 
79.53 per cento degli abitanti è 
dotato di un titelo di stadio 
{84,7 in regione). 

Mialto articolata Vanalisi del- 
la struttura per età della popo- 
lazione. Le ctà medie più alte si 
regisiruno nei comuni montani, 
dove superano sempre i di uni 
(a fronte di una medio provin- 
ciale di 37,30 anni). 

Zi «flerano talora | 50 (supe- 
rato gal Amdrcts col 50,97). La 
popolazione più piovane im asso- 
lito è quella di Vajont (31,64), 
seguita da Erupocra (B,0TL 
Va rilevato che la media regio- 
male è di 34540, sulla quale pat- 
lavia pesano notevolmente le 
anomale sibuazioni di ‘Vricsie 
{43,131 e di Gorizia (39,81 

Un altro dato interessante ri- 
suarda anche la deesità: il dato 
medio provinciale è di 121 abi 
tunti per chilometro quadrato, 
quello medio regionale è di 172, 
sfalsati, anche qui tuttavia, 
dalla situaciione triestina. 

In generale anche il capitolo 
densità presenta situazioni neol- 
to diverse, dettate dalla natura 
iel temitoria, 

fa va dai 36 abitanii per chi- 
loanetro quadrato del Celllma- 
Meduna ai til del cosirba- 
mento Pordenone - Porcia - 
Cordenons, Si passa poi dai 4 
mbitamii di Barcis ai 151 di Ma- 
miago, agli #77 di Vajont, per 
finire com i 1362 di Pordenone è 
i 257 di Cordemons. 

In compensa siamo in testa, 
im regione, nella capacità di 
«attrarre» pente di altre region 
ni, nel rapporio cioé tra resi- 
denti e presenti 

Siamo segulii, almeno in que 
sio, da Udine e dalle due pro» 
ince phulbane, 


mama per allermare che ad Aqui 
lea era presente il pad: del gram- 
dle poeta romano Virgilio, autore 
dell'Enerde. E forss lo stesso pogta 
hi passato qualche tempo in que 
sla hasta ciba, asplendidissama» 
nel primo secolo dopo Crisio. La 
scritta di cui si parla è allo studio 
dei responsabali del museo archeo 
logico di Auppileia: fino ad oggi 
nessuno siorico aveva perlato del 
padre di Virgilio come «cittadino 
di Aquileia e gli studiosi stanno 
cercando alere prove 


En CASTELMONO » Ritor- 
nano i vini cocfaglin e celate 
L'associazione Valcosa e la quinta 
comunità monriana della Val d'Ar- 
simo, Val Cosa e Val Tramontina 
riproponpora l'iniziativa Cnogi- 
slonatinica. più ATALA com grande 
succiso © Castelnovo, questo 
bellissimo comune esteso sui rilie- 
vi collinari marenizi alla destra del 
Tagliamento, ripropone i sud 
pialli cara leristici, ma sopra tDILto 
quei secolari vini che qui, è qui 
sallanto, hanno lane nome © Lari 
io buon pusto. Li chiamano «ascii 
glin e volute, un iempe vanto «dei 
castellani della sona e ora arge 
glio dei piccoli propreturi Locali, 
Wini che si riveluno pregiotissimi 
per i loro profumi e per i loro sie 
prori, tradti da vecchi vitigni potoc- 
tomi. Ci sono anche piccote unenm= 
de che si danno da fare per la wa- 
lortzzazione, soprattutto dell'oni- 
cclut», ché può reggere benissimo 
il confronto con l'altro mino fmula- 
nas da ne che dal qpicalità 


Il gruppo Alpini di Toronto, in un loro recente incontro: avesano, Ina i 
loro sspiti, il console generale d'italia a Toronto, di, Masalmo Mac- 
chia e la signora Palmira Oliogalli ved, Zoratto. 


Mn PForrAbBRO - Il Cavalio- 
re della Val Cobera — Se tulli 1 mi» 
conoscimenti che vengone conce. 
si n ciitadini benemertti hanno 
una loro giustificazione, questo 
che è stato concesso a mons. Cisor- 
gio BRortolussi rappressota uma 
Epore di fiore all'occhiello di qui 
l'imera Val Colvera si vana: n 
mona, Bortelussi, che da decenni è 
presente in questi paesi con una 
teccnonale opera ceducaiiva, con 
um infalcabale impegno a favore 
dli lutti 1 pass, soprattuto nel 
campo giovanile, i) Presidente del- 
la Repiabblica ha concesso il noo- 
noscimente di Covaliene al monto. 
Liuresto in betlere e filosolia, 
mons. Giorgio Boriolussi è divem- 
into il segno «distintivo della motal 
ti cubiorale della Val Colvera, a 
cui ha dito com larghezza © pro» 
fonditì tutta la sua fatica di edu 
ceatore e di animatore di mille ini 
ziative, im butti i piccoli centri è in 
tunii i seliori dove era necessaria 
una sollecitazione è un sostegno 


Domo ciaO AL TAGLIA= 
MENTO - Dalla Balivia per innpa- 
rare Una delegazione bolivia- 
na, guxlata da responsabili specia- 
listi in agricoltura. è arfivala & 
San Vito al Tagliamento per wisi- 
lare gli impianbi industriali della 
zona e poi anche di tutta la regia- 
ne. Il governo di quel paese lalina= 
americano è impegnato in uno 
sforzo di modermizzazione gli im 
pianti industriali e agricoli: si trat 
ta, soprabutto in agricoltura, di 
cambiare la coltivazione della aco- 
ca» (oggi in Bolivia fonie primaria 
di reddito) con colture che garan 
tiscano puadagni senza ricorrere a 
quel veleno csportato, La delega 
zione ba visitato in maniera parti 
colare allevamenti di bestiame, 
Wabilimenti proslutloti di manga- 
mi. aziende agroalimentari e indu- 
strie per le macchine agricole, Una 
reali che la Bolivia vormebbe ira- 
iporlare nella propria ccomomia: 
per questo, a conclusione della - 
siti, alla quale è stata ollerla una 
serie di presiose occasioni, suten- 
tiche scoperte per i boliviani, è 
stato Firmato un protocollo di ine 
lesa che sarà sottoposto all'appro- 
vazione del Governo baliviana, in 
vista di nb contratto a breve scie 
denza per l'esportazione di tecno» 
logie da tutta la nostra regione e, 
puù iù pencralke, da altre produria- 
ni nassonali 


ma Mafia - | resti del 
castello modiacvale Finalinente 
qualcosa sla muovendosi per sal- 
vare i rule del podercio maniero 
che sorgeva sul colle deghi (im e 
che fu uno dei più presigios ca- 
slelli friulani, costruiti dopo il 
Wille: quello di Maniago sembra 
aver avuto li sua nascita verso il 
[150 Forcean miliare, resistette 
a numerosi attacchi mell'irrequieio 
periodo patriarcale, ina lotte di ca- 
sale nobiliari, fino alla comquista 
da parte della Serenissima: si arme- 
se nl 3 geiapno 1420 è fia abbando- 
nato, AllMiklemno, provette da mu- 
ra dillicili da superare, sorpevano 
il palatium palriarcalis, la domus 
magna, la domus de medi e la im- 
ferior, com quallro torni: la Alba, 
la Frocta, lu Barba e la Porta. C'e 
ra anche uni chiescità didicala è 
Son Gincomee ori la Sowrinten 
denza alle Relle Anti di Trieste, in 
collibormziane con il comune di 
Maniago hanno inigiato lavori di 
fecuperno è di rinforzi 


Momo sAN PIETRO AL NATI 
SONE - iNmori studi su Anto 

In tutti i bb di storta delle Valli 
del Nalisone è, in genere, del 
Friuli, sa parla della grotta di San 
Giowanni d'Aniro: si & malto 
scnillià su questa lestimomanza 
storica che risale a tempi antichis 
simi e molti studiosi banno ipo 
lizzato diverse conclusioni. Ulti» 
mir il prof. Faustino Mazzi ha ri- 
visito quanto più scoperto su 
questa specie di mistero «della 
grottin, arrivando n proporre 
nuovi giudizi e nuove ipotesi, se- 
condo cui l'attuale cappella nella 
stessa groiia, risalente al 1477, 
mom sarebbe altro che il rifaci- 
mento di quello che prima cra un 
iempio pagano € poi un luogo di 
culto amano, #Sncehe la famosa 
«dilas non sarchbe uno strumento 
per pestare il grano, come si rile- 
nevi facessero durante le invasio 
mi, ma un vero fome battesimale 
per immersione, come lFacevano 
gli ariani. Tutto deve attendere 
conferme da altri studi sionci e 
ricerche 





Em 7iPPiolA «+ Minteriale 
d'arde salvalo dal sacchepelo 

Capila “paso che Una sciagura 
porti svaniaggio in una determi. 
nata occasione per qualche locali- 
li e poni invece benclsno per 
un'altra parte che ne gode sia piaf 
seno meri così è avvenuto coi 
l’arrivo di Napoleone a Vencna 
nel 1797, quando li gloriosa: città 
dovette subire un siccheggio d'o- 
pere d'arte che andarono disperse 
it varie porti del mondo. Una 
porzione di questo patrimonio di- 
lapidato per Venezia, fu porinia a 
Zoppola, salvia dall'imeresse e 
dall'intuizione intelligente del con 
le Gilulbo Panciera. Il irasferimen- 
io avvenne nel 1600. ne beneficia- 
rano soprattutto le tatituesoni reli- 
giose il conte Fanciera fece arri- 
ware a doppola 1 marmi di cinque 
altari di uma chiesa vencriama am- 
data distrutta e le pietre parvimen- 
tali della siessa, con il balltistera 
che iwi si trovava. Anche i ben 
conservati manufatti lignei collo- 
cati nel presbiterio © im sacrestia 
provengono dalla stesa fonte: si 
tratta «i legni di noce preziona: 
mente intarziati, un tempo pro» 
pricià della galleria dell'Accade- 
mila di Venezia, con tanto di firma 
della sciaola d'arte, Un aliro alta- 
he, provensente da ua chiesa della 
Ciudeoca, si irova nella parros- 
chiale di Murls, dowc il come 


Panciera intenkleva mralizrare una 
villa, in concorrenza con quella 
dei Manin a Passanano, per lustro 
della sua casata. 





La sig.na Claudia Ciculto si è di- 
piomata maestra a Sydney {Au- 
slralial la mamma Mafalda, il 
papà Osvaldo e ll iratello Denis 
le lanmo tandi affettuosi augiori 
peer il suo damani. Allo mostre fe= 
licitazioni si unisce anche Fides, 


WU TEASAGHIS - N icatro 
come mero di cultura (riukana 

CE da dire che dovrebbero casene 
mado più frequenti questi incontri 
di cultura friulani e molli magia 
re la disponibilità de mostri Ca 
muni e delle amministrazioni alle 
propesie che la Sogeli Filolegica 
friulana sta fncendo: a Trasaghix, 
una serie di recite ieatruli in lingua 
friulana, non solianto ha riecosen 
Amipa sifocrss) & Lima apprezzi» 
bueno, ma ai è rit clatà walidissimo 
alrumento «i presenza culturale 
della nostra petile, not certo ar- 
toccata al passato, ma proiettata 
ai lempi è alle problematiche nuo- 





Seal 
Stand 





Le due cugine Lidia e Myria De Monte, figlie di Terzo è Natale, origi- 
nari di Artegna, lotogralate all'aersoporto di Eziza (Buenos Alma), in 
partenza per ll Friuli dove hanno partecipaio al corso di lingua italia 
na, organizzato dalla Provincia di Udine, Desiderano salutare tanti 
amici e parenti in Friuli e in Argentina è ringraziare i promotori e | 


raalizzatori di quesio soggiorna. 


ve. I eruppi teatrali di San Damele 
del Friuli, di Montenars e di Sana 
Murin di Sclaunicco hanno dalo 
alle serie un inglio nuovo e viva: 
cisimo, con recite che si legavano 
a diversi motivi e il piabiblico ha ni 
aposio in mansera cocellenie. Cé 
da dire che con queste iniziative 
prende il via l'anno di preparazio» 
me proprio questo I9RT che 
vedi la Filologicn a Congresso 
nei comuni di Trasaghie, Bordano 
è Cavazzo. Si intende valonzzare 
questo angolo di Friuli con mani- 
feslicnioni di molevale rilevanza, 
per arrivare al Congresso della Fi- 
lodegica nella prossima landa csla- 
te con significatimi precedenti cul- 
turali. 


Domo oralliffA - Il Masareit 
dii Tiimaw più sicuro Sono sinti 
ultimati i complessi lavori di siste: 
masiene idrico-forestiale che han: 
no dato più sicurezza alla popola: 
zione di Timau, dopo le recenti al 
luvioni, ultima quella del 193, È 
slalo costruito un canale di ce- 
mento armato della lnrghesza di 
dodici mestri, con miri laterali di 
altezza variabile dai tre ai cinque 
metri per contrastare la spenla 
della frana è la stabilizzazione del- 
la pendice sulla sponda destra, s0- 
no stati pi realizzati move porri 
di cemento armate del diametro 
inbermo di otto metri, riempiti com 
calcestruzzo e collegati tra loro 
con un muro ad arco, sempre in 
calcestruzzo, L'opera rappresenta, 
nella sua progettazione, un'inizia» 
tiva mndica nel suo genere i monie 
pio c'è un'arginatura in scogliera n 
imbuto c. a val a On la cosiruria» 
ee di salti e con il prolungamemao 
dei muri spondali fino all'altezza 
della prima briglia im località Da- 
na. cose complessivo dei bavon, 
ira spese vive è collaterali. ha as 
sunto un onere che potrebbe scim- 
brare piuttosto esagerato: si soma 


doti impiegare quasi sci eniliare 
«li, ma la pende caserva che sono 
stati diblerventi icessari alla sicu 
rezza della popolamone e dell'abi: 
Lala. 


Mom WINE - La lig- 
penda di Attila — Sul fan 
ca del Castello della capita- 
le del Friuli sono iniziati i 
lavori per l'installazione di 
una calduia, necessaria per 
una nuova centrale lermizac 
ma, come ci si poteva aspol: 
tare, la macchina per le sca- 
varare, ha subito tatto vedi- 
re qualcosa a paschi cwnlime- 
tri sotto È verde. Nom per 
mulla questa collina, secon» 
do l'antica c sempre rime 
data leggenda, sarebbe stata 
costrulta dal soldati di Anti 
ln che valeva godersi da 
un'altura lo spettacolo del- 
l'incendio di Aquileia. Or é 
tenute alla liste un comple 
#0 cimiteriale a cui si è date 
una coma importanza per- 
ché tutto fa che ri 
salga ad oltre millo ammi ad- 
dietro: gli scavi che seno su- 
bito stati comtrallati da n 
csperto archeologo hamso 
portalo im evidenza anche 
sirutture murarie che som- 
brano databili all'OÒiocen 
to. È dopo tanti studi è tan 
te ipotesi all'origine del 
colle, che rappresenta il 
cuore della città, mn che 
Melo siessp tempo non ha 
mini fatto consscere la sua 
perccisa origine ml cuore 
della pinmari friulana, sem 
ha che si faccia qualche 
progresso, se non altro mella 
condectazaà di nolirio che 
potrebbero arricchire la sto 
ric nrbama della capitale del 
Friuli. 





La squadra di calcio del Fogolàr furlan di Mendoza [Argentina], che Indossa la maglietta dall'Ildinese "83- 
BE, ha vinto per la terra volta il «Torneo Contraternidad Protesionale ché si gioca per la quarta volîa. |l 
D.T. della squadra è Îl sig. Francisco Lombardo, giocatore del Boca è dal Salacionado Argentino degli an 
ni 1946-1958, Nella boto, in piedi da sinisira; Scatiareggi, Romano, Garcia, Caso, Bravin G., Walsman, Az- 
pilcuoîa, Guadagna G_, Loper, De Sonza, F. Lombarda; seduli, Saldivar, Scattareggi, Bravia L., Oliva, Gra 


swald, Martin, 


2) 


En < AVA SIO- Palaia nata 
della base USA Rimbalzano 
in Friuli, ma è difficile dire con 
quanla procione, molise che m- 
guardano la base Nato che Avis 
no cspila da anni: dopo gli inler- 
rogguirvi che ne prevedevano la 
sippresione, ecco amimiare da noi 
informazioni secondo le quali la 
«politica americana» sarebbe inve 
e intenzionata i pilenziare que 
sio punio suropeo di strategia mii- 

lare di d della Nato, Si trai- 
sfila di nuovi investimenti del- 
dine di cina sei mi ii di dol- 
che il porwenno Reapan dessine- 












lari 
rehbe per ammodermare è podem- 
nare ke strutture della base. Avia 
no ospila il dd" Ciruppo lattico 
dell'aviazione LLSAA. © rappresen» 
in una struttura di addestramento. 
Ci vivono |I70M statunilenzi che, 


con i familiari, raggiungono la 
non irascurubile cifra di quaitro= 
mila persone La notizia di un 
mMiovo eresse americano PieT 
questa tinge militare sembra aver 
fondamento: dovrebbero arrivare 
dallari per renderla più aviante 
fer ora non ci sono paure di «li 
cenglanteet i PET n avi che #1 no- 
ro Secupali. 


EBD Vili NAS) - Ricordo 
del conte di Manteccscon In uno 
studio appena uscito dell'ing. Tilo 
Fasquolis sull'attualità di pro 
grammiazione dell'intera Val d'Ar- 
rimi, c'è una particolare nttenzio» 
e alla figura di un uomo che, in 
queste sone, Non paid canne mai 
dimenticato per l'opera € il ruolo 
avuti com la sana pasraona lità il 
conte Giraimo Cocomi, pramde 
uomo di larghe value © sopral- 
iulto di impegno piomieratico per i 
suoi tempi, Costruttore di lerrovie 
in Austria, nella socomda metà del- 
lottocenio, più volle premialo 
per le sue sapere di avanguardia, il 
conte Giacomo Ceconi fera nato a 
Piclungo mel 1833) fu sindaco di 
Vito d'Asio e in quesia sua lima 
è cosciente responsabilità seppe 
imuire quesiti che doveva essere lo 
sviluppo della valluia: fu lui a co- 
struire la pioma vera strada, allora 












Bow VAL IVARZINO 


I cenprioli stunno morendo 


Un paese al giorno 





Annamaria Franco (Il papà è originario di Lesiizza, in provincia di 
Udine) ha frequentolo la facoltà di Belle Arti di Buenos Alres, lau: 
reandosi brillantemente è iniziando una praomellente carriera artisti 
ca, con affermate partecipazioni a mostre collettive in diverse galle» 
rit ed esposizioni di carallere nazionale: ne presendiamo una premia- 
ta alla Casa della Cultura di San Fernando di Buenos Aires. Alla gio» 


vane arlista i nostri più cari suguri di sempre migliori successi. 


iledicala alla repma Marghermla e 
oggi sirada provinciale: questa ar- 
beria segnò l'inibo di una muova 
era per queste genti della valle che 
oggi deve salvare tutto il suo pas 
irimonio naturalistico, con pro 
fipeltive di maggiore valorionzio 
ne 


Nan d di 


MOmo nidi LIMRESE + 
Aneora una strage di pesci Il 
Tagliamento ha sempre lalla piana- 
ra alle popopazioni der passi che 
eli vivono accanto, ma questa val 
la simo slali i pesci è marine a Mi 
ella: nom il solo inquinamento 
da veleni, ma una specie di colla, 
di maleria collos: che, fuoruscita 
dalla cartiera di Moggio Udinese, 
mista all'acqua del Fella prima e 
poi del Tugliamento ha bbocc i 
polmoni dei poveri pesci che sono 
Nan cra 


alii 








sini uocizi puri asfissia 





mai accadulo, è wero la rottu 
due valvole die serbala di collab- 
le. porcata bril the causata dal pe- 
lo, ha permesso che di nuevo, in 
queste acque che il Friuli conosce 
da sempre per le sorprese che por- 
la. si avverasse quelli che ormai 
viene definito un «disastro eccolo 
gione. Ci si è accorti iroppo tardi: 
e il primo i avveriime le conse 
puense è stato un allevamento itti» 
co di Amaro; in una vasca i pesci 
apparivano morti per soffocamen- 
toe da qui si è capiio la dinamica 
della moria di quintali di fuma it- 
tica. Il collante ha paralizzato le 
branchie dei pesa e la Mirage è 
conbiuata per chilometri, fino a 
Venzone e nei canal del Ledra che 
pirelevano 1cque dal Tagliamento. 
Nom ci sono sali inquinamenti 





En @OVILLARCONA - MALA 
FESTA IM & MICHELE ALT. » 
Finolnsemte il monumento tanto at 
iso — Non c'é paese inche picco» 
lo in Friuli che non abhia un suo 
particolare ricordo ai caduii di tan- 
lE peste che, propireo in questa Lef- 
ha iroxp quasi un isaura na- 
tsrale: senza comlane quanti figli ali 





questa terra hamso dato la vita per 
la Palma fin sero di ideali purass:- 
tini, dalla Girankle Liverta alle glo- 


freddo a de mancanze di cito in questa stagione dice per tutti gd 
valmali dei boreti | caprioli dello Fal d'Arzino rischiamo a specie 
fu «epidemia che fa pensare ali loro si mara. Direrse carsgne di 
l) areriploni sono sine Irovate mollo prime avitimane di 
È diverte località dello vellera e uom sono fritto di cncche 
tari dl frog Pad trappole fa 










ferpapsit 
feuiareza pra rerniso qualche fesa ta nell d 
le crallime saprà Pinza, di rivrliaro dll mao ataloenia che si da noti 
î sitarpiai per rietasre dra Periconosg epiderig amara da au PParigasi- 
ta insertinale. deblirauze du anesufera pra ù cnigre li Mari, 
I probipatà nom rascurabile & quello di role | capi munmalosni da 
quelli sani e di evitare il diffondersi della malaria tra na penere di 








minna forinmalimiente mcr Mimieroni sulle Mosse monnegne, d 
cant sono seendlati. morena per ora, selle sosta Fal d'Arzina: nta re- 
nr ui protiro diante per de vaste zone da comiradiare. 


non può dimendicare. 








Nrageime circa ld po, 





la daro paraste ian 





CARNIA - La popolazione sa invechiando 
Fai sralinmon prbilàa li Pecpu panne, dle 
wariome delle Camaia e del Cai 
ela di er dn Carmia la p 





Bruno Geniibe di Adegliacco, Rodolio Perzarini di Renna del Rojale è 
Dansola Casarsa di Reana del Rojala, sono ire emigrati triulani in Au- 
siralia e precisamente a Perth. Singolarmente avevano fatto ritomno in 
Friuli qualche volta: ma loscasione di trovarsi insieme venne lo anor- 
so anno e non poleva mancare questo brindisi felice in cul sì sono ri 
trovali nella terra natale. A Ramandolo, sulla dolte collina ricca di vi 
gre, hanno brindalo con quel delizioso verduzrzo che ogni lriulano 





argan 


FRIULI x. MONDO 


Marzo 1987 





Annamaria Nicoletti (prima, a sinistra, nalla loto], residanta in Svizre- 
ra, a Basilica (di origine friulana @ precisamente di Tarcenio) con ac» 
cano il marito, la figlia, il nipote, la sorella con il marito: al fantro la 
mamma. La toto è siata fatia in occasione delle nozze d'argento cele 
brate a Tarcento, dove lo due sorella si sono sposaie venticinque an- 
ni or sono nello siesso giorno | nostri più vivi auguri di traguardi 


sempre lelizi, 


riose stagioni della Resistenza per 
la rinascita della libertà. E anche la 
frazione di San Michele al Taglia- 
mento, Villanova-Malafesta, ha 
pollo inaupygrate il sito maomig- 
mento ricordo al Caduti della pro- 
pra pende: si Tratta di un’opera 
simbolica ché sorpe nella paccola 
piazza della [razione ieala archi- 
iellomicamente in armonia com il 
contesto delle case che gh fanno 
corona e abbellito dia quel tanto di 
«erde che sembra proteggerlo con 
più affetto, Il monumento ai Cadu: 
ti diventa così una memoria sem 
pre presente per le nuo genera- 
gioni, ma anche per qualke attuali, 
come ha voluto ricordare il sinda- 
co, che non devono dimenticare le 
isigative cspersenze dei conflitti 
perssali Lr perprali Quasi soma Ira- 
belli pier cavilià c cultura. E no de- 
«© rappresentare un simbolo di na- 
Monalismo relomco e di stampo 
vecchio, ma un anteniico mesag- 
gio di pace e di fratellanza per um 
progresso civile di tuita l'omaniti. 


E fi RAVASCLETTO - Lou 
reato, volontario in Perù A cu- 
si, a Rivascletto è iitolane di um 
ssercizio pubblico, ma la gua ve 
CAZIONE ita fin dalla prima au- 
© scimpre stata quella 
di mettersi al servizio del prossima 
€ fan lano di quello dei sgioi pat 
si. mà di quel mondo lontano da- 
Wi | popoli allendoto da troppa 
lempo un aiuto da pil «lorvuma- 
lio, Cos Harry Della Pietra, da 
Zovello, & parlilo volonmiario per 
un centro del Peri, dove intende 
rimanere almeno per tre anni com 
la sus laurca in sctenze forestali 
(conseguita a Padova con 10 e 
lode] e oservire» quella gente a 
maturare un proprio progresso 
economico e culturule Sottopaga- 
io, e bo sa, lavorerà com ivtie | 
sue concscenze n finneo degli in 
geni. Pariendo ha una sola preoe- 
cupa zioane che si para dietro ed È 
quella di essere guardato con irop- 
po nisprilo core dome Bivio € 
com uoino di cultura. cò che pla 
polrebbe impedine di css a 
compila dispossone de più 













emarginati. Il suo © uno dei casi in 
cui mm si sa se ammirare di più il 
ssorificio © l'esempio che di in um 
mondo dive l'egnismi è regola di 
comporiamento in ogni classe so 
ciale. 
















DO GORIZIA - Ln primato in 
quarant'anni Normalmente la 
città nom è luogo di piresce paia 
siluarioni meicorologiche durante 
il perado IMRE nale, cConirana: 
menie al resio della Regione cle. 
quasi ogni anno deve regalare, in 
qualche localita. emergenze di «a- 
rio genere, Quest'anno il pennabo 
ha ripelulo quello che mon avveni- 
va da quarant'anni: è infatti dal 
1947 che nom avveniva questi 
«nbbondainza» di nese, per tanti 
giorni, e il imeddo che, iniriatosi 
alla vigilia di Nutale, ha stretto ri- 
gidamente la città, Mal 1947 sich 
bero ber Cime giornale ibi mese 
cd è stato il lemomena necornd fina 
al gennaio di quest'anno: pl alii 
anni qualcosa capilatva, ma cerano 
avril = quasi Gocasronala, 
lamto per avwerlite ché la stamone 
cra invermale. Il 1987 ha portato 
mvece preccrupanti portate di im- 
tralcio nel iralfico, di desturbi mei 
servirsi e nelle sirutture scolastiche 
e di disavveniore personali. Così 
anche Gorizia, soprattuto per i 
più giovani, ha presentato nelle 
prime settimane dell'anno, un suo 
«esito invernale che ha ADTpreso 
la cittadinanza. Mom si era mai vi- 
slo, dii quesli quarani anni, un 
manio bianco come quello «he Li 
durano a segnare le prime sell 
ne dell'ottantasette 








MO CASARSA » «ll noce» per 
il prossimo — Una trentina di per- 
sone di buona volontà hanno da 
poco dalo vita ad un'associazione 
ii volontario che, gia all'opera, 
si sono legati da ideali neotilissimi 
a favore del prossimo pil bisogno 
so di solsdarietà e di attenzione. Si 
tratta di una di quelle iniziative 
che sempre più fioriscono in que: 
sin nosira società del benessere, 
dove si creano tante emarginazio- 
mi e innte occssioni di povertà non 
conosciuta, I noce & gno di questi 
pr uppi che im 
loro attenzione a quelle rami e di- 
verte cfcoslanae è siluazioni Unna- 
ne che ton Lovano soluzione al 
loro problemi cos le strutture 
pubblici: nocessilà  scolasixhe. 
4cebogni ad ansami © ammalati. 
aGccore) a gente che nom Lrova ri» 
sposta sc non difficile. Il noce, co 
mie gruppi, già collabora com Luiti 
eli altri ceniri di assisienza sociale 
del territorio. 





spada volgere la 





nta prep 4 
25 66 per cento, Ma da 
malo più mia se man ci faure 
eli Torvinio (del ITA: 


sumi (mirasestanienni) (n rappor 
per semi e nel Com del Ferro è 
mom deve free im inganno: sare) 
ad mbluprsarto, i cemiri dif Tam 
17,9 per cento, rispettivamente ). di Jemnennene in res manie 
preve spor comriglenmno cere punte fe nlcani cemiri. È 
lr tragica sifuazione di Zinio dove di popolaz 
du lire il ci 








































Tommaso GCrozzoli, con la sua signora, ha recentemente lesteggiato | 
sissi cinquant'anni di emigrazione in Argentina: il Passo che gli ha 
dato tano e a cui tanio ha dato in una vita esemplare di lavoro e di 
grande dedizione, Lo vogliamo ricordare con un alietto e un'ammira- 
zione bufla poriicolare. 





della medi 
dizioni ; 


invero some | ventotto per cen 
nale Carnia e nl Cond del Ferro dpi 
vagriane proiettani la alcune proposte comenere di sofnzione a prari 


prebicità a masi lara 
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daro co le can 
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dibarrri e de alircnssioni 
ii pine rin «du dpricorti dari, sé 
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Tre giovani promesse dello sport, tre giovani di origine friulana in Au- 
stralia: Andrew Zorzit, 18 anni, atletica leggera: nell'agosto 1988 ha 
rappreseniato l'Australia mai 110 metri osiacoli è 400 metri oslacoli 
contro la Cina è il Giappone, gare efiettuate in China; Derek Zorzlt, 18 
anni, alleliza leggera: record del satiore nel territorio della Capitale 
australiana per il decathlon e salto triplo; Roland Zorzit pallacane» 
«ira, la parte della squadra di junior del Nuovo Galles del Sud. 


FRIULI xe MONDO 


Hiarzo 1987 


L'attualità 





Da parte del governo venezuelano 





Fabris di Arzene 
cavaliere del lavoro 


ietro Fabris ha devata 

lnsciane il pese neati- 

vo di Arzene parcozhi 

> anni fu, peeso di la 

ma volontà e di capacità di lavo 

ro. Ha dimostrato di saper farsi 

amore nel suo lavoro fina ad ot- 

tenere un prestigioso riconosci 

ininto nella sua nasova patria: il 
Venezucla. 

Nato nel 1911, quando l'Ita- 
lia era in guorra con la Tarchia 
per la conquista della Libla, è 
amidlato a lavorare a Latina mel 
la sia gioriserza, Era Il ma 
nesta della bomifica dell'Agro 
Pontino e molti friulani si cano 
recati a lavorare nelle paludi la- 
ziali allo scopo di recuperare al- 
lo coltivazione agricola quelle 
zone. Malti colomi Frimlani è ve- 
neti sono rimnsti insediati in 
provincia di Lutima, dove si bro- 
va attealmente en fiorente Foe 
golàr. 

Terminati | lavori di Latina, 
bea fatto le valigie per l'America 
el Siad è in Venezuela ha sapu- 
io distinguersi per la sua labo- 
riosità, facendo onore al nome 
della sua Patria d'origine. Si è 
prima disimpegnato come bar- 
biere è successivamente a parti 
re dal ISSÌ è divenuio pestore 
di un distribentore di benzina, lm 
questa muovo mestiere ha ima 
to molte difficoltà imiziali, ma 
ha saputo trionfare di ogni 
ostacolo. 

Oggi. dopo tanti amni di lavo 
ro come beacinnio, Pietro Fa- 
bris ha ottenuîo, appunto per la 
sua fedeltà al lavoro, la decori» 
zione 21 sierito del lavoro di pri» 
ma classe, una ambitissima 50 
pnalazione da parte del Govere 
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ROTTE TI 


no Vencaselano. Pietro Fabrix è 
ora cavaliere del lavoro, um tra- 
guardo che è di pochi. L'omori» 
liccnca gli è stata consegnata 
ufficialmente dal viccmimistro 
del lavora, doti, Antalio Moya 
La Rosi, 

Lai manifestazione di asse 
guazione si è svolta a Puerin 
Crdar. Insieme «0a il friulano 
Fabris sono stalli assegnati rico 
noscimenti ad altri cavalieri del 
lavora. 

Al nuova Cavaliere del Lao 
ra, al suo Cirden de Merito de 
Trubajo, facciamo le più vive 
congratulazioni. É an altro friu- 
lamo che si fa omore im terra 
straniera attraverso ansi di in- 
tensa laboriosità e di esemplare 
comportamento a favore della 
comuni, 
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Un esempio da seguire 


I giovani di Parigi 


Costituito un gruppo 


per di acri | 


l'identità friul 


l problema dei piorvanmi è of- 
mai sentito da tutte le compu- 
niti friulane che si Irovano 
all'Estero, specie mo Passi im 
cui l'emigrazione dal Friuli è dimi- 
muito o ccssnia quasi del tutto. La 
mancanza di wo nuovo Musso di 
iriulaità pone il problema della 
trasmissione e della sopravvivenza 
della identità friulana delle nosîre 
collettività regionali. È chiaro che 
sono i giovani a dover portare 
avanli questo discorso in un mon- 
do nél quale i diversi gruppi esînici 
sano alla ricerca e alla niscoperta 
delle proprie radici 
Il Fogolir Furlan della capitale 
francese si è posto il problema è 
ha provveduto alla costituzione di 
un gruppo giovamile nell'ambito 
del Fogolir. Sono i giovani slessi 
che banno semito il problema di 


incontrarsi « di consscersì. Il 
gruppo giovanile del sodalioto 


friulano parigino ha giù organi» 
Ealo varie manifestazioni socio. 
Ricordiamo riuniomi di informa: 
zione, die iniziative culiurali, una 
serala del disco, una giormata con 
incontro conviviale all'aria aperta 
attorno a un buon Barbecue, Que- 
ste attività hanno permesso ni gi 
vani friulani che risiedono nella 
banlieu di Parigi di rompere il loro 
isolamento è di superare le distan- 
me che li separano. Hanto poruto 
in tal modo creare 6 rinnovare i 
loro legami di amacizia, che sona 
necessari allo scopo di preservare 
li, propria identità etnica e cullu- 
rale 

Questo permette si giovani ori- 
pinari del Friuli © figli di genitori 
friulani di confromiare le proprie 
cipertenze, di integrarsi meglio 
nell'ambiente in cui wivwono e di 


svoluere anmonicsamente nella s0- 
gietà in cui gi trovano. Il pruppo è 
aperto a tatti i giovani dai dicias» 
selle è diciotto anni in su. Per far= 
in parte basta inviare al Fagolir 
Furkati, Gruppo Giovanile in Roe 
Abel 3, 75012, Parigi, le proprie 
generalità, età è indimizzo o telefo- 
nare al Fogolir al mumero 
JI 46. 72.57. 

E bene comunicate la prolesio- 
me e il comune fmulanò di origine 
della farviglia. I giovani che cono- 
scono altri giovani faranno cono- 
scene ai boro coelanti l'esistenza € 
l'attività del Gruppo dei Gotta 
friulani 

Scrive Gino Becca, uno da 
promotori dell'iniziativa «Fal 
concesse, nom mmansie isoloii. 
L'unione è la nosira forza: per 
moi, emigrati è figli di emigrati, è 
sorgente di evoluzione culturale e 
sociale». I giovani friulani di Pari- 
gi vivono in una vasia metropoli, 
che tulto assorbe e che li estrania 
dal loro passato. 

Adesso nel gruppo receniemien- 
te cosìiluito sentono parlare della 
terra di origine, possono cofmian- 
re la sionia e la realtà amuale del 
Friuli, riprendere in mano il filo 
della lingua friulama e italiana © 
conoscere gli automi più sipnilicali- 

, Seguire proiezioni è filmati ri- 
TRE la Regione Friuli- 
Venezia Giulia 

Possono soprattutto ricreare um 
clima di comunità e di famiglia 
che hh ana n progredire e a bene 
operare. ll sodalizio friglano di 
Parigi conta su questi giovani, che 
cosliluiranno domani le muove k- 
ve del Fopolir Furlan parigino, 
portando avanti un discorso di 
friulamiti per gli anni a venine 


Parigi-Dakar in motocicletta 
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i corra di montante 
pumorama di riviste 
i che. dgni giomo di 
- più, cercano di deci 
Do pare ogni possibile iperto della 
° nosra vili di conuotori, phi è 
meno cdonisti, spicco questa pra 
Ailcazione che N dintaccr nata 
mete da ite de mire, e per la ne 
riesì del contenuti è, soprattutto, 
per da ventola di rimoramentio £ 
dli speranze clte porta com sé. 
Fondato mel 1980 dir Guide 
Agia è alal 1984 diretta do Mi 
ro Merelli, sementrme, di anima 
fastura, ETNIE al inserisce in 
modo origine nel grande wow 
metà emiiale che, de diolia, in 
Ebrapa e mel mondo, mm portare 
alli sroperta e ally sivotsozione 
dele caimtere e delle tradizioni po- 
polari è ci iddira com grande cou- 
viuzione dl processe altraversio il 
quale noi uomini de 3000, puerta 
di imerriczze è paure, polremmo 
ricomquistane l'egrmitanta perdu: 
iae, Per m odi articoli, SOELÌ, 
grande ricchezza di komogragia è 
tanemiali incalri, So rivista focca 






La rn Li 
Canti popolari greci nell'Italia 


più, sociologia, arie, folklore, è 


{Maniragieo e orsisfenzioe ont 
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tutti i termi diall'rmiimo, dr pesano | 
che coniuga iu modo imterdircipli» 
nare storia, linpasiica, aulranso 


dedica particolare tfenzione al 
fiitrimonio dalle malnorarze etaf 
che, limpwisfiche o retigiore in Sto 
lia e nel mondo, fn querto lines, 
nei quindici mumeri finora soci 
tir diro rice è spazio Hou sa è 
gueelle remi che, per la bro in 
trineca debolezza, comnono il r- 
rehio di esere definitivamente | 
consegnare agli eredi fe heatogia i 
rea ance saperamao findimente d' 

solito e armi decreplo approorio 
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cemtesco, d qué i, prof i ché, aé pa 
vi mi emarginati, vedono ce- 
muse cenni pro miftacciao dl 
proprio diritto alla diversità e allo 
tiherità. Finalmeste, quindi, ino 
riva comirocoremie, — spesso 
grafitamie, dn cui ogni arfionto e 
org immagier ripropongono d 
problema dello difera comiro i pe 
ricoli dell'anpiarimeato è dello 
malralizzarione colturale pro 
pria dei malri fettifa 


bl id Red 


ib idodd be 





Orioli: l’anno prossimo punterò alla vittoria 


Il friulano possedeva un mezzo meccanico molto inferiore a quello del vincitore Neveu 


soli ventiquattro anni 

può già considerarsi in 

ussolubo Lia i personaggi 

di spicco della Parigi 

Dakar, Paffuscinante corsa che si 

soda per 22 giorni tra le piste del- 

l'Africa sslvaggia. Edy Col, Inu- 

lano di Ceresatto, una ridente fra- 

Fione nella soma precollinare a die 

ci minuti da Udine, è sino il primo 

degli inaliani classificati nella edi 

zione appena conclusa, giungendo 

sscorzlo assoluto tra i motoziolisti, 
dietro al Francese Cyril Neven, 

Nomeri sucossso a nessun italia- 

no di classificare al secondo posto 

nella categoria moto alla Parigi 


Dakar; impresa è musata a Edy 
Orioli, che con la Honda 600 del 
Mash Blu tam, è riuscito a pias- 
zarsi alle spalle del vincalore Meweu 
tistl massacrante rally africano 
«È stata ha affermato Orioli 
uma splendida avventura pieni 
di imprevisti, di ripeinti colpi di 
scena che solo una corsa come la 
Parigi-Chakar sa offrire; per quanto 
mi mipuarda lio dovuto soperare di 
xeree dillicoltà come le pietraie al- 
perine ed i problemi di orientamen- 
to nel deserto del Tenert, ho avuto 
difficoltà ma anche um po' di 
fortuna che in questi casì bon gua- 
sla mai — anche tra gli intricati 


sentieri della Maorilaniae. 

«Ho poi rischiato di compramet- 
tere tuto — continua Orioli — du 
fame un irasferimento, dowe ho 

banalmente shagliaio sirada allun- 
gando il percorso di 130 km, co» 
munque amiche questo fa parte del 
. fascino dell'improssstole 

all vincitore neorale — ammette 
il pilota friulano — è senza dub- 
hio Auriol, che ha dovuio abbam- 
donare quando oramai aveva il 
slccesso  issicuralo, comunque 
per me il secondo posto dietro al 
francese Neven è senza dubbio da 
considerarsi un grosso msuliato, 
poiché — vale nilevarlo — dispo- 





newo di un mezzo meccanico cer- 
lamento inferiore come prestazioni 
alla Honda bsalindnca del france 
st; ma il prossimo anno anch'iù 
potrò comentarmi) con Unà molo 
così e allora potrò farne sicuramen 
le meglio di quest'anno è insenami 
nella lotta tra Auriol e Kewru. È 
uni promessa che lacco agli amici 
ed si funs, perché con la Farig 
Dakar ho scoperto di averne mol- 
tis. Orioli, alla Parigi-Dakar ai è 


preso una grossa sodisfaione 
ma portroppo anche una inferione 
intestinale che be terrà lontano dii 
campi di gara almeno per due mé- 
si 





Europa 

AM LSTALA 

Fogolàr di Vienna - Ci è pervenuto 
l’alenco dei soci che si sono iscritti a 
«Friuli nel manki per otienere Vab- 
tbemnamieanto alla nostra rivista mensile 
nell'anno 1987: Ilia Risio (Ambasciabri- 
ce d'Italia a Vianna), Maria Gamy., DIi- 
wa Eustacchio, Augusta Faber, Alba 
Puiracco, Galdino Venuti, Enea Marini, 
Lamberto Zanniar, Tracier-Bardelli 
Auala 

Eustacchio Arrigo - Graz - Sonia Ai 
la ci ha invialo la ha quota d'iscrizio 
ne par il TRAE 

Marelli William - Hoschel-Varalbar - 
Dal Fogolar di San Galla [Svizzera] ci 
è giunta la tua iscrizione par il 1987, 
GERMANIA OCCIDENTALE 


Bonsanis Riziari - Lohmar - È siato 
De Piero a frasmettenci la quota a580- 
cialiva a buo name par il 1987. 

Enmacora Caterina - Essen - Abbia- 
mo ricssuto la tua lacrizione peer il 
1997 


Farricelli Maria ed Ennio -Mosbach 
- Tua figlia Clara ha saldato la vostra 
quota par ll 1386 

Framcescon Vittorio » Hamburg - Gi 
# giunto il saglia postale con la tua 
quota associativa per ll 1956 

Giaiotti-Vobia Andreina + Nel corsa 
della tua visita a Udine hai ragolariz- 
Fato la tua posizione asspclativa per il 
biennio 1586-1997 

Marlina Giovanni - Risgelsberg - Ci 
scusiamo del ritardo e risconiriama il 
pagamento della quota associaliva per 
il 16665 e confermiamo la ricevuta della 
quota per il 1987. 

Minbutti Bruno - Hilchenbach - Du- 
rante la tua visita a Udine hai sffettus- 
to l'iscrizione per il 1987. 

Missione Cattolica - Attendom - Ab- 
biamo ricevwvio il vostro vaglia postale 
can l'iscrizione a «Friuli nel mondo» 
per ll 1987 

Mangia Enrico - Ludwigsburg » Dia: 
ma riscontro all'iscrizione per il 1988. 


SPAGNA 
Franz-Dliaz Darma - Valencia - Tuòa 


“ln 


fratello Achille dalla Svizzera ti ha 
laeritio al nostro ente per l'anno in cor- 
SO 


LANDA 


Mion Maria - Breda - Gi è giunta già 
nell'ottobre scorso la tua iscrizione 
per il 1986 

Movello Gino - Den Haag - Abbiamo 
presa nota della tua Iscrizione a «Friu- 
li nel mondo» per l'anno ln corsa, 


BELGIO 


&rban Marlsa - Bruxelles -Tua zia 
Hives Migris di Maniago ha rinnovato a 
tuo nigme l'iscrizione per il 1986. 

Fabbro Morina » On - Fistro da Gal- 
loredo di Monte Albano ha inviato la 
tua Iscrizione par l'anno in nta. 

Florsan Rina e Mario - Bruxelles - 
Diam riscontro alla vostra iscrizione 
per ll HET 

Galalassi Vasco - Gouj les Piaton - 
Prendiamo nota della tua iscrizione 
per l'anno in corso 

Masut Maurizio - Angleur -Quando 
ti hai fato visita a Udina hai provsedy- 
lo a regolarizzare la tua iscrizione al 





l'ante sino a tufic dicembre di que- 
stanno 

Merlin Bruno - Rebecq - Riiscondiria- 
mo la iva iscrizione per il 1908 è 1687 
falta in occasione della luna gradita vi- 
sita alla nogira sede di Udina, 

Zoccastello Albredo - Tubize «Tua 
mamma ti ha iscritto al nostro anta per 
il secondo semestre del 1996 


LUSSEMBUAGO 


Lazzarà Pietro - Miedarcorn «Li è 
giunta la rimessa bancaria a copertura 
dalla tua iscrizione all'ente per ll 1998 

Marzona Carlo - Madernach -La îua 
rimessa bancaria dell'agosio scorso & 
servita n coprire l'iscrizione per ll 
1966, 

IGHIL TERRA 

D'Amico Gi. London » Da parte del 
Fagolàr di Brescîa sei iscritio per il 
1067. 

Faniini Micesio - Tomyretall Giam - 
Con tanti saluti alla mamma e ai fami 
liari residenti a Torraano di Cividale & 
giunta la iva quota associativa per 
l’anno it corso. 


Fossaluzza Fulrio » London - Abbia 
mo ricevuto gli importi a saldo della 
tua iscrizione per il biennio 1886 1567, 

Gardin Lisetta = London « Da buo fra: 
tello Hino dall'Olanda ci è pervenuta 
la iva iscrizione per |l 157 

Mariutio Angelo - London -Hel corso 
della tua visita a Udine hai saldalo la 
tua iscrizione per l'anno in corso 

Mariutio Inés - London - Sai stala 
iscritta da Angelo per il 1967. 

Mariutio Giga - Birmingham -Da So 
limbergo ci è giunto il vaglia con la tua 
queta associativa per il 1966. 

Mariutto Rinaldo - London - È stato 
Anpalo a saldare la iva iscrizione per 
quest'anno. 

Marlutto Vittorio » London «dincho 
per te è stato Angelo a versare la quo 
la per l'anno in corso. 

Galletta famiglia - London -Gieta 
iscritti tramite il Fogolàr di Brescia per 
il 1987. 

DAMMARCA 

Odoriza Pina - Copenaghen -Ssl 
iscritta tra gii abbonati-sostenitori per 
l'art 1908, 
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de robutis "o varés di 
dius nsgnot: une par 
cont di vlt e une 
par conì de mestrute. 
Par cont dal plevan, che doman 
‘e sarà messe es sict e pjéspui es 
cine di soresere. Par cont de me- 
stre, il discors al è plui lune. (Si 
sa che lis feminis n fevélin simp 
une vore!,..), ‘E dis ché siorute 
«be une vire di fruz no vadin a 
scugle e chei ch'a vadin, si pre» 
séntin dispes in tun stàt di fa ri- 
viel: aporcs, malmetàz, sgjarnaz, 
pic viste... E al è dibani che j& 
ur fasi la romanze, parcé che la 
colpe no je lor: e ge dai lor di 
cjase, che tantis voltis ai dm vài 
pai Ges, pai dindi&», pai cunins, 
par dute la prole dal gjalinàr e 
dal cjàt, ma no pe' lir canne. E 
Sa vadin a cjase a di che la me» 
stre ur è wosdt, si sintin a ri- 
spuindi che la mestre s'intaighe 
dal sie affirs e che, par visti 
pulit la prole, la mestre no ur dà 
Ganck une palanche 
Alore, viodin mo di nesoni un 
momentin Intent l'aghe di lavi» 
si no cose palanchis, che il Cu- 
mon mus 'e a menade fin in cjase 
par dut il paîs e, pur cumò, mol di 
metiz i contadbora. Podopo, 
quai sono i fruz ch'a vadin ator 
plui malassstiz? Nol cowente 
ch'e veni la mesire a dinus non 
e sorenom: Ju viodin di bessii è 
cni stagion. E se no fali, mi è 
capetàt altris voltis di dius alc su 
chest conì. L'ultin di ‘Sef Ton- 
dul, strissinit come un pavér e 
trist come la spuzze, al puarie 
abbr un campionarni di sbrendui 
di ogni colòr: @ so pani al é un 
bacan passi che salacdr nol sa 
nancje cetante robe ch'al d tal 
soréli. Menut di Fiern Burin al 
va a scuele in tun stit che, se lu 
vidt il permotàr, lu cpape-sù: e sd 
sir grande, la Marisa, ‘e va ogni 
di a Udin cu la piel di bestie e lis 
onpulis pituradis, date sborfade 
di aghis di bonodér, e fevelant 
par talian ancje cun sò mari, 
biade (che no su meti tre perau» 
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Mastriamo con tanto 


e, 


Pg Piripecas da gp Ì 


è tanta stima ll gruppo faleloristico del 


lis in rie nancje par furlan). Il fî 
di Zuan Cumugne al è anciemò 
discolz, che lu ài viodilt cui miei 
voli cumò denant è lui, & pari, 
al supe lis cjartis di cent bagnan- 
si la permute bi di Baduseli: ogni 
sere ch'al ven gnot. La frute di 
Vigj de More ‘e puarte un golfut 
lisimiit e un comin di regadità, 
che par traviara si vot Ganbaldi 
în ciumese; "e va pe strade tri 
mani come une finte di pol cu 
lis cnessutis crotis e puanazzis, e 
il pel dret pe muse, ch'e semée 
un prét di mujart. Ma so fradi, 
ch'al fis il biel cun dutis hs pul- 
zeta dal circondari e nol cpape 
un carantan, al scrée une golari- 
ne par sstemane e une mude par 
sagre. Ese maniere di fi ché? Di 
lassi muri di frét e manchi ce 
che ur covente ai frutins che no 
capissin e no protestin, par com- 
tenta i caprizzis di un articjioe 
ch'al il FA il ealandin, o di une 
spurzete che ul fa la attadine! 
Malandrer di massepasslz, — 
che Diu m'al perdoni! : 
Nol covente trati un canaul 
tan' che un prinzip, @ une vrie di 
sis cip A tan” che une regine, co- 
e fis la sione dal miedi 
cun chel shit di frute ch'e je riva- 
de adore di meti al mont; ma 
naneje trascuriju cussì, fintre- 
mai che non son te paussibubtal 
di proviodisa di bwessii. Cialait 
mo chei doi di Meneghine la 
Burele, ch'a son simpri mons € 
ner e in biel sest, tan' che doi re- 
pipins: e lor man e ge vedue e si 
svuarbe i vdi a lavori di guaiele 
di e gnot par tiràju-sù come cu 
va. Cialoit la frute di Nute la 
Montele: ve' lella ch'e je tal prin 
banc, cun chei sue spal» 
cir e' pir un pan di spongje im 
vuluzzat te lane. E sò man ‘e vif 
cun tun fregul di pension parvie 
dal comp rivinst sul lavér e si 
viest combi ch'e po! Si trate di 
un pocje di cussienze e nujaltri: 
so vels la prole, rignile cont: di 
anime e di cuarp. E cun cheste 
us doi la buine sere. 
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Fagolàr lurlan di Basilea: è uno del più preziosi complessi di danza è 
di folclore nati nella iradizione dei nostri sodalizi all'assaro. Par la 
Svizzera e per bulli i Fogolàrs costiluisce un esempio invidiabile. 


VIARS 


LeLo CianTon, L'Ajar, Sf Udi 


L’ernie di Visentin 


romai 
coapedil, 


acétin di li tes bielis 


pratics di 
tane no 


chama rutis dai pen 
sionanz. Nol è parvie che si 
trate di frontà une spese e che 
dopo a ‘n’ restarés di mancul 
di lassà ai erér al é, inverti, 
che a jlasi besséi, anche se la 
cjamarute "e je biele e se li si di 
dui ce che si pò all, ‘e e mancie 
la ligrie 
Si sa che i maliz dai ospedài 
ein une lor bgrie, ch'e pe che 
che ur covente di plui, e che 
tal ospedsl di Udin si a ancpe- 
mò une ligrie propit di stamp 
furlan. 
Un esempli di ehese” dis. 
Visentin al va tal ospedil. 
"E je la prime volte e, ‘za prin 
di jentrà, al i pandot te zitat e 
tal dulintor il so pinsir, ch'al è 
chel che lui nol è mai stàt a fi- 
si taji e chie cumò | tocje di la, 
pir fi l'operazion da l'ernie. 
Cussi al è veenili a savilu No- 
mi di Godie, ch'al è tant timp 
ch'al ance lui l'ermie, ma che 
nol à mai timp di sia a pensa] 
parsore, parvie che lui al pense 
simpri al Friùl, e Sgorlon al à 
vit scrit sul «Ficcolo» che nol 
covente insceni il Furlan tea 
scwelis. Chel seni li Nomi nà 
sul stomi e j fis vigni sù une 
foîe che mal cussi imezzzit di 
pensi a l’ernie, al pense n ci- 
nons che j coventartasin par 
bhombardi i Sgorlons. E cuissà 
se il «Piecolo» j publicarà la 
letare che lui j è mandade. 
«Viostu, Visentin», j dis un 


ami, «chel Noni li, cul so ideal 
furlan, la #4 ernie nancje la co- 
gnàs. No j covéntin miedis ni 
operazions, che | basie Spor 
lon. Ciititi aneje ti qualchi 
braf senior, e tu ss vuarmilia, 
Ma chest discors dal ami al 
è risultàt sbaliat dal dut. 
Passir por dis, Noni, sintilt 
ce che j a dit il miedi a Visen- 


La bale 
dal lot 


Salt la grande peer 

a pate vane, 

fas aperancià ali un Zonin 
e are da ble dal foi 
mia a sorti 

par dute de vire 

a ga ele ae 
eli Anstralie 

e ai imp 

do vie mate di farma. 
8 sopulit fa la so thire. 
ehe a za saputo | potas, 
par un mugrani fiala 

a ‘dl adi 

hielad ii parma 
ZUAN MARIE BASSO 


Dedico questa poesia coltre 
che allo zio Eugenio Basso, 
recentemente mancato, agli 
emigrati friulani di botte le 
epoche, scomparsi sia nella 
piccola pairia che nelle più 
romate lataludimi 


tin sul cont da l'ermie, al decît 
di Jentrà ancje lui tal ospedàil 
par ché operazioni. Par desfur- 
tune, però, nol rive a calcoli 
cun precision i timps e nol in- 
tive la zornade e l'ore juste di 
jentrà: al va a finile, alore, no 
dongie dal ami, a fevelij di 
Friil, ma in prime Chirurgia, 
là che i malie no stan nancje & 
sintilu. e, anzit, si stufin e n° 
protéstin_ 

À Visentin ] vevin sigurit 
che l'operazion da l'ernie, vue, 
cun due' i proernt de chirur- 
gie, "è je une robe di nuje, ma 
lui, dopo fate, a cui ch'al é ft 
a cjatilu, j di dit: «Bisugne pro- 
va'e, Che lui, ir, par oris, al 
vie di chéi dolors, di no augu- 
ràjni nancje al piùs mimi, e che 
in avigni a cui ch'al larà a 
rimpij lis sejatulis j disura: 
«Che ti vegni l'ernic!e. 

A ciatalu al va ancje Nomi. 
Fate ancje lui l'operazion. Ce- 
mit?! Visentin tal jet e Nomi, 
dot blane di quei ch'al è piu 
intimpdit, "za impins, e ance 
mò dut sportif, cui bragons 
curr, rivit cu la biciclete, plen 
di energjis, pronti come simpri 
a fevelà di Friùl, Difat, al ta- 
che subit 

Par Noni, l'operazion da 
l’ernie “e je stade pardabon 
une robe di nuje. Salacòr "e sa- 
nia stade til ancje se la chirur- 
gie non «és fat duc' chéi pro- 
grés, che lui al è un spirt fuart. 

Si viòt che Visentin, cun cut 
ch'al é un bon furlan, nol sa 
crodi al Friil cum dute la fuar- 
ze ch'e comente. 


PROSE 
Rino Pupro, Bot e selop, Editri- 


di LELO GJIANTON 





Tr ars propit malen- 
Jet. Mfarz, Al é sim- 
pri att casi, e nol d 
midi validi che Sa dini 

si lomentatiti è magari ch'a 

provestanitt, Ma ce dno mo di 

di. da int, co al è propit cun 

Marr che lunviîr al passe. Si 

copie che i il qualchi sfharz par 

Jill possi, e Marz al si sfhar- 

DLE 
‘E ino nr din forsridi i sfivarz. 

A'oréssin che Mars al fis di 

me Maj, senze aiargdi, senze ur 

pei di Ire restil. senza nn naif, 

Mai conters, fa ini! E Marra 

sfierrzda e a pati, chal è masse 

bow: sid quarlchi volte J Jesi 

rigni si ne fore crandornane a 

gue ali brurielà, fui al polse un 

por e al lasse viarte qualchi sfe- 

se. in rn che l'invidr al rivi a 

aburii fr lis nda sltimis trinté- 

rils di glazze e magari di néf. 

Cetante néf no miérrimo da 
int, di Mars? Co a' merita an- 
ciemtà tante néf al il di che 
Vanviée no é std avonde seit, I 
il mevore di tristérie par che la 
int a' steli bogr, 

Ma alore, confino prapit 
ruerir e misdriio par che i omps 
a' sibi ei e ch idea in 
pis almiancu! i nie di Marz, 
ch'al d ui hiel cel 0 lotd cum 
tri dal frét e dal sole dal un- 
vir! E par cui lu fasial, che ae 
int minor ur va e piui a' ciatin ce 
di” 





di MARIO ARGANTE 


Niulis blancjs 

e niulis neris 
s'ineròsin tum cil 
aglomf di primevere. 


Une scove di vini 

"e sledrose la pine 

ch'e lis 

cuintri un rai di soreli. 


Sui rivi de ferade 
il timp gndf al Muris 
dentri i vii dai noglàrs, 


Aghe e vint a’ sbilissin 
i cuàrs di un lacai 

sun fun ati di fossi 
Di bielzà tra i ramaz 
al disgote il turchin 
de sclaride di marz, 


Toni, stuf di barigià cit so 
pari, ie dl ira a rataner, | 
preve metin dinfarbani te mi 
gnestre, 

Lf contare la pori di siéi 
anmili ta lostarie è cltese' | dd 
mitadavine: «E alore, dl vieli, fall 
mingri»e, E iti «Nude! J son 
nome coli i ciamiio, 


(pp. 160). 

Siro Amore, L'Aga dal Taja- 
ment, La Nuova Base, Udim (pp. 
Uil, 

Mi Fruose (ANNAMARIA CAPPEL= 
Lo), Ruwdis di vidigule, Treu Arti 
Grafiche, Tulmiet (pp. 481. 

Rossa CaxToxi, Moments di vi- 
te, Saccardo, Tresesin (Ud) (pp. 
13). 

Brsito Goran, Pitui pinsirs com 
pocjis peraulis, Agraf, Udin (pp. 
4B). 


Ancona Cesi, Sims e rl 
cuarts, Clape stele di mont, Tulmest 
(pp. 4H1. 


Libris furlans dal ’86 


GRAZIELLA KNoAccoo, La me vile - 
sclipignudis di puîsiis, Extralito, 
Ud (pp. 80). 

SANDRO MNAJARETTI, Vores inge- 
noglimi, Agraf, Udine (pp. 36). 

Acgerto Picormti, [es irae pal 
Fri, (IV ed.) Chiandetti Editore, 
LUdime (pp, 112} 

Euio BarToLIM,  Cansonetutis, 
Edizioni Sette-Poesin, Firenze (pp. 
64) 

Giacomo Fanmasi, Woe di soreli, 


verde i+ 


Tipografia Valdostana, Aosta (pp. 
SA 

MiaAmL ZAMoLO, Ciorgne, Fusto, 
chamtone di cjase mé, Grafica Car- 
nia, Tolmezzo (pp. 74). 


TRADUZIONE 

WILLIAM SHAKESPEARE, Il re 
Lear, Clape culturil Aquikee, Guri- 
ze (pp. 138), 

Esmy Dicersos, Poesia, La 
Nuova Base, Udine (pp. 28). 

(RASPARA STAMPA, Bimis di Amor, 


ia imi 


La Nuovi Base, Udine (pp. 32) 
TEATRI 

CilANNI GeeGORICCHM), Dentri di 
mi, (Agne Miute), SP, VWdine 
(pp.321. 
VARIA 

Pigi Fizul. San Roc in Friùl; 
Willotte © canti polari del Friuli, 
(Il ed.), Sf, Udin Pr, 524); Furtu- 
nix chei ch'e puartin la pis, Cilesie 
locdl, Mimi tia) (pp. 5 | Il strolie 
furlan pal 1987, Sf, Udine, 


ce la Vita Cattolica, Udin (pp. 264). 

Essio Dina ni BareurIice, Pe 
drit, La Nuova Base, Udin (pp. 
THA] 

Chino Cous, Disfartunis, Ribis, 
Udin (pp. 94). 

AlLesa»nro DMOsuaLoio, Ah! La 
provincie, Ribis, Udin (pp. 54). 

Censo Macdr, I vil dal petarda, 
CCA - Voce Isomtina, Udin (pp. 
112) 

NOVELLA CANTARUTTI, Oh, ce 
eran biela vintura! Narrativa di tra- 
dizione tra Meduna e Mujé, Centro 
siudi MEREAR RR 240). 


FRIULI xe MONDO 


Marra 1907 


L'attualità 


(fa rico Più i cr E II A E 


AI Fogolàr di Garbagnate 


| ierribiile sisma, ché colpi il 
Friali nel inaggio è nel scl- 
tembre 1976 fu un momenta 
Ifagioo è dolorose e vide la 
sollirietà e la gonerosilà di tanti 
pari e persone d'ogni parle d'Ila- 
lia e dell'Estero. Il Friuli dichiarò 
alla che non avrebbe mi di- 
menticio. 
Uno dei comuni più devastati 
«al sisma fu Majano, dove li co- 
munità di Garbagnate, in provin- 


cia chi Milano, con la presenza da 
suoi volkentari e delle sue associa. 
zioni ha scritto una delle più belle 
pagine della sua sioria. 

L'aiuto e il sisccorso nei giorni 
successivi alla catastrofe e per tut» 
to il periodo dell'emergenza realiz- 
zati dai parbagnatesi himno lascia 
to nella conmunità majanese un 
gradito e indimenticabile ricordo 

A dicci anni dal ierremoto una 
ilelegamione di Majno si È recala 


«grazie» di Majano 


a Garbagnate per un incontra con 
la locale comunità e la sua civica 
ammimistrazione. La manalesta- 
zione di ringraziamento è sala cur 
rala dal Fogolàr Furlan di Garba- 
gnale e Cesate. L'incontro ufficia» 
le ha avuto lucgo nella sala consi- 
liare del Comune di Garbagnate. 
La rappresentanza di Makano del 
Friuli em puidata dal Sindaco 
Giuseppe Trosani e da due asse 
gori, Erano a riceverli il Sindaco 


dli Giarbagnale con la giunta al 
complelo. Dopo i discorsi dei dee 
primi cilladini, imperiali Sui 
giorni del sisma e la susseguente 
spera di intervento umanitario © 
scciale, è sino proiettato un fil 
mato che documenta lutto quello 
che si è fatto in Friuli per giungere 
alla ricostrusione dei centri dan- 
neppiati e distratti 

Gili niuti esterni, le leggi regio» 
nali e statali, la buona wolontà del 
popola friulano liano prodolo il 
miracolo di una rinascita presso» 
che totale dei territori colpiti dal 
terremo, 

L'Amminisirazione comunale 
di Migano memore e riconoscente 
dell'operato dei parbagnalesa ha 
consegnato una medielia ricordo 
ni componenti della prima spedi» 
zione, che raggiungeva Majano 
iippeni tre giorni dopo lai cala» 
sirofe per iniziare un lavoro di as- 
sistenza e di ricostruzione, La me 
taglia ricordo del Comune di Ma- 








jano & stata assegnata a Giacomo E n 

Ailbenti, Enzo Moni, Claudio | 

| Barbieri, Desiderio Barbieri, Clau- 

; illo Ziraldo, Doriano Ziraldo, 

Carlo Passera, Ciraziano Amibro- 

sini è Gerardo [A Bergna. Il Co- 

mune di Ciarbagnale da parte sua 

ha domato uma larga all'Ammin- 
strazione di Maja. 

È seguita quindi l'esibizione del 
Coro di Muagano, diretio dal mi 
Colombino e dil m° Menolii. So: 
no state eseggite villotie, canti co- 
rali e polifonici, di diverse epoche. 
I presenti hanno applaudito e ap- 
prezzalo le qualità di affimamen- 
lo, di timbro e di interpretazione 
del complesso corale  majanese, 
una compagine che con il suo can- 
to e la sua vitalità simboleggia la 
ribascità di ana comunità dura- 
mente provata. La manifestazione 
si Cc ooilusa com il pranzo prepa- 
rale nella sede del Fogolir Furlan 
in un clima di lratermto pemellag- 
gio. Molli parletipanti indossava. 
no i tradizionali costumi del bal- 
clore popolare Friulano, un falela- 
re anch'esso vivo e sendilo per 
chiunque si sente sempre legato al 
suo Friuli e gli è vicino nelle pro» 
Li dowe c'era la chiesa. n 


iiosira dell'ariigiamaio lriulano a Montreal (Canada) nella se 
da del Fogolàr Furlan: è stato un pieno successo e il Sodalizio 
del Quebec ringrazia l'Ente Friuli nel Mondo a l'Amminiatrà 
rione Provinciale di Udine per la generosa collaborazione a 
questa prestigiosa iniziativa. Nella fato, sopra, da sinistra, il 
epnsgle generale d'italia dr. Candiglio, Aldo Chiandussi, Bal- 
dariin, l'on. Macioccia, segretario particolare del ministro delle 
comunità mulliculiurali del Quebec; sotto, da sinistra, il presi 
dente del Fogolàr, Giuseppe Mestroni, Carlo Taciani e due 
rappresentanti del deputato della contea lederale del Quabee. 





POSTA SENZA FRANCOBOLLO ‘ POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


Africa 


SUDAFRICA 


Fabris Sewerino - Fairviea - Tua 
fratello Tarcisio ha provveduio ad 
lsoriserti al nostro ente per il 1556 (ab 
bonamenta per «ia aeroa) 

Foghin Maurizio - Johannesburg - È 
stalo Agosti a rinnovare la iva iserizio- 
he per Fanno in sorso con abbona- 
mento sia sensa 

Martîinuzzi Nicolina - Delmas - Ri 
scontriamo la tua iscrizione per ll 
triennio 1067-1088-1089. Mandi di ed 

Hionle Tullio - Durban - Ensa Bgl- 
dassi è venuto a regoarizzane la ius 
ibcriziane anche per il 1997 


Nord America 


CANADA 
Borsan Tala - Fredoricton -Tuo ni 
pote Giaudio ti ha iscritto all'ente 


«Friuli nal mondo» per l'anno în corso 
con abbonamento via aerna, 

Bruno Innocente - Downavioa - Ab- 
biamo ricevuto la tua iscrizione per il 
1967, 

Cividino Valentino - Thamestord - 
Tua suacera Libera li ha igcritto all'on 
le «Friuli nel mondo» e allende com 
piacere che iu le passi il nagiro giar- 
nale per la lettura. Mandi gi cdr a bulli 
è due. 

Collavino Ugo - &L Thomas -Tuo co- 
gnato Farruscio è venuto nella nostra 
sede di Udine e ti ha iscritio all'ente 
per il 1987. 

Elbero Alceo - Sudbury »- Giowanni 
Wialohior, sindaco di Riva d'Arcano ti 
ha iscritto per il 18B7T 

Ermacara Panala - Roxdale -Con | 
saluti a Magnano in Riviera è giunta la 
lua iscrizione par il 1986 

Fabbro Gina - Monireal - E stato 
Luigi Goscalo ad iscriverti per il 1987 

Fabris Romano - Toronto -Abbiamo 
preso nota della tua iscrizione per il 
biennio 1556-1987. 

Fabris Pierina - Edmonton -Tuò pa- 
dre da Roma fi iscrive a «Friuli nel 


mondo» per il 1857 e di manda tanti ca- 
ri saluti, così pure alla nipotina Auro 
ra. 
Facchin Irene - London - Abbiamo 
ricevuto la tua iscrizione peer il 1987. 

Ferigutti Antonio » Duberger «Nello 
Fantuzzi dalla Francia ti iscrive per il 
1907. 

Ferigutti Romano » Chariesbourg - 
Anche per te ha provveduto Nello dal: 
la Francia all'iscrizione per l'anno in 
GOPSO 

Finds Pietro - Torano - aria Bom- 
ben ha pressedulo ad isoriverti per il 
1987 ed a parlarci i luni saluti a tutti gli 
Boppolani sparsi nel mando, 

Fontanin Mario - Windsor -L'amico 
Luigi Wiariutto ti ha regolarizrato V'i- 
Strizione per il 1986. 

Fornasier Cecilia è Giuseppe - Wil- 
lowdale - Ci hanno lalto veramente 
piacere le parole scritte da Cecilia, 
piene di nostalgia ma anche di tanta 
amore verso Rianuscedo e il Friuli tutto. 
La vostra iscrizione è per il 1958 Man- 
di di ei 

Francescui Dante - Woodbridge - 
Abbiamo ricevuto Il buo assegna per 
l'iscrizione a «Friuli mal mando» par il 
GÒiennio 1997-1598 

Francesculli Egidio - Toronto - Hel 
corso della lua gradita visita a Udine 
assieme a lua moglie hai prosveduto a 
rinnosane l'iscrizione per il 1987 e il 
1988 

Gasparolto Gino - Toronto Clo Lo 
visa da Cordenons ci ha inviato il va- 
glia postale con la tua iscrizione per il 
1087 

Giawedoni Aliredo » Winnipeg - Ab- 
biamo ricewuto la bua gscrizione per il 
1986 e il 1587, 

Gambia Toni - Weston - Grazia dagli 
auguri di Buon Anno; riscontriamo la 
tua tecrizione par il 1987 

Giavedoni Gino - Hamilon - È stata 
ragolanmente pagata la quota associa- 
tiva per il biennio 1987-1598 

Gri Pisbro - Cap de la Madeleine - Il 
nostro «vite» presidenle Apoi ci ha 
portato la iva iscrizione per il 1987 can 
abbonamenio via aerea. 

Danelurzi Silvana è Niso «-Torondo 
Mamma Chiara da Domanins «i ha 
scritto per ll 1987 a «Friuli mal mon 
dos 

D'Odarico Silvana e Piorino «London 
- Gaetano vi ha iscritti all'ante par il 


1BES e il 1987 

Londero Edoardo - Si. daan -Gi ha 
lato piacere la visita di lua moglie che 
ha proswedulo a versare lla bua quida 
associativa per il 1987 

Londero Emilia è Renato - St. dean - 
Gal Fogolàr di Biella abbiamo ricevulo 
la vostra iscrizione per il 19087. 

Lovisa Clavdio - Fredericion -Tuo 
fratello Angolo ha provveduto a versa: 
re la quota per la tua iscrizione 1887. 

Maniago Renato + London -Abbiamo 
ricevuto a mezzo bua moglie e tuo co- 
gnato la tua iscrizione per l'anno in 
GO, 

Marlaleaai Allrado - Toronto - Quan- 
do sel venuto a larci visita a Udine hai 
prevveadulo a versare la quoala a883- 
ciativa per il ISS7, 

Malflivssi Lodovica - Missitsaiga - 
Nel corso della tua visita a Udine mon 
li séi dimendicato di rinnovare la tua 
issrizione per il 1867. 

Mattiussi Luigi - Toronto -Tuo fratel- 
la hà provveduto è versare anche la 
tua quota associativa per il 1087. 

Merlino Rina e Giusepp@ >» 
Dipwnawiew - Bruno vi manda tanti sa 
luti @ wi iscriva per ll ISS? a il 1988 

Micsironi Lodi = Echobaj »- Tua sorel 
la Eleonora ti ha iscritto per l'anno in 
Corso 

Midun Ennio - Dieppe - Hal larci vi- 
sila a Udine hai provveduto a rintora- 
re la iva iscrizione per l'anno in corsa 

Wiion Guslavo - Dita - Tua nipote 
Anna ti salvia nel rinnovare la tua 
iscrizione per il 1957 

Mion Luigi » Ottawa » finche per le è 
sinia Anna a iscriverti per il 19687 con 
tanbi cari saluti 

Miotti Enrico » Rexdale - Tuo fratello 
Giriaco di Pinsencis bi ha iscritto a 
«Friuli nel mondo» per ll 1987 

Modolo-Pagnetti Rila - 51. Cathari: 
mes - Tua cugina Elena ha provveduto 
a saraare a uo noma la quela associa. 
tiva per anno in corsa 

Morkgial Sergio - Montreal -Enrico 
da Ludwigsburg (Germania Qoc.) ci ha 
inviato il vaglia con la bua iscrizione 
fear il 1966. 

Muzzolini Massimo - Edmonton «Tua 
moglie ci ha fatto visita portando i luci 
saluti per Billerio e la tua iscrizione 
per il 1567, 

Miolinaro Ammando - St Thomas 
Tuo tratello Ferruccio ha provveduto 


ad iscriverti per Panno in corso. 

Molinaro Ferruccio + St. Thomas - Ci 
ha tatto piacere la tua visita a Udine 
cha ti ha permesso di rinnosarne la tua 
lacrizione per il 1987 

Mardurzi Lea - Si, Thomas -Tuo Ira- 
lello Gianni ti ha iscritto per il 19e7, 

Mario Angela - Monireal - Tuo mari- 
ib ti ha iscritta all'emie per il biennio 
1907-1908 

Piabeo Mino - éWeston - kartina da 
Trewiso ci ha înwviaio un vaglia con la 
iva iscrizione per il 1987. 

Toso Benito - Lamberth » Con tanti 
saluti da Maria, Fides e ddele ti è sta- 
ta versata la quota associativa per il 
I9S7, 

Tess Maris - Landian - Ancha per ta 
ue spralle hanno provvaduio a sori 
vert par il 1987 

Toso Umberto - London - Hon è 
mancata ance la lua iscrizione par dl 
TB67 da parte delle ue sorella, 

Gonano Nelis - Willawdale -Tuo zio 
Memo, consigliere di «Friuli nel mon- 
dae Li abbona par il 1997 perché bu gia 
collegato periodicamente alla «Piccola 
patria», anche se sa che hai nel cuore 
il Friuli la Garnia e butti i parenti. A 16, 
alla maglie Pai, ai «tremendi» ma sim- 
patici Grant e Stefano, che l'estate 
scorsa hanno scorazzato per Pesariis, 
un altettucso saluto e un arrivederci 


ESTATI LATI 


Fogolir del Michigan » Abbiamo ri 
cevulo l'iscrizione all'ente «Friuli nel 
mondo» par il 1387 dei seguenti sori 
Gel «Fogolàr=; Giani-Pontisso Mary, 
Nascimbani Sergio, Zorzi-Casagrande 
Daniela, che non mancano d'inviare i 
lara saluii ai parenti, amici e compas- 
sani sparsì nal mondo. 

Crovatlo Costante - Yonkers -È Bialo 
l'amico Anuro Fabris ad iscriverti al 
l'ente per il 1857 con abbonamento via 
aBrsà 

Fabris Arturo - College Point -Ci ha 
fatto piacere la tua visita a Udine che ti 
ha permesso d'issrivarti par Il 1987 

Filiputti Ferrante « Kalamazoo » Fa 
cendoci «isità alla nosira sede udiness 
hai regolarizzato la iua iscrizione per 
il 1588 e hai rinnoxato quella per il 
LOG7, 

Filiputti Graziano « Delton «Tuo fra 


lello Ferrante ha versato la quola as- 
sociativa 1986 per tuo conto. 

Fratta Bruno - Harwinion - È stato 
Agosti ad lscrivarti per |l 1996 

Fuccaro Morrone » Pittsburgh » Tua 
nipote Maria ha versato la quota asso 
clativa 1587 a tuo nome. 

Ganzini Pierina è Americo - Roche 
star - Mamma Aurora ha provveduto 
alla vostra iscrizione pier lanno in cor 
so, 

Giacomelli Romana - Philadolphia - 
Silvio Aossa-Tes da Potlabro ci ha in 
viato ll saglia a saldo della bua quata 
d'issrizione per il 1557 

Gosgnach Simone - Clheraland - Ab- 
biamo preso nota della tua iscrizione 
per Fanno corrente, 

Halgle-Widoni Amatrice «Newporf - E 
stallo Berlurzo ad iscrivervi per il bien 
nio 1997-1508 

Lipowscek Kincaid e Vojana - Wik 
minglon - Tuo zio Francesco vi ha 
iscritto all'ente per il 1987. 

Dalla Porta Valda - Newiown Square 
- Tuo «compare» Eugenio Narduzzi di 
Udlime ti saluta e ti iscrive a «Friulì mal 
mondo» per il 1967. 

Giovannucc Verino - Philadelphia - 
L'amica Narduzzi di Udine ti saluta e ti 
impre per il 1967 

Moanarin Elio - Frankfor - Abbiamo 
ritevulo la lua quola associativa per 
l’anno in corso. 

Maraldo Venanzio - Mes York - Tua 
cognata Albertina Vallar saluta parenti 
a amici di Chievolis e di Cavasso Nuo- 
#t e li imorive all'arte con abbonamen- 
fo sostenitore par il 19865 e il 1987, 

Mascherin Fanny è Asco -Apala 
Chin - Durante la «ostra simpatica vigi- 
tn ai sestri uBici di Udine, ave rinno- 
Walo iscrizione per l'anno in corsa. 

Michelini Daniele - Hew Orlcana - 
Tuò cognato Bruno li la iscritto per 
1967, 

Mion Primo = Worridge - Valeriano 
Martin di Sedegliano li saluta e li jescr 
va all'ante per il THET 


MESSICO 

Freschi-De Visintin Ada - Lomas AL 
tons - Tua cugina Dolores ti ha iscritta a 
«Friuli nel mondo» per Il 1987 


Il notiziario 


SEGA GARA la Canada 








Giuseppe Fabbro, da S. Vito di Fagagna, a Sudbury nei 1898. 


dre arti inarane she Sonia 
quasi di degpruda: è 
tano sali fimo ceriouiren 
fmecine del picnieri ali nè 
grazione firindlima, secare prevarensenient 
ie rivalta versa le aree caropee © appena 
alle scoperio delle ferre d'allre ocemno, 
Srati Umiti d'America e dl Cama 
da. Cera Pecempio omai clacrica del 
Palestina: ma faggi sembrava ci forse 
if paradio per grate affamati di terra da 
favore. dl Nord America l'ensigrazione 
RITIRATA? AI es 
Cosi fi per Ginseppe Fabbro che parii 
da San Fito dl Fagogaur per Al È anoda ma 
TER cosi fermi a dovorare da oralera è 
Sudbury, fa capitale nrondiale del nichel. 
fue anni dopo, ritorsà li Friali è sporò 
lla Pere, contidina: con dei vienirà in 
Cano nel 190), ma fascià di divo lavora 
di minatore per darsi al piccolo commer: 
sio della nesdira di frufra, cibi secoli è 
auaerioio da deocberio, nelle 
Caeplran e Sebarp, di Ruovo settore gli 


ue nom 














rane di 


Oceania 


AUSTRALIA 


Facchin Giusappe - Sydney - Abiia: 
mo ricevuto la tua iscrizione per il 
biennia 1965-1967; ricambiamo gli aa- 
guri 

Ferini Lorenzo - Adelaide -Nicola 
Jamera ha prov#edulo a rinnovare la 
lua iscrizione anche per il 1859, 

Frezza Maria - Oak Fiale -Tua 
mamma ti saluta caramente nell'issri- 
verti per il 1906. 

Grosso Ubaldo - Katannimg -Le ie 
sorelle Elda è Lidia sono venuta a tro 
«arci per ninnovarne la iua iscrizione 
per ll bliannio 1987-1968, 

Gruer Angela - Tamworth «Sono ve 
nuvi da nol tuo fratello con fun cognata 
Pia e ti hanno iscritto per Vanno cor- 
rante (posta aersa) 

lavora Nicola - Adelaide - E stata 
gradita la lua «isila con la lamiglia alla 
sede di gine è nell'occasione hai rim- 
novalo l'iscrizione per quest'anno 

Liussi Anila è Anselmo - Mal arci wi 
sila avels rinnowalò l'issrizione par 
l'amo in corso. 

Martin Egilbert - Broklyn - Valeriano 
da Sedegliano ti saluta nedl'iscriverti 
par il 1907 (abbonamento via aerea). 

Mattiussi Antonio « Beverly Mills - 
Hel farci visita a Udine hai regalariz» 
rato la tua iscrizione per il 1986. 

Mirra Ettore - North Perth «Tua cu 
gina Maria ha rinnowato la tua iscrizio» 
na per quest'anno, 

Wurralini lamiglia - Norîih Fitzroy -È 
slala Maria a prorvedere all'iscrizione 
per il 1987 


Sud America 


BRASILE 
Fani Ugo - Rio de Jameiro -Abbiamo 


frartà wa certo benessere, 
troppo giore, 
faflrenza che fio mebò alla fanrelio nel 


Peres, 
gruppo di friulani crpaminzoasi ad Slbury, 
framatore è peneroaso cspile di fante ini 
rialive. 


lie 
italimao queste 
info li comprensione del termini e della 
lara retata « 


ma riori fia 
nella grave spider all 
La vedova 


19/8, a soli irentanei guri 


dass FARgtAUT® I sera a, SM 
dla mel Soa 


Nel Ela, da Giuseppe Fahheo e Sda 


eri ine die, lattico del printo 


L'abbiamo conesciuto e ne co 
pra un ricordo di proven amicizia 





edi prande simpatio sano. Joe Fahbra 
fi «calderone di Sua 


dial FOSSI of 
PRES e nel 1955 fu nominato membro del 
kiistera del Controllo è divenme selepue 
chiedimi sora, se nei iradtarre da 
carine nos me aftbiana 


MMI AT | 
Nell'rurunno del 1956 qurtasalie il atrada- 


co Leo Lowmdreville diede le disuiizioni 
per dipanare pisdice delle Sprea Cor 


fé, dee Falla divenne Siadaco dl Sodi 
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ritewuto la lua iscrizione allente per il 
#57 con abbonamento per posia ae- 
rea. 


URIUGLA 


Fratta-Gasparini Carlo » Montevideo 
« Gli Stinat sono venuti a farci visita e 
ti hanno iscritto per il 1487 con abbo 
namento via aerna 

Fratta Molly - Montevideo -Tua cugi- 
na Maria ti ha rinnorato l'iscrizione 
per anno In corsa 


VEMEZUELA 


Gecchini Liliana e Gino - Caracas - 
Valeriano Wiarlin vi manda tanti cari 
saluti & wi iscrive all'ente per il 1667 
con abbonamento via &6réà. 

Fabris Pietro - Maracaibo - È sialo 
Sergio Gri di Arzene ad iscriverti per il 
triennio 1867-1988-1985. 

Fachin-De Antonucci Fianîina - Puer- 
to Ordar - È stata molto gradita la tua 
siisiin alla nostra sede di Lidena in cui 
hai colto l'occasione per regolarizzare 
l'isgrizione 1906. 

Foghin Domenico - Caracas «È stato 
Agosti ad effettuare la bua iscrizione 
par il 1987 

Lenardurri Dario - Maraczay - Quan- 
do ssi venuio a Udine hai provveduto 
a rinnovare la ‘ua iscrizione all'ente 
anche per anna in como. Mandi 

Fratta Angelina e Luigi - Maracay -È 
«tato Antonio Watliussi a regolarizzare 
la vostra iscrizione per il 1988. 

Lepore Elias - Caracas - Nereo De 
Fionco da Artegna ci ha invialo il va- 
glia per la tua iscrizione per l'anno in 
CO 

Miani Mario > Carnens - Sonia Alta 
ha regolarizzato la iva iscrizione per il 
1986 

Missana Piera - Caracas - Pischiutta 
li saluta nel rinnovare la lua iscrizione 
per il biennio 1997-1968. 

Paniz Enro - Puerto Ordas - È atala 


au snberen (rta cdi 
pula ql uurairnrazione canddese 





Afdrio en garanpuardhe, 


Fabbro di Sudbury 


FRESE” O FREE? 





vr. E tale responsabilità la renne per due 
Seebilature 
auni di ipegno pabbllen 


con ur forale dl quattordici 


dor Faltbeo fi cortemente uno del pri- 
si allerta nella 


dei 


conglielot dl sir sono camehiere per 


Sessi dd latin mio percorso gi td 
funga afrrda di Santi sefsori. 
dae Fabbro ent una delle print csperia- 


Cuelta al 


e do si darumentà porticolormatente 


giano mari, mel S978, de dle paresi pravadi 
perdita per da nostra comuni 
centra congdene 
denamesi, della destro e dello sinistra To 
elio femme rent dai aperoasi Fogo- 
die Fudo 







n quel 


dlove somala @ par 


Pubbiteftura ene iparata foro ca- 


rea di enpo è di fascino: Griassppe Fal 
bra 


hip, el IS ache fa quersraà sapecia- 


i pioniere, pulda da inccciiina a Sad 


arie, che a indatonta del ae: 
dia 


TALIT 
Ticino re 


prassi 
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regolarisrata la iva iscrizione per il 
1606. 

Zuccato Palmira - Puerto Ordar «dn 
che per te Pianina Fachin ha prose 
duto a regolarizzare l'iscrizione 1988. 


ARGENTINA 


Ballarini Julio È. - Godoy Cruz - Tua 
cugino Ferruccio dal Canada è venuta 
a roewarci e ha voluto lscriverti all'ente 
pair MI 1987 inviandoti ancha i suoi cari 
saluti @ un «arrivederci a presine, 

Beartolatli Nina - Lasa Qoalò - D'A- 
goslo, presidente del Fogglar di hiul- 
liuge (Francia) ci ha passalo la iva 
iscrizione all'ente per il 1987 con ab 
bonamento per posta asrda. 

Bultone Ottorino - Buenos Aires 
Tuà madre da Landon (Canada) ti ab- 
braccia e ti ha iscritto al nostro ente 
per il 1656 e il 1687 perché tu possa 
esserle più vicino nel leggere il nostra 
giornale. Mandi di ob 

Filippi Angelo « 6. Andres - T) abbia- 
mo iscritto a «Friuli nel mondo» pren 
dendo nota del ivo nuovo indirizzo per 
Il ART 

Filipurri Silvio - Haedo - Tua sorella 
Maria da Cosa (San Giorgio della Ri- 
chinvelda) li saluta iscrivendoti per il 
1987 

Finoa Allredo - Zarate - Nel larci wi- 
sita a Udine hai regolarizzare la tua 
iscrizione per il 1986. 

Finos Gino - Sarandi - È sisio il na- 
siro vitepresidente Renato Appi a por- 
tarci la tua iscrizione per il 1967 con 
abbonamento postale per via aorca 

Flor Angelina - San Fernando - &.b- 
biamo ricevvio la tua iscrizione per il 
1987, 

Fior Maria - Beccar - Tua nipmia 
Giaudia ti manda tanti salvi e li ha 
iscritto all'ente per il 1987, 

Franz Sergio - Quilmas - Mel farci 
Wigila a Udine hai regolarizzato la bua 


FRIULI wa MONDO 


bWiarzo 1987 


Il «fogon» friulano 
in Argentina 


dei preonesi 





| 2 dicembre del 1964 è stuito fomida- 
to in Argentina i Villa CGesell il Fo- 
polir Furlan {Fogon Friulano), che 
ha la sun sede sociale nl Boaleward 
Su Ciesell v Passo 104, In questi due, ine 
anni il sodalizio friglano di Villa Gesell si 
è distinto per le soc ricerche in fato di do- 
camenazione della sioria del ‘emigrazio» 
ne friulana, aderendo all'invito lanciato 
da Friuli nel Monda di faccoghene lbesli 
meomianze sulle vicende passate dei mostri 
emigranti. Promo di gianpere in una dala 
Namone o di ssuemars delimtivamente in 
un posto, molti emigranti hanno tentabo 
di inserirsi in allre sone e sono stali a la- 
varare in diversi Paesi 
Così dal Comune di Preone in Carmia 
nell'Ala Valle del Tuaglinmento, un pucse 
di scarse risorse che non siano quelle bo 
schive, molti lavorniori si recavano a IF E- 
siero nelle terre dell'Ausiria e della Ger- 
mania sin Franca per finire nella lontana 
Argentina. Questi emigrami panivano per 
un'emigrazione temporanea e stagionale 
cone in pare per una «migrazione per- 
meateente, Andavano ssa portando mogli 
occhi e nel cuore la visione della Madon- 
na di Pesarics, della Soazza. della Sella 
Chiampo, dell'Arzino, delle case monla- 
ne 
In una fotografia degli anni Trenia pos 
siamo ammirare ura compagnia di emi 
erinti preonesi a Ferigi. La foto di cin 
quantassi anni fa è stata inviata al mostro 





giornale dal Presidente del Fogolir Fur- 
lin di Villa Gesell, Mecchin. | lavoratori 
camici ira le due guerre andavano abba- 
stanza frequentemente in quella narione 
iransalpina, Nella fio si notano file di la- 
voratori di Preome, I nomi di quelli che 
appalono seduti sono Aurelio Candoli, 
Luciano Comte, Bruno Mecchia, Antonio 
Lupieri, Ardito PFelberari è nella soconda 
fila Odino Lupreri, Ibi Meochia, Enrico 
Pellizzari, Filel Ciacomuzrzi, Onorina Pel 
hear. In alto si eotano Vila Conte, Libe 


rie Mecchia, Luigi Candatti, Giacomo 
Forzana. Tullio Lenisa, Innocente Pelliz: 
ari. 


Nove di essi sono scomparsi, La foto 
inviataci da Thi Mecchii, ora residente in 
Argentino, ci imangda ad anni, che furono 
duri per tante persone iN segua alla crisi 
economica che in quegli anni sconvolse il 
mondo a partire dal crollo della Borsa di 
hea York, Non efano passali molli ammi 
dal prinmto conflitto mondiale e da quella 
csi specie in Europa si sarchbero avvan- 
lagpiati regimi © lerlemee che avrebbero 
parlato alla seconda dellagresone mon 
dliale. La foto di gruppo egli emigranti 
ACrviva come ricordo sereno di momento 
di vita e di pivasa nel lavoro nonché a co 
miunicare in paese che si lavorava e che si 
slavi bene, rassicurando i rimasti a casa 
Il tempo ha fatto diventare queste foto un 
documento genuino «di un'epoca e di um 
modo di essere delli nostra emigrazione 
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posizione per il 1966 

Franzil Antonio « Berarategui - È 
stato Sergio Franz a iscriverti per l'ans 
no in corsa 

Franzot Maria - Mar dal Plata - È 
simo Donda a pertarci la iva Iscrizione 
par il biennio 1987-1988 

Gardonio Giuseppe - Villa Dominica 
- Anianbetta da Pordenone ci ha inviato 
il vaglia postale per la iscrizione al- 
l'anbe per il 1987 

Garello Pietro - Buenos Aires - Gi & 
giumia la tua iscrizione per il 1987 

Gervasi Giuseppe - Castellar -Tuo 
nipole Paolo lì ha iscrilla per Vanna in 
Garko 

Gialotti Franco - City Ball -Tua so 
rela andrgina da Marburg {Genmania) 
ti saluta a ti ha iscritto per il 1958 a Wl 
1987 

Gori Amedco Pietra - Cordoba - È 
stato Valzacchi ad lsceriverti per dl 
blannto 1967-1985 

Grationi Altilio - La Plaia -Abbiama 
ricevuto la tua iscrizione par il 1986 

Gregorutti Mario - La Plata -Tuo cu- 
gina Bruno a lua zia Luigia li salutano 
Gan un mandi di cuore e li scrivono al- 
l'anda por il 1987, 

Grossulli Giuseppe - Florencio Va- 
rela - Mal corsa della lua gentile visita 
alla nostra sede di Udine hai proswve- 
dutà a rintovare la tua iscrizione per il 
biennio 1987-1958. 

Grossutti Javier Paolo - Renadios de 
Escaleda - È stato tuo cugine Lorenzo 
nd iscriverti per il 1987. 

Lanzi Turibio - Buenos Aires -Fietro 
Geretio ha proveduto a tecriverti per 
l'anno in conse con abbonamento via 
Asrca 

Lesioni Marla - Josè Paz -Tuo fratel 
li ha iscritto per il 1987 

Lian Duilio »- Gasîelar - Ci ha fatta 
piacore la tia visita a Udina con la log 
gentile moglie; con l'occasione hai rin 


novato la tua iscrizione per il biennio 
1987-1988 

Londero dnionio - Beccar -Tua co- 
qgnata Maria ti ha iscritto per Fanno in 
©orso. 

Mario Elio - Santa Fé - È stata bua 
sorella ad isoriveri per il 1987 

Malisan Umberio - Santa Fé - Ab- 
biamo ricevuto ll rinnoso della tua 
iscrizione all'ente per il biennio 1556- 
TOET 

Merlino Piciro - Berazaiegui «Otione 
Franz di gina ha provrseduto ad isori- 
verti per l'anno in corso 

Manirin Federico -» Avellaneda -Dia- 
mo riscontro alla iua iscrizione per il 
RAT, 

Marangone-De Motto Maria -Buenos 
Aires - Tuo niprie Aldo fi ha iscritta 
per l'anno in corsa 

Mariurra Dellino - Regaria -Tuo lra- 
tello Germino ti ha iscrifio per il 1556. 

Nattivezi Adino - Dlivos - Tua figlia 
helly ha proveweduto alla tua iscrizione 
per il 1867. 

Marrilig-Zannior Teresa - La Falda 

Tuo fratello Mario ti ha iscritta per il 
1997 

Mecchia Luigi - Las Polwarines - Gi è 
giunta il tuò veglia postale a saldo del- 

‘iscrizione per il 1986 

Molaro Benigno - Santa Fè -Tuo ni 
piote Giusagpa bi ha igcritio allUante por 
l'anno in corso. 

Morgante Umberto - Vincente Loper 
- Tuo cugino Gianfranco ha provveduto 
a iscriverti per ìl biennio 1566-1587, 

Tani-Carrà Romana - Villa Regina - 
Tuo cugino Dario dal Venezuela è ve 
fiuto a Udine è ti ha iseriità all'amie per 
Il 1SS6 a il TasT 

Propedo Luigia - Jauregui «Tua tra 
ballo Eugenio Narduzzi di Udine ti salu- 
ba è ii iscrive per l'anno in corso 


Marzo 1987 


Dal persiano al friulano 


Il notiziario 


«Sbivicjà di lusignis» 





bivicjà di lusi: 
gnix», il volume 
« me quale ap 
paiono, iradatte 


in frilamo, le quartine più sipni- 
fbeative del poeta persiano Omar 
Khaywwdna oltre a una nutrita se- 
rie di aforismi di Roberta Cror- 
fasi è Einso Driuesi, è stato pro- 
Ssemtato a Roma, davanti a um 
folta pubblica, nella sode di rap- 
pirscntanza della regione Friuli- 
Venesia Giulia a piazza Colon 


A parlare del significato del- 
Papera e delle ragioni che hanno 
sugperito di proporre in lingua 
friulana i versi di un pocta, come 
Ehayydm, a prima vista lontano 


dn pesto di squisitm sere 
(fit, deriofo in pari 
istat dall'antfetto e al 
ricordo verso nia cortesi 
ma pirente delfmata e verro getta 
terra d'origine che noi vieme snai 
dimentienia, la famiglia Berionri, 
rimidiute a Rosario, in Argentina, 
lur valira rendere napo alla me 
morta di Luigi fiertorsi, scomparro 
dopo una vita dediera duteramannte 
al lerora, alla dimmi e ll co 
ni Rulaa dl Ravrrio, Tunter ee 
ras, indiani è ifglo socio fondare 
e imMiiroriatitenso aifibto davgitità 
fare del Fogokir fari di Rosario 
dar dor Alm Ciano, di fi Ciro 
vani Bosista e INolole, per ind 
mindonne 1 ricordo. Ineno regala 
ie l'immediato è de siratiare, mef- 
l'ambito del Fogoldîe, per una sala 
da afilizzarei per rimaloni e come 
renne. nuova spazio, create anche 
per nostre, dnivpmanetti, prodezio 
alè conferenze È costato verticin 
ian rain 
Per ssplicità volano dei stomnano- 
ri, accenala del comvigiio direttivo 
del Fogondr, lo nova sale porla dl 
mame dî Primo Foschiao, in ama 
gio all'nsiancabile piamere del sa 





sal 
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FRANCIA 


dalle nostre tradizioni cobberali e 
vissuto tra VND è il XII secolo, 
sino interventi gli stessi cura= 
tori (e co-aviori) della raccolta, 
Driussi e Gervaso, Vino friulana 
al cento per cento, l'altro friuka- 
no per parte di madre, entrambi 
presenti da Adriano Degano, 
presidente del Fogolir Furlan 
della capitale, che ho organkom» 
in l'incontra. 

Prendendo per primo la pari 
la, (eoervaso ha rottalincato la 
nil sorprendente aitualità della po 
ska di Kbaywdm è la sua capaci 
ta di esprimere in pesche battute 
il profanda sentire di chi, mal- 
grado il pessimismo del quadli- 
diano, sa amare be gioie della vi- 


dimizio fetnant di Rasaria 

Alla cerimonia di con LOT, cre 
era mote iterazione della nuo- 
vo, niilirsima sdrasfinani, fumo par- 





ha detto — 


il paradiso, 


ci di lusipnds, 


A Rosario 


i 
È 


sli 
1 


ta, «Ln sentine che è anche del- 
Vanini friulana», ha osservato 
Driassi, ricordando conse ira le 
piccale gioie dei friulami ci sia- 
no, da sempre, Pamere per il vi 
no e l'omesto piacere di ritrova 
di nelle osterie (apurtroppo — 


n Udine stanno 
scomparendo») non fosse altro 
per cucciure la solitudine e ripe» 
bere com il poeta: «lina coppa di 
vino, un pane e te, al mia fianco 
cantando, E la solbtadine diventa 


Dapa | versi di Kbayw&m sona 
stati letti alcued degli aforismi di 
Uriuzzi e Gervaso, tra i più inci- 
sisi di quelli proposti in «Shivi- 





Bolzano in festa 


con il «Fogolaàm 


chiusura dell'antività 

sociale del V9R6 si È te 

mula, nel note «Hot 

Cimlonee di Piazza 
Waller, la tradimonale coma dé 
«Fogolar Furlan di Bolzano qui 
ha parlecipalo altre un centinaio 
di soci ad alcuni dei quali, prove 
niendi per l'occasione direttamente 
dal Friuli, & stata consegnata una 
pergamena ricordo 

Il presadernite del sodalizio, cav, 
Vacto Barbi, ha colto l'oxcase- 
nè per porpere agli intervenuti gli 
augum per be Feslivila Natalino, 
dambo bottura del messaggi perve- 
nuti da varie Autorità, Ent locali 
cd al di fuori della provincia di 
Balzano. 

Presenti, fra gli altri, il vice pre 
sidenie dell'Ente Friali nel Mando 
Valentino Vitale, giunto da Udine 
con la pentile consorte, l'assessore 
al comune di Bolzano Wincenzo 
Bullura, noeché il presidente del 
«Fopolir Furlan di Merano, 
consigliere provinciale Luigi Mot 
Lala. 

Calde allettuoae parole da par- 
te del vice presideme dell'Ente, Wi 
tale, che ha porlato l'abbraccio ed 
il saluto dell'Emle Friuli mel Mom: 
do elogiando il Fogolir di Bolza 
mo per la continua abtività che 
svope e per quanio, sempre positi 
vamente, fa per far comoscere il 
Friuki ed i fmulani nel coniesio so 
ciale in cui essi vivono, 

Kan meno significniivo è pieno 
di cenldi riferimenti l'intervento 
dell'assecsore Bullara che, com i 
friulani, ha dato di «trovarsi in 
Famiglie 

Ha cliiuso la seme degli imter- 
venti il presidente del aFopolir 
Furlan di Merano, assessore 
Montali, che ha portato il saluli 
del sodalizio che da lungo tempi 
presiede « che, sollecitato dai pre 
senti, ha declumato uma delle sue 





Fogolàr più bello 





fecit, altalene di Gai ei A RT 
(matto ved Berroaii è ali, anche i 
eretaeati di Privo Foschiono e d' 
presidite deo slerso Fopolir, (Ar 


“e 





Faniuzzi Mello - Meuwilly - Abbiama 


Rosario {Argentina} benedizione è aasigiatazione della sala «Primo 
Foschiano= donata dalla lamiglia Bericsai al Fogal&r lurlan della cil- 
tà, dove vivono è operano tanti friulani. 


pate Ameris bi saluta nell'iseriverti per 


lande Comune: è stata scoperta 
in gracile ipiiome la tanza « he imdi- 
ca d'innivalazione della sala, 

Con i responialiti di Roaneio, 
eranî presenti | rappresecatami del 
Grupo Aipini di Rarario e amzioni 
dirigenti di diversi Foeolîrs dello 
Repabinica Arventina, provenienti 
dla Fmenos Airer Mar del Plata, 
Sonata Fe, Cordoba, Colonia Ca- 
roy, Parani, Resistencia e Avella 
acdo. 

Lo stesso piormo dell'insugura» 
rione diella sale domata dialla fan 
glia Bertoni e dediente a Primo 
Forchiano, @ Codrmipo enne di 
argine dei ferrosi, veniva inqupre 
fato D aoamnenio i rr ne 
uit felice calacigenze che siguilio Ti 
tiramente confermi (rifiuti del po- 
palo (Flulao, air da cir ione da 
deli paesi del mondo sia rintasto di 
patri. 


Diamo riscontro al tun versamento 


(Là 


imm ummerevoli poesie 

La strata si é conclusa in allegra 
Spemseralezza Con i parlocipaiila 
impegnati nelle dance e con l'ma» 
in del Presidente, rivolio a tutli i 
friulani, iscritii e mom iscritti, a [re 
quentare la bella sede di via Vitto 
rio Veneto 

I risultati tenuti finora e la ai 
mo di cui gode l'Associazione 
emetpono spontaneamente da um 
conspnlivo che non vuole essere 
trionfalistico ma che rispeschia lla 
volontà di prosepuire, anclie se al- 
le volle Ira medie dilicoltà di cpr 
erdine,. su una strada fanta di va- 
lori umani, sociali è culturali. 

La stima che accompagna il so- 


Scambio di un 
giovane alla pari 

Liù mostro amino, soc 
del Fopolir Furlan di Me- 
ramo il «ip. Reméedetti de 
Armando ha un figlio, 
Gilorpò, anno di impegnò» 
ria chellrmadceniza, che desi 
lierercitbe passare um mese 
c duc presso uma famiglia di 
frvalani residenti in Canada, 
per un perfezionamento 
della timpua inglese, di cui 
cons: le basì per uma 
buoni comprensione. Il 
doit. Benedetti, nel caso 
trovusse una fnmiglia frrula: 
na disposta ad ospitare il fi- 
glio (Hiergio, offrirebbe in 
cambio per un giovane friu- 
lano residente in Canada 
una pari ospitalità a Mera- 
no, città ricca di interessi 
cialcurali c turisinca Cra i più 
important dell'alta Ialia. 1l 
don. Benedetti {che ha fesi- 
denza anche a Padowa, sia 
Crimta 7} sarchbe disposto 
anche ad altre congdimoni 
pur di realizzare questo de: 
siderio, menire si fa garante 
per il figlio e il suo compor 
lamento. 


Abacat 





- É 


BOLZANO — L'intervento del dr. comm. Valentino Vitale atfiamcato 
dal presidente del Fogol&: di Bolzano Tacito Barbin, 


dalizio friulano in terra altoalez 
tà tnova ampi riscomiri negh citi. 
mi fapponi com la comunmili a di- 
moslrazione di un'armonia che 
viene dalla comune origine etnica 
ma inoltre da una volonta di cal- 
laborazione, anche con le realtà 
sociali extra-pegionali, che mon ha 
molti esempi altrove 


A Ciconicco 


Il Venerdì Santo 
per la nona volta 


Per io nono valia conscia dî 
Ciconieco di Faraena dl pronta 
1? aprile si effettuerà ia rafftaa 
iarlone icenàca, in costume, dela 
Passione di Crito, Quesr'avmo da 
rappresentazione awd il italo di 
«Rabbi Rabbia, matto do un dares- 
dado ali are Crono 

Ben ottanta persone faranno par 
te dello anetrocolo che durerà due 
ove e comprendenti guinalici sone 
iranie dal fesso emvampalico. labone 
to di Andrea e Mario Celente Cra 
ce 

Secondo ni ansanizzateri («Ln 
gap di Amise e i vari sodalizi del 
parese | do scopo della manifestazio- 
ne d far rivivere il dromeme dello 
Passione di Cristo sulle calli che 
rovrarinno l'atrifato af Cionoro. 
La regio dello apeitacolo seggeni 
i afflirio a Roberto Seni è 
Vale che ritscinà a pradare conio 
Pier pere i si per umag xa 
valle all'amo si slinenrano in une 
iappresenini vani setta, 

L inizimivà onora il piccoio par 
se di Cironiero di Fasopna perchi 
rianititoà d'itenrar popolazione E 
Jendosi Moll orgonlionamente pre- 
impamiera e consapevole di resbzza- 
re qualconi af culturalmente palio, 
ricco di comtenmnii e ali simmificani. 

Per l'edizione di quest mano sia 
previsti imaerasi spettatori pome 
menti hr fuffe de parti da Frivt 
Fonezia Giulia. 
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zione per il biennio 1997-1985 
Manegan 


Filippo - Lourdes - 


Fogoli:r di Liona - Abbiamo ricevuta 
la woslra iscrizione [tutt è Fogolars sor 
no iscritti al nossîro one Friuli nel 
mando» sia per ricevere in abbona: 
manto la rivista mensila, sia par poier 
avere un coordinamento organizzativo 
con gli enti similari nal mondol. 

Fogolàr di Mulhouse - Gi è giunto 
un abenco di socì che si sono lacritti 
per il 1987 anche a «Friuli nel mando»: 
Gubiani Luciano, Pelris Dellina, To- 
niytii Silvano, Torniutti Florine, Tre- 
morini Marina, Barra Giuseppe, 

Ermacora Achille - Kingersheim - È 
giunto il vaglia postale con l'issrizione 
per l'anno in corsa, 

Fabbro-Rabesn Luigia - Chatelle- 
layli - Rina De Faoli Ri ha iSerftta per il 
1987 

Fabrizi Geromio - Les Murbaux » Ri 
scontriamo la tua iscrizione per il 
1967, 

Fabris Jean - Chalon sur Saone - |l 
lua vaglia copre l'iscrizione per l'8S. 


rice#uto la bua quota associativa per il 
biennio 1987-1988. 

Flamia Sargio - ©raspieres «Sci 
iscritto par il 1986. 

Faghin Carlo - Maeaue - Ci è giunta 
la qua della îua iscrizione per l'anno 
in corso. 

Fontalna Ines - Brunnemaont «Gan 
l'importo qiuntaci tramite il «aglia po- 
siale sali scritta per ìl 1988 con abbo- 
namento sagra ora 

Fargiarini Giacomo - Hogeni -Hal 
farci visita a Udina hai saldato la ua 
iscrizione per l'anno in corso 

Fati-Raumer Benedetta - Kinger- 
sh&im - Contraccambiamo gli auguri 
nel dare riscontro alla tua iscrizione 
per il 1967. 

Fracas Mario - Wambrechies - Si 
isoritio anche per l'anno in corso 

Fratte Luigi - Annemasse «Tuo co 
gnato Nicolò di Tarcento ti saluta @ ti 
incrive per il 1997 

Gabino Remo - Grassendort -Tuo nì- 


Il T9E6 

Garlatti Albero - Clichy sous Bois - 
Abbiamo ricevuto il «aglia a saldo del- 
le quote associative per il 1957 a per il 
068. 

Garlatii Zaira è Daniele - Le Pontou- 
vre - È sato Bellina ad iserivarvi por 
l'annata corrente. 

Grillo Oliva - Allon - È regolarmente 
persenuta iscrizione per il 1587. 

lacurri Fiorina e Fiore - Becines - 
Gon la vosîra visita alla sede di Udine 
avete sisiemato la wosîra iscrizione 
per il biennio 1987-1958. 

lalrate Liliana + Lione » È giunto da 
Fagagna il vaglia a saldo della tua 
queta associativa per il 1907 

lab-&meil Gaby - Gellarndon -Tuo cu- 
gino Lino da Venezia ti ha iscritta per 
il 1987. 

Lena Angelo - Arpajon - Venendozi 
a lar visita hai regolarizzato la tua pa- 
sizione sia per il 1986 che per il 19687. 

Lenurza Romano - Villemomble - 


della quota associativa per l'anno in 
GINaO 

Loisal Daniel - Rambouillet -Tuo cu- 
gino Lino da Vanezia ha provveduio 
alla iva iscrizione all'ente pee il 1987, 

Lucardi Allredo - Parigi - Tuo «com 
pare» Ippolito ti salula nell'iscriverti a 
«Friuli nei mondo» per il 1987 

Mander Giuseppe - Wissembourg - 
Gon i ‘luci saluli a Salimbengo ci è 
giunia anche l'iscrizione per il 1987. 

Mansutti Marino = Awully » Mei farci 
visita a Udine hai provweduto ad isari 
verti all'ente per il 1987. 

Marmal Jole è Pletro - Strasburgo «È 
stata Dirce Ponia ad iscrivervi a «Friuli 
reali mando» par Il YRE7, 

Matliuasi Piero - Momlaubon - L'a- 
mico Gigli Rewelani ha provweduto ad 
iscriverti per il 1967. 

Mauro Brano - Marly - Sei iscritto 
per il 1986. 

Measso Livia - Witry sur Seine - Ci è 
piunba il vaglia posiale con la iva iscri- 


Gerardo IWiakercn ti ha iscritto al né 
stro ente per l'anno in corso 

Michelutti Domenico - Kingerabeim - 
Il nodiro consigliare Maelchior è ha 
passato la lua quota associalivà per il 
1967 con abbonamento-=setenitore. 

Morassi Enrico - Le Mans -Luigia da 
Copparo (Ferrara) ha invialo il vaglia 
per la lua iscrizione 18587. 

Lenuzza Lino - Raon lEtape «Sol 
i@&triltà per il 1987. 

Morassi Tullio - Chaton - È stata Il 
Parroco di Bressa ad iscriverti per 
liainno in corso. 

Pontisso-Martin Vitoria - Kinger- 
ahelm Viaberiano da Sadegliana ii 
marnsda tanti saluti a fi tacrive per il 
1997 

Rewelani Allredo - Cherilly -Nello 
Fanbuzzi li manda tanti saluti nell'icri» 
verli per il 1987 

Fupil Ivo - La Primaube «Edoardo da 
Prato Camino li ha iscritto per il 1907. 


POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO * POSTA SENZA FRANCOBOLLO 


Miella Susy Serena liglia di Renato ed 
Evelina residenti a Kenner {Loulskana 
- USA] si è unita in malrimondo com il 
sig. Fulwio Dei Bianco di Meduno nella 
chiesa di Meduno il 2 agosto 1886. Gli 
sposi ora risiedono a Kennoer - Usa sa 
lulamno parenii è amici a Meduno è 
sparsi nei mondo. 


SWIZZERA 


Fogolàr di San Galla - Ci è qiunto il 
Scquernte elenco dei soci cha si song 
iscritti anche a «Friuli nol mando» ol- 
ire che al «Fogolàre: Avar-Londera 
Anna, Albiaro Guido, Binna Aita, Bus 
co Luciano, Boazio Leonardo, Berlon 
Gecilia, Barbaresco Luigi, Bullon Ar- 
mando. Buzziol Virginio, Blagha Mi- 
was, Banzoni Bernardo, Canon Aldo, 
Gassin Gesare, Gappellaro Santa, Ca- 
fmera Antonia, Corona Michele, Copet- 
ti Bruno, Dell’Agnese A4delina, Egli Ol» 
ga. Ermatora Luciano, Ferrari Giusep- 
pina, Fior Cesare, Filippini Franca, Fri» 
san - Tisaio Pierina, Fioreancig Aena 
to, Furlan Maria, Garrero Vittorio, 
&rillo Luciano, Galassi Irma, Job Lu- 
Giano, Jus Bruno, Lorenzi Ernasta, La- 
rese Fiemigio, Marchi Ezio, Malacart 
Franco, Mecchia Wittorino, banzini - 
Salwagno Eleonora, Morellini Anna 
Maria, Marmai Lino, Wian Glaudia, 
UWivierni Luria, Polese Lino, Fawan Bru- 
na, Padrecca Italo, Fujalli Giuseppa, 
Quettrin Lionello, Revelani Giulio, Su- 
ran Giuseppina, Sabbadini Adelchi, 
Sancinelli Giuseppe, Tomai Albino, 
Todistò Viborino, Venuto Valentino, 
Zaghel Ernesto, Zulian Cesarina, Zatîti 
Angola, 

Fantin Bruno - Derendingen - Ci è 
giunto il #aglia a saldo della tua isori- 
zione per il biennio 1988-1987 

Fantini Giovanni - Ostermandingen 
- Quando sei venuio nalla nostra sede 
dii LUdino hai prosveduto a iscriverti 
per l'annata correnia, 

Franz Achille - Payama - Abbiamo 
ricevuto la tua iscrizione 1997 

Franz-Brugger Antoniella -Ginowra - 








Tuo fratello Luigi ti manda lanti cari 
saluti a ti ragolarizza l'acrizione per il 
1556 a il 1987 

Gallo Gioranni - Birafelden - Riscan- 
lriamo la ua igerizione 1987 

Garlatti-Costa Fiorentino «Worb - Ai 
ètontriamo il pagamento della iva 
quota associativa per il 1907. 

Gatti-Merluzzi Onelia - Zug » Abbia 
mo ricevuto la tua iscrizione per il 
biennio 1987-1908, 

Hauser-DI Banedetto idea -Sciallusa 
+ Tua cogrnala Loretta ha provveduto 
ad lagrivertì per il 1966 e il 1597 

Harmann Mirella - Kriena - Ci è 
giumio il vaglia postale internazionale 
a saldo della quota associativa per 
Panno in corso 

Jordan Anna Maria - Ginewra - È 
pervenuta la tua iscrizione per il 1987, 

Lordelii Mercedes - Castel San Pia 
iro - È stan Di Marco a versare a luo 
nome la quota par il 1987 

Macoratti Dario - Cham - Diamo ri- 
scontro alla tua lscrizione per il 1997 

Mancini Anionio - Zurigo - Gi scusia- 
mo per il mancalo risconiro alla ua 
iscrizione per il 18666: questa volta ti 
assicuriamo di aweèr ricevuto la quota 
par il 1867 con abbonamento: sosteni: 
lore. Mandi. 

Mander Osvaldo - Zurigo - Riscon- 
triamo la tua tscrizione per il 19EG 

Matiz Luigino - Birsfaldan -Sai rago- 
larmente tscritto anche per il 1987, 

Maura Severina - Giarve -Quando 
sel «enuto da noi a Udine hai regola- 
rizzalo la tua iscrizione per il 19685 ma 
anche per il tRa7, 

Marnri-Scrurzi Madia è Nicola - Lu 
gar - Abbiamo preso nola della +0 
sira iscrizione per l'annata in corso. 

Merlo Alida - Zurigo » Sei iscritta per 
il 1986. 

Mussi Regina - Coi des Roches - 
Edoardo da Prato Carnico ha prove 
duo ad iscriverti per ll 1947 

Micali Pietro - 61. Aubin- Il vaglia da 
te inviatoci ti permetta l'iscrizione per 
Il 19B7 con abbonamentesaglenilore 
alla nostra rivista, 

Murzolini Roberto - Biralelden - Sai 
stato posto nella lista degli iscritti per 
l'anda in corda, 

Madin Giovanni - Losanna - Ci hai 
invialo le quote associative per il bien» 
nio 1987-1908 

Matolino Angelo - Vezia - Abbiamo 
preso nota della iva iscrizione. per 
l'anno in corsa. 

Nicoletti Anna Maria « Basilea - Gon- 
traccambiameo gli auguri nel riscontra» 
ne il ricevimento della tua quota asso- 
ciativa per il 1987. 

Nicoletti Vincentina - Hone - Pran- 
diamo nota della ua iscrizione 1967 

Moblia Maggliorino - Lugano -Nel far- 
ci visita a Udine hai rinteoatbo la tua 
iscrizione per il 1987 

Orgiu Anacleta - Zurigo - Sei iscritta 
par annata corrente. 

Vassalli Franca - Castagnola - Mon 
signor Aldo kioretti © ha iscritto allen 
le aFriuli nel mariio= per il 1987. 

Dlivo Giovanni - Vacallo » Soi stato 
tscrilto per il 1557 dal Fogolàr di Ge 
ET. 


ITALLA 


Fogolàr di Bialla - Ecco gli iscritti a 
«Friuli nel mondo» per il 1967: D'AN- 
brogio Morma è Rita, Grisiololi Lina, 
Gristoioli Mario, Perotto Marangone 
Hagina, Galasso Ada, Forte Prima, 
Zuppicchiatti Kira è Giuseppe, Don 
Romane Baroli, Chiarparin Luigi, Ve 
nier Renato, Dall'Angelo Aris, Rolando 
Lucia, Ramella Claudio, Zutctolo Riagi- 


Enriso Anlenvcci, figlio di Ilio e di Pianina Faochin da Verzegnis — segretario 


del Fogolàr turlan di Puerto Ordar — Istogralalo nel giorno del suo matrimonio 
ton Brigitte Brunch, nel luglio scorso. Kalla foîo, gli sposi con la sig.ra Pianina è 
la mamma di questa, Zansha, arrivata per l'occasione in Venervela. La sig.ra 
Lanetla risiede a Verzegnis, con i suoi hellici 78 anni. 





Piccola posta 


na e Luigi, Barzan Gino, Il Biallasa, 
Pretti Corradino 

Fogolàr di Bolzamo - Abbiamo rice. 
«uo le isorizioni per il 1987 di Luciana 
Bisaro e di Giuliano Marzona 

Fogalàr di Ballata - Questi | rimasi 
delle iscrizioni del sozi per il 1967: Bo- 
sari Gianni, Bisin Lodovico, Gella- Bet- 
finelli Maria, Basso Galindo, Fafnini 
Giusappa, Tontuti Lusgi, Toniutti Va- 
landino, Toniulli Rataabe 

Fopalér di Arescia - Questo è l'elen 
cò che ci è stato trasmesso con gli 
iscritti a «Friuli nel mando» per l'anno 
corrente: Marchi Adriano, Rosso Ma- 
rio, Pitton Lorenza, Casarsa-Zanedli 
Bianca, kiorocutti Dario, Merigo Giu 





Dino, Di Balla Eleinà. Ferrari - Di Carpi 
Isabella, Podgornik-Ferrari Anna Ma- 
ria, Garosa Carla, Gerosa Giusappina 
Per l'anno 1967: Capitani Alessandra, 
Giria Ugo, Di Giusio Giulié, Macor suor 
Bamardetta, biliti Rino, FPischiutta 
Ugo, Polerniarulti Oswakio, Di Giusta 
Giulio Bracciano, Corselto Lucia 
Giordano sus Maris lda, Andreoni 
Anna Geretti, Giabbai Ferrante, Bulfa- 
ni Jola, Del Negro Maria, Cimatti Fali- 
ce, Pupulin Pietro, Turca Enrico, Turco 
Marina in De Martina 

Fogolàr di Rosîigo - Quegli i soci 
iscritti per il 1987 a «Friuli nel mandoe: 
Boriolussi Luigi, Mazzucot-Agosto Li- 
liana, Lomazzi Giovanni, Burgassi» 


Sala della Municipalità di Monireal (Canada): ll Coretto Serenade di San Daniele 


del Friuli è stato ricevuto dalle autorità municipali, Era accompagnato dal Presi- 
dente del Fogolir «Chino Ermascora» di Montreal, Joe Mestroni. 


dttta, Ficco-Santin Anselia, Bramuzzo 
Giuliano, Pugretti Marino, Vanuli Gior- 
gia, Fadini Giovanni, Russi Giannino 

Fogolàr di Como - Qui di seguito 
diamo lalenco deli soci del Fogolir 
cha si sono iseritti anche a «Friuli nel 
mondo» per il 1987 Adami Giuseppi- 
na, Anasiazia Natale, Amlonimi Lucia 
na, Arneri Borghese Fausio Maria, 
Baccaglini Manlio, Barberio Maria, 
Barberio Bollinelli Linda, Barbui Gian 
carlo, Bearzatio Balbiani lride, Bertos» 
si Luigi, Bergamasco Silvano, Berto 
lisi Giorgio, Berioz Eugenio, Besana 
Anna, Bassi Vittorina, Biasutti Micoli- 
nà, Bordon Giovanni, Borcani Alea, 
Boria Pierina, Bucovar Amalia, Button 
Guseppe, GCardusso Egidio, Castagna 
De EBinsio Odette, Cazzaniga Lalla, 
Gollîino Giobatta, Gomiglia Elsa, GuUiet- 
ta Vittorio, Bressani Elsonora, Deana 
Dina, De Galle Nalalina Mauri, Degano 
Zauli lrma, Del Bianco Numa, Dell'Ac- 
qua Mario, De Pellegrin Emilio, Da 
Piante Vicin Egidio, De Mosa Morini 
Luigia, DI Luca Rosina, Dragoni Ven: 
dramin Giuliuna, Fabbro Rusconi Ma 
ria Teresa, Fant Marinucci Malwina 
Faltomer Cararran Anna, Fasruîtti 
Benvenvio, Fiorino Gaspare, Forte 
Odero, Galli Marilena, Gambellini LI 
liana, Geretti Don Angelo. Godaas Pe- 
diraglio Hives, Gomba Tarcislo, Gom- 
boso Bellotti Luigia, Gorla Pierlutgi, 
Guarnieri Galluzzi A. Maria, Giughello 
Luciano, invarnizzi Garla, Lelli Odoa- 
cre, Lunardon Giwati Loredana, KHacor 
Benito, Malisani Giusappe, Malisani 
Maurizio, WMarzona Maninelli Marian 
na, RMigdinari Dotti Teresa, Moro Gior- 
gio, Moro Fiero, Morello Luigi, la 
Bchioni Aldo, Musuruana Atlilia, Nas 
scimbeni Giovanni, Nassimbeni Fran- 
co, Miccleso Romana, Nicaloso Maria: 
ni Lucia, Nicalosa Melli Renata, Pella 
grin Gianna, Palma Clodimira, Pascolo 
(Grisoni Luciana, Pellizzari lvana, Pal- 
lizrari Lode, Pellizzari Marisa, Pano 
Emilio, Perzretta Luciano, Pizzotii Ral- 
fiele, Fillinini Alberto. Pontglo Strus- 
sint Guerrina, Pravizani Zuliani Lina, 
Quadironi Ventura Natalina, GQuaino 
Bianchi Norma, Ranzato Boriuzzo Wa, 
Rizzatti Giusappe, Rovis Aurelio, Rulo- 
la Federico, Salvador Gesare, Sepuleri 
Onorio, Scollo Roberto, Sgarban Gal- 
dino, Simondi Angelo, Sorrentino 
Francesco, Sirussiat Waller, Tambos 
Bo Giovanni, Tavasanis Maria Teresa, 
Taftoletti Alberio, Tomassone Giulio, 
Scandalo Filipgo, Venelli Aldemaro, 
Zuschia Danta, Zucchia Luciana, Za- 
néer Giordano, Fogolàr Furlan, Biblig- 
teca Comunala, De Simani Gianni, 
Colmano Riccardo, Miceli Benilda, 
Pittia-Bianchi Ornolia, Artico Lidia, Ca- 
mino Doanaio 

Fogolàr di Roma - Queste sano le 
registrazioni fatte dai nogetri ulici sui 
nominativi dei soci iscrilti a «Friuli mel 
mando. Per Fanno 1886: Battisbutla 


Tommasi Teodora, Luzi Dina, Floram 
Diario, Pittini Luciano, Pertoldi Renato, 
Ge Colle Franco, Varva Franco 

Fogolàr di Spoleto - Ci è giunta N'i- 
scrizione a «Friuli nel mondo» da par- 
ie del Fagolàr dell'Umbria 

Fogelàr di Torino - Gi è stato inviato 
| saguanta alenco dei sati che si sono 
Scritti anche a «Friuli nel monsoa per 





Rolando Casasola, da Crosere di Loti» 
sans, residente a Burnaby (B.C.}, in 
Canada da ollre ventanni. con le figlie 
Francesca e Danlala sullo siondo dei 
gratlacieli di Vancouver: desidera sa 
lutara tutti gli amici è i parenti sia a 
Latisana che in tanti Paesi dei mondo. 


il 1887: Battiston Albino, Braida Paolo, 
Ceccato Bruna, Fraulin Varksto, Della 
Hora Falicino, Gonnetio Mirna, Macor 
Bartolameo, Molinaro Bruno, Martin 
Lucia, Michelin Luciano, Miniussi Ba- 
niamino, Musani Francesco, Tonagutti 
Pietro, Zabrieszach Ferruccio, Zignin 
Ewelina 

Fogolir di Varesa - Questi sono i 
socì che oftra ad associarsi al Fogolir 
sì assosiano a «Frigli nel mando per 
il 1986: Golzanella Sergio, Cominotto- 
Birklì Maria, Fairizio Anionia, Zanim 
Domanico, Zaniboni Claudio, Fsdali- 
Salwi Ida. 

Sodallzio di Vanezia - Dlîra al soda- 
lizio che porta ll nome di «Leonardo 
Laranzini. si sono lacritli a «Friuli nel 
monde per il 1997: Agoatinis- Horod- 
nicegni Valeria, Bellrame Odilia, Ma- 
fangon Roberto, Nero-Dusss Lidia, 
Bellina Luigi, Brullocao Franco, Deana 


TIE SRE 





FRIULI wu, MONDO 


Marzo 1587 


Giovanni, Rossano Sergio, Giballalo 
Giuseppe, Perdibon Glara, Barin- 
Ballarin Edda 

Iscritti 1987 - Alberti Wittoria, Roma 
Arntoniali Giuseppa, Sanremo [Impe- 
rial; Bertali-Dalla Marina Mercedes, 
Sanremo {Imperia}; Bartossi Daniela, 
Uaoppo, Barbiero Fina, Milano: Brera 
Gianni, Milano; Galligaro-Grisieri Lui- 
gina, Sanremo {Imperia} Gella Enmes, 
Verzegnis; Girant Ugo, Bergamo; Claut 
Vito, Pordenone; Cristofoli Romeo, Fi 
nalpia (Savona); Danielis Marianna, 
Milano; De Ceocco-Birarda isabella, 
Ragogna; De Colle Diago. Chiavari 
(Genoval; Da Galla Lao, Paluzza; Di 
Leonardo Qiiva |da paria di Elsa (HI- 
volto di Balzano), Vittone [Milano]; Dei 
Marina, Taranto; Elloro Giobaltta, Le 
ne; Ermecora Arsiero, Reana del Fioja- 
le; Ermacora Angelina, Cslia (Roma: 
Ermacora Guerrino, Roma; Ermacora 
Geltimio, Montevarchi ({fvrerzo); Fa- 
biris-Aaguini Gemma, Bertiolo; Fachin 
Federico (solo 1665), Modena; Fadi 
Giuseppe, Venzone, Fadini Pietro, Sa- 
cile; Faion Dina, Torino; Falon lda, Pin 
rano al Tagliamenio; Felice Carlo, Ve- 
rana; Ferigo Vardiana, Aossiglione 
(Genova); Feriguiti Pietra, Pinzano al 
Tagliamantx Ferrarin Marcella, Sa 
quals; Ferraro Allea jabbonamente-so 
stenibore), Udine: Ferri Maria, Firenze; 
Filipuerzi-Dell'Asin Graziella e Daniala, 
Udine: Filipuezi Maria, Cosa di 5. Gior- 
gio alla Aichimvelda; Fior Adelchi, Mi- 
lano: Fior Lina, Udine; Fiorin Arnaldo, 
Elmas [Gagliari}; Fiospergher Lina, 
Venezia; Foletto Rodella, Lecco (Go 
mol Fornasier Gino, Dignano al Ta- 
gliamanio; Forte Dante, Bialla [Vencel- 
li; Fossalurza Sergio, Sequals: Frane 
Darilala, Tolmezzo: Frane Nicalb, Tar- 
cente Franz OQtione, Udine: Frersra 
Hiarceallina (aolo 1960), Verzegnis; Fu- 
magallii Sergio [solo 1856), Taranto; 
Galante Giovanni, Ssquals: Gardin 
Giacomo, Farma: Grassi Luigi, Milano; 
Gregoruit-Gerussi Amabile, Cassac- 
coi Guerra Adriano, Bollabe (Milano); 
Gussetti Agata, Rigolaio; Gresutta 
Amelia, Torino; Gonano Maria, Udine; 
Greatti Giowanni, Roma; Istlivio nazio 
nale di credito par il lavoro italiano al- 
l'esiero, Roma; Lenarduzzi Emilia, Da- 
manina; Lepore Franco, Gemona: Lo- 
dolo Beppino, Udine; Lonigro Paola, 
Toring; Liut Giuseppe, Domanine: Liva 
Vincenzo, Lestans; Locatelli Nino, So- 
Were [Bergamo]: Luchin Chiara, Doma 
nina; Macor Emilio, Varese: Mactor Lui 
gi, Malgrate {Gomo] Maisran Gerar 
do, Udine: Mainardis Elda icon ì saluti 
al Fogol&r di Lanxira], Udine; Kanai: 
Mascherin Yanda, La Spezia; Mansut- 
ti--D'Angela Teresa, Udine Marsutti 
Hiarena, Merano [Bolzanok Marsutti 
Hina, Campolormido; Marangona Bry- 
no, Pordenone; Maranzana *%ittorio 
Wiira  (Vanezia); Marcuzzi Antonio, 
Ovaro; Marcuzzi-Donati Giovanna, San 
Soevorino Marcha [Maceraia]} Mancur- 
zl Ermanno, Udine; Marin Maria, Ro- 
ma; Martelcssi- Brumal Luigia, Sanre- 
mo [Imperial; Marminuzzi Domenica, 
San Daniele del Friuli: Martin Valeria 
no. Sedegliano; Martin Vittorio, Steve- 
nà di Caneva; Marzaro Maria, Rivigna- 
no; Martina Luigi, Treviso: Masutti EI 
Wi, KWilano: Mattearzi Novellino, Pa 
Bian di Prato; Mauro Ermenegilda, Pa- 
lazzolo dello Sella; Mazzolini Riccar- 
ciò, Bisuschio [Varese]: Wiednot Egone, 
Gorona di Kiariano; Hiian Angelo, Fia 
renzuola di Focara [Pistoia]; Minisini 
Gino, Comerzo; Mico Maria, Seriate 
[Bergamo]; Miotti Girnaco, Plasencia; 
Hiirolo Angelo [solo 1946), Tauriana 
Molinari Leonardo [Gomninoi; Maonaszai 
Pierina, Milano; Wioniora Italo, Gssna- 
be [Gomoj; Marassi Luigia, Copparo 
(Ferrara; Moral Luigi, Assemini (Ca- 
aliaril; Morelli Umberto, Gerbeio {Tori 
mol; Mareti Aldo, Udine; Moretti Elio, 
Fagnano (Ciona (Narese): Moracuti 
Pia, Brescia; Mossenta Dino, Gawalic= 
co: Munisso Giacomo, Treviso; user 
Benato, Timau; Musurvana Annama- 
ria, Frosinone; kurratt Bruno, Balza- 
reo; Hiurzolini Lucia, Loneriacgo di Tar- 
cento; Nardurri Eugenia, Udine; Nigris 
Hives {solo 1556), Maniago; Nicolo 
Bruno, Sanremo (Imperial: Noacon El: 
da, Talipana; Olivotto Franca (solo 
1966), Marina di Pisa; Griggi-Somma 
Pierina, Cimisallo  [Milanok Ornella 
Anita, Romea; Ortis Pietro, Gemona; 
Paini Citavio, Ostia (Roma); Piarza- 
Lunga Anna, Torino; Rowere Laura, 
Sanremo (Imperia); Pellegrina Arman 
do, Rigolato; Sisioli Evelina, Pisa; WE 
carlo Elda ved, Marchesa, Sanremo 
{imperial; Tessaro Simona, Bula; Van- 
ioruzzo Assunta, Palazzolo dello Stel- 
la: Zoccastello Adelmo, Treppo Gran- 
de; Zabrisszach Enzo, Tarcetta di Pul- 
terà; #£occolan-Tessari Ferdinando, 
Milano, 
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Pagina economica a cura della Banca Cattolica del Veneto 


UN ANNO DI RECORD 
PER L'ECONOMIA ITALIANA 


1986 ha segnato la conferma dell'Italia ai vertici dei paesi 


Consolidata la ripresa, il 


chi di noi non ricorda la calebre favo- 
la di Cenerentola dei fratelli Grimm, 
che da anni e anni viene raccontata 
ai bambini di tutto il mondo? 

E quello di Cenerentola è proprio 
l'appellalvo benewolmente riservato 
all'Italia fino a qualche tempo fa, 
quando la nostra nazione era com- 
frontate conle altre grandi economie 
mondiali come Stati Uniti, Giappone, 
Germania e così via 

Cenerentola appunto per dire l'ulti- 
ma, la meno ricca, Kia come nella 
vecchia liaba, ora il miracolo sembra 
essersi compiuto e la zucca si è fi» 
nalmente trasformata in carmozza; 
siamo già più grandi dell'Inghilterra e 
anche la Francia deve cominciare a 
temere, perché la talloniamo ormai 
da vicino. 

E soprattutto la stampa internazio- 
nale a parlare un po' stupita di mira- 
colo, anzi di «miracolo italiano», e ri- 
conosse le nostre doti di talento, 
lantasia, intraprendenza fra le quali- 
là che ci hanno consentito di supe- 
rare numerosi problemi e inetlicien- 
re dei tempi passati, 

Gi slamo scoperti a fine '86 econo 
micamente più forti e aggresabti, 
pronti ad assumere con pieno diritto 
il ruolo di protagonisti nel panorama 
internazionale. 

Non è un caso se nei masi scarsi 
«Bltrrethke è «BusinessWeeke, due 
famose riviste americane, hanno de- 
dicato la loro copertina a Gianni 
Agnelli e Romano Prodi - presidenti 
di Fiat e IR - simboli e portavoce nel 
mondo dell'imprenditorialità italiana 
privata e pubblica. 

Il 1986 è stato un anno roseo per la 
italia. Le aziende sono tornate a pro- 
durre utili in misura soddisfacente; 
la borsa ha attirato cospicui capitali 
privati e ha accolto ben 42 malricole, 
mentre numerose alire società, cre- 
sciute abbastanza da meritare un 
posto nel listino, attendono di fare | 
loro ingresso ufficiale in Piazza Affa- 
ri, il nome in gergo della borsa di Mi- 
lano, come Wall Street sta a signifi- 
care vunque la borsa di New York. 
Anche l'indice della produzione in- 
dustriàale è certsciuto significati» 
vamente e offre un altro segnale di 
vitalità è di salute della nostra eco- 
nomia, 

L'inflazione è calata parecchio nel 
corso dell'8G e la stessa tendenza sì 
é manifestata nel primi mesi dell'87; 
addirittura i prezzi all'ingrosso nella 
media dei dodici mesi “66 hanno fat- 
to registrare un decremento dello 
0,9% 

Gerto che quest'anno appena pas- 
sato, cosi ricco di frutti, non ha par- 
tato al superamento di tutti problemi 
che pesavano sulla nostra econo= 
mia. Il debito pubblico è ancora trop» 
po elevato e il livello di disoccupa» 
zigne non tende a scendere, nono 
stente una domanda di lavoro soste- 
nute proveniente dal terziario (com- 
mercio, turiamo, istituzioni finanzia- 
rie, ecc.) abbia in certa misura com- 
pensato il minore fabbisogno di ma- 
nodopera da parte dell'industria. 
Disoccupazione e debito pubblico 
coslituiscono infatti due dei princi- 
pali nodi ancora da sciogliere, sui 
Quali dovremo seriamente impa- 
gqnarci in luturo 

Buoni risultati si sono attenuti imea- 
ce per quanto riguarda il deficit della 
bilancia commerciale, contenuto ìn 
circa 5.000 miliardi a fine ‘86, contro 
i 23.000 tatti segnare a fine "65 Va 
detto comunque che il contributo of- 
lerio dal Triveneto alla formazione 
del saldo della bilancia commerciale 
ha avulo addirittura segno positivo. 
Se poi consideriamo l'afflusso di va- 
luta pregiata verso le nostre tre ne- 
gioni dovuto al turismo, i ruolo che 
esse hanno per il riequilibrio dei 
conti con l'estero dello Stato diventa 
determinante. 

Ma torniamo alla situazione generale 
riel Paese 

È indubbio che alcuni fenomeni con- 


economicamente più avanzati. 


giunturali favore#olì, soprattutto il 
forte ribasso del dollaro è la caduta 
déel prezzo del petrolio, ci abbiano 
aiutalo a conseguire i favorevoli ri= 
Sultati dello scorso anno, 

Ma quanto è grande elletlivamente 
la nostra economia”? 

Quando si vuole misurare il «peso 
economico» di una nazione, uno dei 
parametri più utilizzati è il P.ILL., che 
significa «prodotto interno lordo. 
Non è un concetto astruso come 
sembra, da addetti ai lavori, ma rap- 
presenta semplicemente il valore dei 
beni è servizi prodotti da un'econo- 
mia in un cero pertodo, di salito un 
anno 

Ebbene, secondo | dati ufficiali il 
prodotto intento lordo dell'Italia rile» 
rito al 1946 è stato di 770.000 miliar= 
di, lira più lira meno, CI si è accorti 
però che questi 770.000 miliardi 
rappresentano solo una parte del 
reddito prodotto dal Paese nel 1986, 
o meglio rappresentano la compo- 
nente «ufficiale» dell'economia italia- 
na, ma lasciano l'uorì tutto il sommer- 
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QUANTO SIAMO RICCHI nana T 
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HE stesso 


so che in questi anni è cresciuto al- 
torno a noi. 

Alla luce di queste nuove considera» 
zioni l'Istat {lstituto Centrale di Sfati- 
stica, che prevede alla compilazione 
delle varie statistiche disposte dal 
GoWerndk si è visto costretto a rive- 
dere tutti i conti eseguiti sinora, 
giungendo a un risultato sorpren- 
derite: l'economia italiana, ritenuta 
alno a leri di 770,000 miliardi apourn- 
to, dovrà essere aumentata di alme- 
no un 15-20% per avvicinarsi alla 
realtà. 

Riportiamo qui di seguito un grafico 
che mostra la dimensione del PILL. 
(espresso in miliardi di dollari) perle 
principali economie del mondo 
L'Italia è quindi più rieca di 130- 
140.000 millardì di lire, Due milioni è 
mezzo In più a testa all'anno, 
Questo non significa certo che cia- 
scuno di nol si vedrà consegnare 
una simile citra In regalo. Tutto que- 
sto nell'economia c’era già, soltanto 
non si era riusciti finora a contario. 
Hel panorama interno Veneto, Friuli 
Venezia Giulia è Trentino Alto Adige 
occupano un posto davvero impor- 
tante, che qualche dato chiarirà me- 
glia, 

N Triveneto è secondo solo alla Lom- 
berdia per raccolta di risparmio, con 
un valume di oltre 53.000 miliardi a 
novembre ‘86, 18,26% in più rispetto 
allo stesso periodo dell'anno prece- 
dente, mentre i suoi abitanti godono 
di un reddito disponibile pro-capite 
superiore alla media italiana, Questa 
la realtà di oggi 

Peer il luturo gli istituti specializzati im 


ricerche economiche concordano 
rel prevedere chie Il Triseneto avra lo 
sviluppo economico più accentuato 
nei prossimi anni, 

In questa parte del Paese si notano 
inatti la più alta propensione al ri- 
sparmio [e perciò una costante 
creazione di capitali), eccellenti for- 
ze lavorative e capacità intellettuali, 
professionali e manageriali. 

La continua costituzione di nuove 
imprese in quest'area dimostra an- 
che un'altrettanto alta propensione 
imprenditoriale. 

E d'altronde perché meravigliarsi, 
quendo abbiamo dalle nostre parti 
persone come quell'artigiano profu- 
miere che con il suo «Profum di rosia 
furlanis», creato non a Parigi nè a 
Mew "fork ma a Camino, un piccolo 
paese sulle rive del Tagliamento, fa 
concorrenza alle più rinomate es- 
senze di tutto il mondo e si propone 
di trasformare la campagna friulana 
in un tappeto di flori dal quale coglia- 
re lavanda, rosa, iris e gelsomino per 
i propri profumi 





DALLA BANCA CATTOLICA 
UNA ASSISTENZA COMPLETA 
PER COMMERCIARE CON L'ITALIA 


Sapere chi fa che cosa. E questa il 
problema di molte piccole imprese 
che vorrebbero allargare le loro rela- 
zioni commerciali internazionali. 

La Banca Cattolica del Veneto ha re- 
centemente messo In piedi una 
struttura tecnica per aiutare le im- 
prese interessate ad allargare la rete 
del loro corrispondenti esteri. 

abia attenzione», dice Franco Benin= 
case, responsabile del servizio svi- 
luppo e marketing della Banca Cal- 
tolica, «non si tratta del tradizionale 
servizio per l'impori-export rivolto al- 
lè imprese delle nostre zone. 

Noi ci siamo convinti che perfavorire 
davvero gli scambi con l'estero ci vo- 
lesse qualcosa in più. 

E cosi abbiamo ideato un tipo di as- 
sistenza tagliato su misura per chi 
dall'estero è interessato a mettersi in 
contatto con le imprese del Tivene- 
ton, 

E il problema, nel caso di certe pia- 
cole, ma qualilicale aziende locali è 
proprio quello di non essere abba- 
Sianza sconosciute, 

La Banca Cattolica ha così deciso di 
organizzare presso la propria dire- 
zione centrale un servizio di assi- 
stenza commerciale col compito 
preciso di assistere non solo gli ope- 
ratori locali ma anche quelli di nazio- 
nalità o anche di origine Triveneta 
che vogliono rinsaldare i legami, non 
solo affettivi, con le regioni di prove. 
nienza. 

E di emigrati dalle tre Venezie che 
hanno questo tipo di aspirazione ce 
ne sono molti. 

Nèi paesi della cosiddetta grande 
emigrazione, in Australia, nel Vene- 
zuela, in Argentina, in Ganada ci s0- 
no molte migliaia di «emeti e friulani 
che si sono creati floride attività 
commerciali e anche industriali. 
Malti di loro sarebbero ben lieti di 
entrare in contatto con chi nelle re- 
gioni venete produce o detiene il 
marchio di un certo articolo che a lo- 
ra interessa 

Tecnicamente il servizio di inlorma» 
zione commerciale per gli emigrati 
attinato dalla Sanca Cattolica sl sol- 
ge in questo modo, 

Le richieste di Informazioni arrivano 
Sui tavoli dei funzionari che lavorano 
al Centro Torri, alle porte di Vicenza, 
dove si trova Îl quartier generale dal- 


IL SORFASSO... 





la Banca Cattolica. * 

Le esigenze possono essere lè più 
disparate, ma i quesiti più frequenti 
sono i quattro che seguano. 

Dove posso trovare in italia quel tal 
prodotto che mi interessa? ll prodot 
lo che tratto ha in italia qualche 
sbocco commerciale! Con qual 
aziende potrei mettermi in contatto? 
Quali sono le fiere o le mostre spe- 
cilalizzate italiane più importanti per 
ll settore che mi interessa? «Siamo 
collegati con i migliori archivi com- 
puterizzati», spiegano alla Gattalica, 
«e in questo modo siamo in grada di 
fornire ai nostri clienti residenti al 
l'estero i nomi dei produttori italian 
delmanutatto che di salta in volta in- 
loeressa loro 

Gal supporto dell'iniormatica la ban- 
ca è anche in arado di lamina dall 
sempre freschi sull'andamento degli 
scambi da e per l'estero sulle voci 
merceologiche più dettagliate. 

In aggiunta la banca fornisce anche 
statlatiche sul grandi flussi del com- 
mercio internazionale del prodetto 
oggetto d'indagine. 

Fa sapere cioè quali sono i paesi 
èsporatoni e importatori dello stes- 
30 prodotto, 

Kia nel servizio messo a punto dalla 
Cattolica per | partner commerciali 
esteri non ci sono solo tabulati pro 
dotti meccanicamente dal computer, 
Attraverso i propri 200 sportelli la 
banca può raccogliere informazioni 
riservate sull'affidabilità di importa 
tori, esportatori italiani o agenti che 
operano nel settore segnalato dal 
cliente estero. 

E questo è un tipo di assistenza as- 
sai delicata che richiede controlli at- 
tenti sui rapporti commerciali, sugli 
ewentuali protesti in cul siano incar- 
se le ditte nel mirino. 

La banca in questi casi analizza peri 
cliente anche i bilanci della società 
interessata, provvede alla visura del 
negisiro della imprese presso le Ce 
mera di Commercio competente per 
territorio è verifica [esistenza di 
eventuali vincoli ipotecari. Insomma 
la banca provvede a una riservatissi 
ma investigazione commertiale 
Hia «a anche più in la, 

Per propri clienti può anche verifi- 
care la possibilità di accordi com- 
merciali, di partecipazione a fiere, di 
relazioni d'affari. Joint ventures o at- 
cordì di concessione di manchi com- 
merciali in franchising non sono così 
inconsueti in queste regioni. 

E uni fatto che una ditta tutta Veneta 
la Benetton, & oggi una dalle più 
avanzale del mondo nell'utilizzo di 
questa formula commerciale. 

E tra | notri elbenti, dicano i tecnici 
della Banca, ci sono molte alire 
aziende che hanno tutte le carte in 
regola per farsi spazio all'estero: ha- 
sta trovare per loro i partners giusti 
e noi siamo qui per questo. 





Ritagliate e spedire a 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
UFFIGIO GONNAZIONALI ALL'ESTERO 
Servizio Seiluppo 

(Gantro Torri 

46100 VIGENZA (Malia] 


Cognome 

Denominazione della Ditta 
N civico è Via 

Città 


Aftività: produzione 
Luogo e data di nascita 


Ho parenti in Italia che risiedono a 


commercio ingrosso 


Sono interessato a 
importare dall'italia 
esportare in Italia 

il’ seguente prodottavi _ 


jallegare, #0 disponible, svamiualia materiale Isin] 


Mame 


Codice Fosiale Stato 


commertio dettaglio rappresentanza 





